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AUDIO handbook
tutta un'altra MUSICA

Dedicato a TE, che vuoi sempre Dedicato a TE, che non puoi
avere il libro sottomano: tare a meno del computer:

1° VOLUME codice Audio 1 Euro 20,60 1° CD-ROM codice CDR03.1 Euro 10,30
2° VOLUME codice Audio 2 Euro 20,60 2° CD-ROM codice CDR03.2 Euro 10,30

ln tutti i casi ben 127 kit tra preampliiicatori, finali (ibridi, a valvole, a componenti discreti),
controlli di tono e di Ioudness. equalizzatorl. mixer, booster, illtri crossover, ecc.:
impossibile che non ci sia quello che vai cercando.
Inoltre, un'aocurata analisi teorica dei problemi legati all'alta tedeltà ta da cornice agli schemi pra-
tici. Come eliminare il ronzio, quale stadio d'ingresso scegliere, quali caratteristiche devono
avere i cavetti d'ingnesso e quelli per gli altoparlanti, quali i vantaggi e gli svantaggi dei diversi
tipi di casse acustiche e oorne tararle per ottenere il massimo rendimento, oome vanno utilizza-
te le valvole e perché, sono solo alcuni degli argomenti affrontatiV A te ii piacere di sooprirli tuttiÀ

Per l'ordine puoi inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a fine rivista direttamente a:

NUOVA ELE'ITHOMOA via Orloovh, 19 40189 BOLOGNA ITALY

oppure puoi andare al nostro sito internet:

mmuovoololtmnleojt e minimum

dove è possibile effettuare ii pagamento anche con carta di credito.

Mob: dai oosti dei CD-Rom e dei Volumi sono ESCLUSE le sole spese di spedizione a domicilio.
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I “raggi Infrarossi", conosciuti anche come “luce invisllzrile”` furono
casualmente scoperti nell'anno 1800 dall'astronomc inglese Herschel.
Questa scoperta si rivelò subito molto interessante ed intatti gli in-
frarossi vengono tuttora utilizzati per realizzare antifurto e tante altre
utilissima applicazioni

Nel lontano 1000. l'astronomo e fisico inglese Hor-
schei nel corso di uno dei suoi ingegnosi esperi~
menti pensò di proiettare la luce solare su una
parete, facendola passare attraverso un prisma
di vetro per potame meglio osservare lo spettro
luminoso4

La luce si materializzo in un arcobaleno, che dal
colore viola passava al colore azzurro, poi al giallo
e all'arunclo, iino ad arrivare al rosso scuro (vedi
figJ),
Successivamente si giunse a stabilire che ii colore
viola ha una lunghezza d'onda compresa tra i400
e i 430 nanometrl, II colore giallo ha una lunghez-
za d'onda compresa tra i 575 nanometri e i 590
nanometril mentre le ultime tonalità del roseo tra
i 630 nanometri e i 760 nanometrl.

Superando la soglia dei 760 nanometri si entra
nella gamma della luce invisibile. cioe dei raggi
lnirarossi, che raggiunge i 14.000 nonometrl.

2

Poiché i diodi emittenti e i translator riceven-
tl a raggi Infrarossi sono oggi reperibili a prezzi
accessibili, vogliamo insegnarvi a realizzare una
semplice barriera a raggi Invisiblll.

Grazie a questo semplice circuito sarà possibile
eseguire degli esperimenti interessanti, ad esempio
collocando questo raggio invisibile in un corridoio
oppure in un passaggio obbligato, si potra lare
in modo che al passaggio di una persona si ecclti
un relè che, alimentando una sirena, segnalerà la
presenza dell'intruscA

Non solo, ma posizionando questo raggio i-
le all'esierno delia porta di casa o in un giardino, si
potranno accendere delle lucl per un tempo pre-
lissato, oppure aprire un cancello o Ia saracinesca
di un garage.

SCHEMA ELETTRICO del TRASMETTITORE

wme si potra notare osservando la lig.2, per realiz-



zare questo stadio trasmittonto abbiamo utilizzato
un integrato NE.555 siglato lCi. che prowede a lor-
nire sul suo piedino d'uscita 3 degli impulsi positivi a
livello logico 1 con delle pause a livello logico 0.

Per determinare il tempo di durata del livello logico 1
in millisecondi possiamo rioorrere alla lormula;

(1.000:1440)x(mmnuuufixmnxløuun)
(1.000 : 1.440) x (0,01 x 15) = 0,104 mlillm.
Per determinare il tempo di durata del livello logi-
co 0 in millisecondi utilizziamo la iorrnula:

(1.000:1.440)x(€2in miomF x H1 in Klioohm)

(1.000 : 1.440) x (0,01 x 120) = 0,833 millisec.

Conoscendo i tempi dei due Ilvalll logici 1-0 in
milllseoondl` possiamo calcolare la frequenza del
segnale ad onda quadra utilizzando la iorrnula:

unu=1.000=(|muoi+ilvuioz) J
1.000 z (0,100 + 0,003) = 1.001 Hem

Nota: ricordate che i valori calco/all in via teorica
sono sempre leggermente diversi rispetto a quel/i
che rileverete con il vostro montaggio, perchè nei
calcoli non vengano considerati il valore delle co-
pacitå parasslte e le tolleranze delcondensatore
CZ e delle resistenze R1-R2. Realizzando diversi
esemplari del circuito abbiamo rilevato che il valore
della frequenza generata risulta compreso tra 980
Hz e 1.090 Hz. quindiper facilitare la nostra descri-
zione utilizzeremo il valore di 1.000 Hz.
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Flg.1 Proiettando su una parete in luce solare attraverso
I un prisma di vetro, vedrete che essa al :compone noi

mn_ _ colori dell'arcobaleno. Scendendo sotto il Rosso Scuro
“- si incontrano I “raggi invisibili" che superino l 760 nl-

m. nomotri per raggiungere l 14.000 nanometrl.
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NPNlboZTXGOt vieteimeoedeootto. In basso, l'elenoo del componenti.

Gli impulsi generati dall'integrato NE.555 e che
escono dal piedino 3 vengono utilizzati per pilota-
re la Base del transistor TR1, un Derlington NPN
siglato ZTX.601.

Al collettore di questo transistor abbiamo collegato
in serie due fotodiodi emittenti a raggi inirarossi
siglati TSAL.6200 (vedi lJTXt-DTX'I)v

Siamo ricorsi all'uso di due lotodlodi anziché di
uno solianto unicamente al fine di aumentare la
potenza del raggio invisibile e, inlalti, questo
raggiungerà una distanza che non risulterà rnai
interiore ai 5 metri.

Grazie a questa portata di 5 metri avremo la pos-
sibilita di proteggere ampie stanze, lunghi corridoi,
ingressi di garage o giardini. slruttando efficace-
mente i raggi Invisibili come antifurto.

Per alimentare lo stadio tresmlttente ocoorre una
tensione continua di 12 Volt che è possibile prele-
vare direttamente da un piccolo alimentatore ste-
blllnato, oppure da una batteria ricaricabile a 12
Volt nel caso si desideri utilizzare rimpianto come
antifurto: con le pile eviteremo infatti il rischio che
qualche malintenzionato possa tagliare i lili della
tensione di rete dei 230 Volt per togliere l'alimen-
lazione ail'antilurto.

A titolo intormativo possiamo dirvi one questo ste-
dlo trumittente assorbe una corrente che non
supera gli 80 mllIlAmpere.

4
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R1 = 120.000 ohm
R2 - 15.000 ohm

1.000 Ohm
R4 = 100 ohm 1/2 wltt
Ct = 10 microF. elettrolltloo
02 = 10.000 pF poliestere
Oil e 10.000 pF poliestere
64 = 100.000 pF poliestere
ß = 410 microF elettrolltlco
DS] = dlodo sllloio 1M".
DSZ diodo silicio 1M140
DTXt lodo emittente TSAL 0m
m2 lodo emittente 'I'SALm
Tm urlingiøn NPN up :rum
Ict n Integrato NESSS

mam“om

Lo schema elettrico dello stadio rloevente neces-
sario per captare il raggi inirarossi emessi dallo
stadio lrasmitlente e riprodotto in liga.

Quando gli impulsi a raggi Intremel colpiscono il



iototransistor DRX1, questo si porta in conduzione
lasciando passare verso il suo Emitter la irequenza
dei 1.000 Hz generata dal trasmettitore.

Questa frequenza viene trasferita. tramite il con-
densatore CJ da 470 pF, sul piedino non Inver-
tente (vedi +) del primo operazionale lCiIA che la
amplifica di ben 34 volte.

Guardando le connessioni del iototremietor (vedi
fig.4), molli si meraviglieranno di vedere uscire dal
suo corpo 2 soli terminali, cioè il terminale del
Collettore e quello dell'Emettitore: manca inlatti il
terminale della Base perchè questa. non richieden-
do nessuna polarizzazione, non viene latte uscire
dal corpo del iototransistor.

Per individuare quale dei due terminali disponibili è
il Collettore e quale e I'Emettitore hasta guardare
il lototrensietor irontalmente, ponendo a elnletre
iI terminale contraddistinto da una grossa tecoe
riferimento.

ll terminale posto a sinistra è I'Emettitore e quello
posto a destra è il Collettore (vedi ftg.4).

La meeslme sensibilità di questo lototraneletor
si ottiene sulle frequenze comprese tra i 750 neno-
metri e i 950 nenometri, come potete iacilmente
rilevare osservando il grafico riportato a destra in
fig.4.

Il segnale amplificato presente suli'uscite di lC1/A

ELENCO COMPONENTI RX LX.1753

R1 = 100.000 ohm R15-= 10.000 ohm
R2 = 22.000 ohm

.000 ohm

R19 = .000 ohm

R1 = 0.000 ohm
R0 = 33.000 ohm
R9 = 10.000 ohm
R10 = 1 megeohrn
R11 = 10.000 ohm
R12 = 10.000 ohm
R13 = 100.000 ohm
R14 = 1 mega. trimmer

Hgâsdllmdeflrbodeloùdnmeigmoudmuumwnwelrwm
mulurnedihlonedomnlbrmemomlebnooddnidmoonwnmi.

C1 = 100.000 pF poliestere
C2 = 10 mlcroF. elettrolitlco
C3 = 470 pF ceremleo
C4 = 100.000 pF poliestere
CS = 10 mlcroF. elettrolitico
C6 = 100.000 pF poliestere
C7 = 470.000 pF poliestere ICZ -
Cl = 10.000 pF polleetere
C9 = 47 micoF. elettroiltlco

C10 = 100.000 pF poliestere

00.000 pF poliestere
C13 = 100 mioroF. elettrolltlco
DSI - diodo sillclo 1N4140
D52 diodo slllclo 1N4001
DRX iototrans. ricevente 0?.550
DL1 diodo led VERDE
DLZ = diodo led ROSSO
TRI = transistor NPN tipo 80.547
IC1 = Integrato LM.747

integrato CINIoe 4012
_ nugrelo NE.555

RELE 1 = reie 12 Volt uno 'cambio
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l'emettltore.

750 e 950 nenometrl.

totetrnmbter
09550 è provvisto dl due
terminali, ll collettore o

Come evidenziato dal gra-
flco a destra, la massima
oenolbllità di questo com-
ponente sl ottiene sullo
trequenze comprese tra

l 1h _ .i 1- uu
mami-l

viene applicato sull'ingresso Invertente (vedi segno
-) di ICt/B utilizzato come stadio comparetore In-
vertante, quindi sul suo piedino d'usciia ci ritrovere-
mo un segnale lnvertlto rispetto a quello emesso dal
trasmettitore (vedi ligt5). vale a dire un ltvello logico
1 della durata di 0,8 mlllleeoondl e un livello logico
t) della durata di 0,1 mllllsecondl (vedi tig.6).

Anche se abbiamo un tempo di soli 0,1 mllllee-
condl sul livello logico 0, il diodo DSt riuscirà
a scaricare completamente la tensione positiva
presente sul condensatore C7 e pertanto il diodo
led DLt collegato all'uscita del Nand, siglato ICZIB.
potrà acoenderel.

Quando vedremo questo diodo led eooeoo, potremo
avere la oertezza che il raggio Invisibile irradiato
dallo ltadio trannlttente di fig.2 è stato regolar-
mente caplato dal tototranslstor ricevente.

Ogni volta che questo raggio viene interrotto dal
passaggio dl una persona. oppure di un anima-
le, non potendo più ragglungare il tototronolotor

DRXI, sul piedino d'uscita lC1/B ci ritroveremo un
livello logico 1, vale a dire una tensione positive
di 12 Volt che impedirà al diodo DSl di scaricare
a musa la tensione positiva presente sul con-
densatore CT.
In queste condlzloni il diodo led DL1, che trovia-
mo collegato all'uscita del Nand ICZß, non potrà
eocendersl.

Non appena il raggio tornerà a raggiungere Il toto-
tranelotor, il diodo led DLt si looenderà.

Questo diodo led ci sarà molto utile per direzionare
il reggio Invisibile direttamente sul lototransiotor
ed anche per stabilire quale sarà la mooolma dl-
atanu alla quale potremo collocare il trasmettito-
re dal ricevitore.

Poichè questo progetto non I'abbiamo realizzato
al solo scopo di aooendere o spegnere il diodo led
DL1. abbiamo provveduto a completano con un
integrato tipo NE.555 (vedi l03), più un translator
NPN (vedi TRI) e un reli da 12 Volt.

ll_

Flg.5 ln questo grafico à rappreeentato Il
segnale preeente sul plodlno d'ueclta 3
dell'lntegreto IC1 dello stadio TX, che pro-
eenta un'onda quadra I livello logloo 1 per
0,1 ms e a Ilvello logico 0 per 0,8 me.

ll- u-

Flgj Le etadlo RX lnverßfldø Il pollrlfl del
uguale proveniente dal trurnettltore, por-
mette al dlodo DS1 dl mrlolre nel tempo
dl 0,1 Ins In tensione poaltlvn presenta ou
C7 Mundo lceendere DL1.



Il tele puo essere utilizzato per azionare una stre-
na ogniqualvolta il raggio Invisibile viene intermi-
to: ciò consente di sfruttare questo circuito come
antifurto collocandolo in un passaggio obbligato,
come ad esempio un corridoio, un giardino op-
pure l'ingressc di un garage, di una cantina o di
una veranda.

Un altro utilizzo del circuito e come contenenl. po-
nendo il reggio ai lati di un metro trasportatore,
oppure anche come contapersone.

Un iotogralo ci ha chiesto questo progetto per col-
locare il raggio invisibile in corrispondenza di un
passaggio obbligato in un bosco per scattare delle
toto di notte, utilizzando il ilash per stabilire se chi
interrompe il raggio, sia una persona, un gatto, un
cane oppure una volpe.

Il relè presente nel circuito potra servire anche
per accendere automaticamente le luci nel gara-
ge quando, passando con l'auto, interrompiamc il
raggio invisibile.
E' sottinteso che le luci si spegneranno automa-
ticamente dopo il nostro passaggio in un lauo di
tempo che noi stessi possiamo preiissare.

Tantissime altre sono le applicazioni possibili di
questo circuito e quindi una volta realizzato trove-
rete sempre una sua valida applicazione.

Non da ultimo. in campo didattico, potra servire
ai Proiessori per iar capire ai propri allievi come
funziona un circuito trasmittente e ricevente a raggi
lntreroeel.

Sapendo che il iototransletor OP.550 risulta sen-
sibile in corrispondenza della gamma 750-950
rienometri (vedi iig.4), potremo ier eccitare iI relè
anche con un reggio vleiblle emesso da un diodo
led rosso.

Ft'nomando al nostro schema elettrico di iig.3, potete
notare che il piedino 2 dell'integralo 163 risulta diretta-
mente collegato, tramite il condensatore 08 da 10.000
pF, all'uscita del Nand siglato «22/AÀ

Ogniqualvolta il raggio all'inirarosso verrà Inter-
rotto. sull'usciia del Nand ICZ/A sara presente un
lrnpulso negativo che, raggiungendo il piedino 2
di ICS, abiliterà il monostabile e di conseguenza
il piedino 3 collegato alla Base del transistor TFl1
si porterà a livello loglco 1: su questo piedino ci
ritroveremo con una tensione positiva che. rag-
giungendo ia Base del transistor TR1, lo porterà
In conduzione facendo eccitare il rete.

Contemporaneamente il piedino 7 si porterà a livel-

lo loglco 0, iacendo cosi scaricare il condensatore
elettrolitico 09 da 41 microFarad
Quando questo condensatore si sara :caricato
completamente, il piedino 3 dell'integrato lCS ritor-
nerà a livello loglco 0 togliendo automaticamente
la tensione di polarizzazione alla Base del transistor
TR1 ed in queste condizioni il relè si dleecclteri.

II tempo in secondi in cui il rele rimane eccitato.
puo essere calcolato conoscendo il valore totale
in kiloohm delle due resistenze nta-RH e il valo-
re in microFarad del condensatore elettrolitico ce
utilizzando questa formula:

hmpoineeoerirlflømttxcflxtkflsfltfl

Nota: i valori delle resistenze H14-H13 debbono
essere espressi in kìloohm e que/lc del conden-
satore 09 in mlcmFared.

Poichè R14 e un trimmer da 1 megaohm che cor-
risponde ad un valore di 1.000 klloohm e sapendo
che questo viene posto in serie alla resistenza R13
da 100.000 ohm, ruotando il cursore del trimmer
R14 dal suo valore massimo al suo mlnlmo otter-
remo questi due valori:

valore mmlmo =1.m0 + 100 = 1.100 klloohm
valore mlnlmo = 0 + 100 = 100 klloohm

Poichè il condensatore elettrolitico 09 ha un va-
lore di 47 microFarad, sare possibile mantenere il
rele eccitato per un tempo meulmo di:

0,0011 x 1.100 x 47 = 51 secondi

e per un tempo mlnlmo di:

0,0011 x 100 x 47 = 5 secondi

Comprenderete dunque che. riducendo il valore di
69, si potrà ridurre il tempo, mentre aumentando-
lo. sl potrà aumentare il tempo.

Ad esempio, inserendo un condensatore da 100
mlcroFerad, si riuscirà a raggiungere un tempo
massimo di circa 2 minuti.

Facciamo presente che i tempi ricavati con i nostri
calcoli matematici sono sempre lndlcatlvi, poiche,
come noto. i condensatori elettrolitici hanno delle
tolleranze che possono raggiungere anche valori
del 40%.

Per alimentare lo stadio ricevente occorre una
tensione continua di 12 Volt che puo essere pre~
levata da un piccolo alimentatore stablllnato,
oppure da una batteria ricaricabile e 12 Volt nel

7



caso in cui, utilizzando l'impianto come antifurto, sl
volesse evitare che qualche malintenzionato possa
neutralizzarlo tagliando i fili della tensione di rete
dei 230 Volt.

Questo circuito assorbe una corrente di 150 mA a
relè eccitato e 30 mA a rele diseccitato.

Il diodo led DLZ di colore verde, posto in parallelo
alla bobina del relè, si acoenderà solo quando il
relè risulterà eccitatoV

WWW

Iniziate il montaggio del piccolo circuito stampato
siglato LX.1752 inserendo come primo componen-
te lo zoccolo per l'integrato ICt, rivolgendo la sua
piccola tacca di riferimento verso Cd.
Dopo aver saldato tutti i piedini di questo zoccolo
sulle piste sottostanti del circuito smmpeto, pole-
te inserire le poche resistenze e i diodi al silicio,
rivolgendo la riga nero del diodo DSi verso la re1
sistenza R2 e la riga nera dei diodo 052 verso la
resistenza R1 (vedi tig.7).

Completate questa operazione, potete montare i
tre condensatori poliestere 02-03-64 nelle posi-
zioni indicate e proseguite con i due condensatori
elettrolltlcl 61-05.
Poichè Ci-CS vanno posti in posizione orizzontale,
dovrete intividuare quale dei due term'nali è il positivo
equaleilnegativoe,perohiancoranoniosapesse.
avvertiamo che sul corpo è contrassegnato solo il lato
in cui è posto il terminale - e, comunque. ti temiinaie
+èsempreplù lungodiquelic¬

Inseriti iiemiinati +1- nei rispettivi tori, rpiegate i due
condensatori in posizione orizzontale e saldatene i
terminali sulle piste del circuito stampato, tagiiandone
l'messo oon una tronohesina o delle lorbioi.

Proseguendo nei montaggio inserite il transistor
Tm siglato ZTX.601. rivolgendo il iato del corpo
leggermente arrotondato verso la resistenza R3 e
tenendolo distanziato dallo stampato dl 34 mm.

inline, montate i due diodi led all'intrarosso
siglati TSAL6200 caratterizzati dal corpo di colore
scuro.

Come potete desumere osservando la figli, en-
trambi i terminali vanno ripiegati a L.
Nell'eseguire questa operazione ricordatevi di
orientare verso l'alto il terminale A, che risulta leg-
gennente più lungo del K›
Se per errore ripiegato a L i terminali di un diodo in
un verso e quelli dell'altro diodo in senso inverso,

B

FigJ Schema pratico di montaggio del tro-
.mieflltot'o LX.1752. Flte ltlenzìoni i mon-
tare l due elettrolitlcl C1 e CS ln posizione
orizzontale rispetto allo stampato.

mi]:tutti

Flgß Per eseguire correttamente Il montag-
gio del due diodi all'lntrarono TSAL6200
sullo stampato, dovrete avere cura dl ripie-
gomo e L entrambi ltennlnoll.

Figa Foto dello stadio trasmettitore a mon-
taggio concludo.

Flg.10 Foto del TX montato e collocato Il-
l'lntento del relativo mobile plletico.



essi non risulteranno più posti in serie come richie-
sto, cioè A-K / A-K e in questo caso i diodi non
potranno emettere nessun raggio infrarosso.

Completato il montaggio inserite nel relativo zoc-
colo l'integralo NE.555, rivolgendo la sua tooce di
riferimento a U verso il condensatore C4.

A questo punto potete inserire il circuito nel picco-
lo mobile plastico (vedi fig.10) e collegare ai due
terminali di sinistra l'aiimentazione rispettando la
polarità indicata dai segni + e -.

mmdolo*loWHITE

Iniziate il montaggio sul circuito stampato siglato

L11753 inserendo i due zocooll per gti integrati
Ict 422, rivolgendo la loro lacca di riferimento verso
l'aito oorne visibile in flg.11.
Dopo aver saldato tutti i loro piedini potete Iniziare
ad inserire le resistenze
Proseguite montando il diodo al silicio DSl oon
corpo in vetro. rivolgendo la sua lucia nera ver-
so il basso. e il diodo 052 oon oorpo plutlco ri-
volgendo la sua 'asolo bianca verso destra (vedi
fig.11).

Completate questa operazione, potete inserire il
lo condensatore ceramico 63 alla sinistra

dell'inlegrato ICI e proseguire oollocando nelle
posizioni indicate dalla serigrafia i condensatori
poliestere e i quattro condensatori eiettmiltlcl
0242569013.

K I Milk: m
Maw"- ° i;

; eguhmW i* o..og I
Pig." Sdmmpraflcodimomaggtodellomdiofioevttoreeifidbutmmd
orlemarellùermiunieemotfltoredol WNWOPSSOvuoohmfil-Rthc-o
minimi, Womethretellhldorunermdelcirum.
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Sulla sinistra del condensatore elettrolttìco 69 in-
serite il piccolo trimmer siglato R14, che serve per
variare il tempo di eccitazione del relè4

Proseguendo nel montaggio saldate sullo stampato
il transistor TR1 siglato 86.541, tenendo il suo oor-
po distanziato da esso e rivolgendone il lato piatto
verso il diodo DSZ

Per quanto riguarda il tototransletor siglato DRXi,
che va collocato in prossimità del condensatore po-
liestere Ci , dovete rivolgere il suo terminale Emot-

tltore (vedi figA) verso le resistenze R4-I't2. Se per
onore ìnvertirete i terminali E-C del tototransistor il
circuito non potrà iunzionarel

Ai centro dello stampato inserite i due diodi led
DLi-DLZ, orientando il loro terminale più lungo
indicato A verso destra (vedi fig.11).
Collocate il diodo led verde nella posizione DL1 e
il diodo led rosso nella posizione Dl.2V

Poichè la testa dei due diodl deve fuoriuscire dal
coperchio del mobile. dovrete tenerli distanziati dal
circuito stampato di circa 25 mm.

Flg." Sono qui riprodotte le conneulonl degli Integrati
Lll741, 4012, NESSS vlete da soprl d con Il tlccl dl rile-
rlmento rivolta verno elnletra, del translator BC541 viste
da sotto e del diodo led che presenta il terminale unodo
(A) più lungo rispetto al terminale oetodo (K).
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Per completare il montaggio, inserite sulla destra
del circuito stampato la morsettiera plastica a due
poll per entrare oon i 12 Volt di alimentazione, ri`
spettando la polarità +1- e poi la morsettiera plasti-
ca a tre poll collegata ai contatti del rete.
Sulla sinistra di questa morsettiera inserite il piccolo
rele a 12 Volt.

Completato il montaggio, innestaie nei rispettivi
zoccoli i tre integrati ici-lCz-iü, rivolgendo la loro
tacca di riferimento a U verso l'aito (vedi lig.11).

A questo punto potrete inserire ii circuito stampato
nel mobile plastico (vedi fig.13). bloccandolo con
due viti autofilettanti.

ll mobile plastico vi varrà già fornito con un toro
irontale di circa 0 mm per permettere l'ingresso
del reggio lntraroseo che dovrà poi oolpire il to-
totrensistor e con due torl posteriori per il colle-
gamento all'alimentazione e per i terrnlnali del reli
(vedi fig.13).

l terminali dei relè verranno utilizzati come se los-
serO i contatti di un deviaiore.

Wlu'l'lmlm _

Completato il montaggio per verificare se tutto lun-
ziona correttamente, dovrete appoggiare il ricevi-
tore sull'estremità di un tavolo e il trasmettitore
sull'opposta estremità.
I diodi led traernittentl verranno direzionali verso il
loro presente nel mobiletto del ricevitore, attinche
il loro reggio possa raggiungere il iototrensletor
collocato al suo interno.

Dovrete quindi prelevare da un alimentatore. una
tensione continua di 12 Volt che applicherete sul
terminali di alimentazione del trasmettitore e su
quelli del ricevitore, facendo attenzione a non in-
vertire la polarità positiva con quella negativa.
A questo scopo vi consigliamo di utilizzare due
spezzoni di illo di diverso colore, uno nero per le
musa e uno rosso per i 12 Volt.

Poichè siamo in presenza di un reggio Invlelbtle,
avremo la certezza che tutto risulta perfettamente
direzioneto solo quando vedremo accendere! nel
ricevitore il diodo led di colore verde DL1.

Ottenula questa condizione, potrete subito control-
lare cosa awiene lnterrempendo il raggio intrams~
so con un cartoncino o con una mano.

lstantaneamente vedrete spegnersi il diodo led
verdeDLtedeccenderelildiodoledrom
01.2.

Seoratogiereteilcenoncinoolarnlno.vedreteri-
eocenderelildiodoledverdeDLi,rnerrtreileeoondo
dioduledmceomconiinueràarirnaneremeeoad
indarecheilrelerisullaanooraeccimo.

intatti il rele rimarrà eccitato da un minimo di 5
secondi fino ad un mmlmo di 51 secondi drcs.
in rapporto alla posizione in cui avrete ruotato Il
cursore del trimmer R14.

Stabilito che sopra ad un tavolo i circuito lunzio-
ne correttamente, potrete determinare la dletenzl
massime che potrete raggiungere.

Per lar questo la soluzione più semplice è quella
di lasciare il ricevitore sul tavolo e dl Spostare ll
trasmettitore che allrnenterete sempre con una
tensione di12 Volt.

Allontanandovi dal ricevitore dovrete sempre cer-
care di direzionare il raggio Invisibile emesso dal
diodi trumittentl verso iI toro presente nel mo-
bile del ricevitore, operazione agevolata dal tatto
che quando iI raggio colpira la superiicie sensibile
del tototreneletor, vedrete accendere! il diodo led
verde DL1.

Come abbiamo già accennato, la distanze rrteeei-
me che e possibile raggiungere con questo reggio
Invisibile si aggira intorno ai 5 metri circa.

Conoscendo questo dato, ora potrete installare In
modo stabile e in un passaggio obbligato, sle ll
ricevitore che il trasmettitore. collegando al relè
una sirena, una lampada, un eprlcancello o una
qualsiasi altra apparecchiatura elettrica.
Possiamo assicurarvi che questo circuito vi darà
molte eoddleiezionl perche, oltre a servirvi da
antifurto. potrete utilizzarlo anche per accendere
delle luci oppure per aprire porte, cancelli, ecc.

“Nim - i',

l componenti necessari per realizzare lo etedloTX
siglato LX.1152 (vedi fig.7), compresi circuito stam-
pato e mobile plastico "01152 Euro 11,90

l componenti necessari per realizzare lo stadio
RX siglato LX.1153 (vedl tig.11). compresi circuito
stampato e mobile plastico M01153 Euro 23,90

ll solo circuito stampato LX.1152
ll solo circuito stampato LX.1753

Euro 1,50
Euro 4,50

l prezzi sono comprensivi di IVA, ma non delle
spese postali di spedizione a domicilio.
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Un ALIMENTATORE peri
Con l'alimentatore che vi presentiamo potrete trasformare il tracker sa-
tellitare che abbiamo pubbllcato nella rivista N.241 In un valido antifurto
per la vostra automobile oppure per il vostro scooter.

ll tracker. o locallzutore satellitare siglato KM102
che abbiamo presentato nel N.241 della rivista è
progettato per rilevare le coordinate geografiche
del punto in cui si trova e per trasmetterle, su vostra
richiesta oppure ad un certo intervallo di tempo,
tramite un messaggio SMS che viene ricevuto dal
vostro telefono cellulare ovunque vi troviate.

Questo consente di sapere sempre con assoluta
precisione dove si trova una persona, ad esem-
pio un vostro caro che ha intrapreso un viaggio.
oppure un anziano affetto da disturbi della me-
moria, un bambino o, perché no, anche un vostro
animale domestico.

Come vi abbiamo spiegato, il messaggio SMS può

12

essere Inviato del tracker in diverse situazioni e
cioè:

- su vostra richiesba;

- a un intervallo di tempo prestabilito;

- se chi indossa il tracker esce da un certo perimetro
oppure si sposta ad una velocita che supera un
limite prefissato.

A queste circostanze si aggiunge inoltre la possibi-
lità di inviare in qualsiasi momento un messaggio
di 5.0.5. con richiesta di soccorso4
Nell'artioolo abbiamo speciiicato che, con le batte-
rie in dotazione, l'autonomia del dispositivo e dl 48
ore circa. Questo intervallo di tempo è più che sut-



ficiente quando si utilizza il tracker per uso perso-
nale, perche si puo sempre prowedere a ricaricarto
come si la con un comune telefono cellulare.
Diverso e il discorso se lo si vuole utilizzare co-
me dispositivo antifurto. piazzandolo per esempio
all'intemo della propria automobile, per conoscer-
ne in ogni momento la posizione.
In questo caso la capacità delle batterie poste all'in-
terno del tracker può non essere sufficiente.
Per questo motivo abbiamo deciso di corredarlo di
un alimentatore che, collegato alla batterie della
vostra automobile. vi consente di trasformarlo in un
validissimo antiturto. perche il trackersarà sempre
in grado di dirvi dove si trova la vetturaÀ
L'alimentatore puo essere collegato sia alla +12
Volt prelevata dal gruppo della chiave di accen-
elone che, più semplicemente, mediante la con-
nessione alla presa accendisigari4
Vi abbiamo fatto l'esempio dell'automobile. ma e
sottinteso che il tracker può essere utilizzato per
proteggere qualsiasi veicolo. ad esempio una
motocicletta, uno scooter, un camper oppure
una imbarcazione.
A questo proposito abbiamo voluto completano con
un accessorio che riteniamo panicolarmente utile,

e cioè un contenitore plastico lmperrneablle, che
vi consentirà di posizionano facilmente e ovunque
sarà necessario, proteggendolo allo stesso tempo
dall'umidltà e dalle lntemperie.
Questo accessorio sarà particolarmente apprezza-
to da tutti coloro che amano praticare un'attività
sportiva all'aria aperta e e contatto con la natura,
dalla canoa al windsurf. dall'aiplnlsmo al trek-
king, dal deltaplano allo sci fuori piste. per ci-
tarne solo alcune. perché. mettendo alla cintura il
tracker satellitare, risulteranno sempre e ovun-
que facllmente rintracciabili in caso di pericolo, con
grande sollievo dei loro familiari.

mdi REALIZZAZONE

Tracker completo siglato KM102 Euro 165,00

Accessori da richiedere a parte:

Alimentatore per tracker KIMOZA Euro 25,00
Contenitore impermeabile MOX102 Euro 35,00

l prezzi sono comprensivi di iVA, ma non delle spe-
se postali di spedizione a domicilio.

TRACKER SATELLITARE

Fig.1 Nell: foto sono visibili, accanto al tracker satellitare KMtOZ, i'alimentatore KM102A e Il
contenitore impermeabile MOX102. Con questi due accessori
che e bordo di un veicolo oppure proteggono efficacemente dali'umidità e delle intemperie.

Inflllllre II trick-f In-
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AMPLIFICATORE stereo
L'amplltlcatore `e ll cuore e la torza di un impianto hlti Immaginate ora
la vostra musica riprodotta con dinamica e purezza dal nostro amplifi-
catore realizzato con i nuovi transistor ThermalTrak, 110W di potenza e
bassissima distorsione 0,008%.

Siogliando le riviste del passato la nostra atten-
zione viene catturala dal “glorioso” amplificatore
LX.314 da 200 Watt pubblicato nella rivista N.63
del 1978V

Per quei tempi l'ampliiicatore da 200 Watt pre-
sentato da Nuova Elettronica era un apparecchio
dalla prestazioni notevoli e decisamente all'avan-
guardia.
l linali, pregiati transistor di potenza Motorola, e
le circuitazioni sofisticate conoorrevano a lame un
amplíficatore di quelli che “lasciano il segno". E cosi
è stato per molti anni.

Ci siamo guardati e detti “perché n07"
La sfida era lanciata: realizzare un amplificatore
ad alte prestazioni con dlsposltlvl moderni.
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Abbiamo quindi avviato le nostre ricerche pieni di
aspettative e i risultati non hanno tardato ad arri-
vare.
La nostra scelta è caduta sulla coppia complemen-
tare NJL1302D e NJL3281D della serie Thermal-
Trak di ON Semiconductor: 15 Ampere, 260 Volt,
200 Watt.

La tecnologia Thermnflrak e un processo proprie-
lario di ON Semiconductor che consiste nell'inte-
grare il diodo di “sensing” sul chip del transistor, che
tradizionalmente viene realizzato con un transistor
discreto fissato al dissipatore.

Questo tmooo tecnologico risolve brillantemente
l'annoso problema del “sensing” di temperatura sui



dispositivi finali negli amplificatori di potenza e la
relativa compensazione termica.

La risposta dinamica alle variazioni termiche di
circa 1 ms garantisce. inoltre, notevoli vantaggi
qualitativi sul suono in termini di distorsione e di
funzionamento a bassi livelli.

Dall'individuazione dei componenti alla realizzazio-
ne del nostro nuovo amplificatore il passo è stato
breve ed ora siamo pronti a presentarvelo per ol-
lrirel anche ai più esigenti tra voi. la possibilità di
apprezzarne la sorprendente qualità del suono.

Due membri della redazione, all'insaputa dei tec.`
nici, hanno portato l'amplificatore dal "guru locale
dell'HI Fl".

A! termine di una approiondita serie di test di ascol-
to con vari generi musicali e astruse misure (per i
redattori) con I'analizzatore di spettro. ci ha guarda-
to con uno sguardo misto di ammirazione e stupore:
l“Ottime misure. buon suono".

Realizzando questo amplilicatore potrete ottenere
i seguenti vantaggi:

- dimenticate la cosiddette “fatica da ascolto" ai
bassi livelli e godetevi un suono dinamico e det-
tagliato;

- le tediose tarature del bias sono un ricordo grazie
ai transistor Thermal'l'rlk;

- realizzazione alla portata di tutti con un cablaggio
ridotto ai minimi termini;

- 110+110W di potenza per pilotare l diffusori e
bassa efficienza e più ostici;

- la distorsione in alta frequenza è molto basse
grazie all'uso di 2 transistor in parallelo.

PRINCIPDIIHMZDNMENTO

I produttori di semiconduttori americani e europeiv
hanno investito grandi risorse nello sviluppo di tran-

-° Hl-Fl da 110 WATT “-

Figli In questa toto potete vedere uno del nostri amplillcatori stereo Hl-FI da 110
wm ene mamo uunzmø per .seguire in pm. di montone.
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sistor di potenza per uso audio fino alla fine degli
anni 70.

Tali produzioni sono state successivamente abban-
donate a vantaggio di altre più remunerative. men-
tre sono proseguite presso i oostmttori giapponesi
come ad esempio Toshiba.

Negli anni 90 in Europa e In America cresce la
richiesta di transistor di potenza per il mercato
audio professionale, e Motorola inlzia a produrre
28A1302 e 2803281 come l'seconda sorgente":
successivamente la divisione semiconduttori ccn-
lluisce in ON Semiconductor.

ON inizia a innovare la linea prodotto e nasce la
serie di transistor TherrnetTrak. nella quale un dio-
do ultralast viene integrato sulla stessa piastrina di
silicio del transistor.
Come e noto. la tensione ai capi di tale diodo ha
una variazione di circa 4.3 mVI'C: in pratica, la
tensione di giunzione cala se la temperatura au›
menta e ciò consente di usare il componente come
sensore di temperatura.

Come si puo notare osservando lo schema di fig.9,
I terminali del diodo sono accessibili all'esterno la-
sciando al progettista un notevole grado di libertà
nell'uso del componente.
Come si puo osservare nello schema di fig.5, idiodi
(evidenziati in azzurro) collegati in serie permettono
di lare il l*sensing" della temperatura di entrambi i
rami dell' amplilicatore.
E olo si puù trovare soltanto su apparecchi solisti'
cati e costosi.

Un parametro londamentele per valutare i transi-
stor di potenza e la variazione dell'hFE in funzione
della corrente di collettore IC: deve essere ll più

possibile lineare.

Osservando il grafico di tig.3 relativo al transistor
2N6031 e facendo riterimento ad una temperatura
di 25'0 per una variazione di corrente IC compresa
tra 0,5 - 3 Ampere, si può notare come la tiFE
varia da 75 a 120.

Guardando il grafico di lig.4 relativo al transistor
NJL1 3020. si puo notare come la curva relativa ai
25°C sia praticamente lineare

In passato. per owiare alle variazioni di guadagno
dei transistor finali, si introducevano tassi di contro-
reazione globale alti. che non sono più necessari
con i dispositivi moderni.

Wil-Em

Con l'aiuto del disegno dello scheme elettrico ripro-
dotto in lig.5 iniziamo la descrizione del funziona-
mento dell'amplificatore.

llsegnaleapplicatoallapresadiingresotrovasulsuo
percorso la resistenza R1 e il oondensatoreci.
ll condensatore C1 impedisce che una eventuale
corrente continua possa raggiungere il transistor
Tm e lorma, con la resistenza R3, un filtro passa
alto a circa 10 Hz.

La resistenza R2 da 10 Ohm serve a disaccoppiare
la massa di segnale da quella di potenza e svolge
I'imponante funzione di attenuare eventuali loop
di massa.
La resistenza R4 e il condensatore 62 formano
un tiltro passa basso a circa 200 KHz. per evitare
influenze della HF presente in ingresso.

Il gruppo di transistor TRI-m2-TR5-TR1 costitu-

W'
NJI. M10

Flgl Al centro, toto del trlnliltor tipo NJLJZMD e tipo NJL1302|J e ai lltl disegni del
loro lemma Intorno o connessioni vlm ironialmerrte.

Im
NJI. Im
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Flg.4 Curve hFE In funzione di lc del
transistor NJL13020.
Sl veda sulla curva del 25'C come per
una variazione dl corrente da 0,5-3 A Il
curva :le praticamente Ilnelu.

isce uno stadio di ingresso a basso mmore e ad
alta linearità.
SI tratta di uno stadio amplificatore differenziale con
generatore di corrente e carico dinamico.
IwansistormeTRGccsfituiscornappuntomge-
neraiore d corrente costante del tipo a specchio di
corrente, dimensionato per 3,2 mA per ramo.

Le resistenze R8 e R16 servono a compensare ie
differenze tra TRI! e THG (cosa che non suwede
negli specchi di corrente realizzati sui circuiti inte-
grati essendc i transistor identici).
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La caduta di tensione ai loro capi, pari a circa 40 mV.
compensa la tolleranza della VBE dei transistor.
Le due coppie di transistor TRf-TRZ e TR5-TR7
collegati in configurazione Szìklll costituiscono Il
vero e proprio differenziale.

La configurazione Szlklll è un cosiddetto transi-
stor composito realizzato oon un PNP e un NPN.
che, grazie alla controreazione locale, aumenta la
linearità dello stadio.

Le resistenze Rß-Rfl introducono una piccola ccn-
troreazione locale contribuendo alla linearità delio
stadio.

l transistor 1114.1118 eTRQ realizzano l generatori di
corrente per lo stadio di ingresso e di guadagno.

Lo stadio amplificatore di tensione e costituito da
TR10-TR11, R21 e CG.

Il transistor TRIO, collegato ad un collettore co-
mune, funziona come buffer ira il differenziale e lo
stadio di guadagno TR".

Il condensatore 610 assicura la stabilità in alta
frequenza dell'inlero amplificetore introducendo
un 'polo dominante'.

l transistor TR12 e Tifa, pregiati transistor ON,
sono i driver per la stadio di potenza.
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Flflj Schemi .Mitico dillø lhdln bl.. dlll'lmyllficltøn
LXJTSSIS nlltlvo Il male slm-1m (spoculln ll anale d.-
slm) o dello stadio alimentato" LX.1754.
L'Qlonco component! è rlpomlo nelll paglm seguonn.

AO OB
DALUNALEDESI'M
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Lo atadlo flnale in classe AB e costituito da due
copple dl transistor poste in parallelo:

11114 eTR16 NPN tipo NJL3281D
TRIS eTR11 PNP tipo NJL1302IJ

Usando transistor in parallelo diminuisce la distor-
sione in alta lrequenza.
Le resistenze R21-R28-R29-FI30 da 0,1 Ohm 5
Watt presenti sugli emettitori servono perla stabi-
lizzazione lerrnica dei dispositivi.

La serie dei diodi presenti sui transistor di potenza
Tflll-TR16-TR17-TR15 collegata tra le basi dei
driver realizza la compensazione termica della po-
Iarizzazione>

Le coppie di componenti lormate da C13-R31 e
R32-L1 compongono le reti necessarie per oorn-
pensare le componenti reattive del carico dovuto
ai diifusori.

mio

Il nostro amplificatore è dotato di una soflsticata
protezione per la continua e antibump.
La protezione di tensione (presente su ognuno
dei canali) è costmita attorno all'integrato IC1, un
LM358 coniigurato come comparatore a finestra, e
serve a rilevare la presenza di tensione continua in
uscita all'ampliticatore.
La rete resistiva costituita dalle resistenze R36-
R31~l138 tissa le soglie di intervento del circuito:

- se la tensione positiva supera 1,1 Volt il circuito
interviene;

- se la tensione negativa diventa interiore a -1,1
Volt il circuito interviene.

R39-Dli e R40-DZ2 servono a ricavare della ali-
mentazione principale le tensioni per Ici.

R33 e (215011, connessi in antiparallelo, realizza-
no un condensatore non polarizzato e costituisco-
no un tiltro passa basso che impedisce l'intervento
della protezione alle bassissima frequenze.

ll partitore RSM-R35 con rapporto 1/1 O la intervenire
la protezione per tensioni continue in uscita all'am-
pliticatore che superino i +I-11 Volt.

l diodi DS3 e 054 servono ad isolare tra loro le
uscite dei due operazionali.
Quando, ad esempio. il piedino 7 si porta a livello
logico 0 attraverso R41-R42, ponendo in condu-
zione TR1B. per la presenza di 054 tale tensione
non arriva al piedino 1.
La tensione presente sul collettore di TR18 attra-
verso D83 manda in conduzione TR1.

Ora prendiamo in considerazione la parte di circuito
elettrico riprodotto in basso a pag.19.
Come potete notare, il collettore di Tm si porta
a circa D Volt e interdice la polarizzazione a TR2
aprendo il relè e scollegando gli altoparlanti.

D53 e DS4 servono a disaoooppiare i segnati pro~

HL: :in
BC 511

BD la Wß DC 50
Il! 'IH mi IC Sl UI E

Flgß Da alnlatra verso destra, ie eonneulonl dei transistor MJE15030 e
“515031, del lranalator 80139 e 30140 viale frontalmente, dei translator
MPSAOG e MPSASG e 86517-56547, 50567 viste dal basso e dell'integrato
LMSSB viste Invece dall'alto. Nella pagina a lato potete consultare l'elenco
componenti dello aladlo baaa deli'alnpliticatore composto dall' LXJ 15518 (ca-
nale Slnlatro) o dall'LX.1755/D (canale Daatro) e delle atadio alimentatore.



ELENCO OOIIPONEIITI “11m
01:1 moglohm
' =100h|n
RS=110M°M||
R4=1000hm
R5=60000hm
R0=1000hm
H7=Z2000hln
R0=680hm
R0=6.0000|lm
R10=100°h|n
R11=12.0000||m'km
R12=12.000 ohmßvmt

R10=12.M0°IIII
R10=12W00m
R20=560hm
lim-2200011111

=1000hm
1123=1000hm
R24=10°hm1vll11
R25=1000h|n

:10001110
R27=0,1 011111571011
R20=0,10hm5wa11
R20=0,1ohm5Wllt
RSO=0,10hm5Wa11
R31=100hm1Vl011
HSZ=100|lm1Wlfl
R33=47.W00hm
m4= 10.00001111.
R35=100.0000hm
m:100.0000hm
R37=100.0000hm
m:100.0000hln
R00=10.0000Mn1wlfl
R40:10.0000h1n1wlfi
R41=1.0000||m
R42=10000hm
01:2.,2mlcmF palm
02:220mml00
CS 47 mIcmF. 0km'. 35V
C4 = 47 mlcvoF. eletti. 35 V
05 = 470 micmF. eleflr. 25 V
00 = 100 pF oeramloo 1MV
C7 = 1W.000 pF p0I.1WV
00 = 220 mlcroF. clotlr. 100V
C0 l 220 mIcmF. aleflr. 100V
010 =100.000 pF pol. 100V
c11 =100.000 pF p°|.100v
C12 = 220 mIcruF. lleflr. 100V
cm =100.0oo pF pol. 250V
c14 =100.000 pF pol. 100V
G15 = 220 mIcmF. Ohm. 100V
C18 =100 InlcroF. elofir. 25V
017 n 100 mlmF. M. 25V
010 = 100 lnIcmF. dm. 20V

c10=1mml010fi0bün25v
m = 100.000 pF pnuum
1:21 = 100.000 pF penum
051W = dIodI [Ipo "04150
DZ1 = mer 3,3 V 'h VI
DZZ = tener 3.3 V 'A VI
m1 = PNP llpo "PSA 50
1112 = NPN ilpo "PSA ß
TRI! = NPN "po MPSA 06
TM = PNP [Ipo MPSA 50
TH5 = NPN lo "PSA 06
THG = NPN ìlpo "PSA ß
TR7 = PNP tlpo MPSA 50
m = Pur :Ipo uPsA ss
THQ = PNF (Ipo 50140
TR10 = NPN (Ipo MPSA M
T1111 = NPN ilpo BD130
TH12 = NPN tipo MJE15030
T1113 = PNP (Ipo MJE 15001
m14 = NPN tipo NJL3201D
T1115 = PNP tlpø NJL130QD
1116 = NPN [Ipo NJL3201D
T1117 = PNP llpn NJL13020
TR10 - PNP (Ipo 50661
l€1 = lrmgmo flpo "4050
L1 = vldl M10
F1 = Iuslbll. 3 A
F2 a MINI. 3 A

ELENOO OOIPONEN'I'I L11104

R1 a 1.000 Ohm
= 47.0M ohm

RS = 100.000 ohm
R4 = .000 ohm
c1 = 1.000 pF pol. 400V
02 = 7.000 pF pol. 4MV
m= 1.000 pF pouoov
O4 = 47.W0 pF pol. 400V
M10 = 4.700 mlcroF. ohflr. UV
C11 = 47.000 pF 00001100
012 = 47.000 pF mmlco
C13 = 47.000 pF ceramico
014 = 41.000 pF ceramico
C15 = 1.000 mlcmF. aloflr. E V
C16 = 100 mlcruF. aletlr. 25 V
017 = 100 mlcmF. slam. 25V
081: diodo flpo 1N4150
D82 = diodo 115101114007
DSS = dIodo tipo 1N4150
084 = dIodo tlpo 1N4150
RS1=pomørnddrlzL400VlA
R82=p°n10rlddrlxz1mv1 A
1111 = NPN tipo 86547
'ma = NPN «Ipo scs" unlngm
F1 x Iunlblle 2 A
T1 = mu. 170W (m0d.1'170.01)

Sac. M 3 A - 505V1 A
M1 u 101012 V 2 01:.
51 a IMM
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“MALE
SINISTRO

ELENCO COMPONENTI LX.1750

R1 = 100.000 ohm trlmmu
R2 = 100.000 ohm
R3 = 100.000 ohm
R4 = 100.000 ohm
R5 = 100.000 ohm
R6 = 100.000 ohm
R1 = 100.000 ohm
R0 = 100.000 ohm
R9 = 100.000 ohm
R10 = 10.000 ohm
R11 = 8.800 ohm
R12 = 6.800 ohm
R13 = 10.000 ohm
R14 = 100.000 ohm
R15 = 100.0U ohm
R10 = 100.000 Ohm

Flg.0 A linlm, connessioni dell'lntogrno
11004 vlsle dall'alto e con In moon dl rlfofl-
monto rlvohl vano sinistra a .che l'olenoo del
component! dcnlnotl alla mllzuzlono della
ochodo V-Mmr LX.1156.

R11 = 100.000 ohm
R10 = 100.000 ohm
R19 = 100.000 ohm
R20 = 100.000 ohm
R21 = 100.000 ohm
R22 = 100.000 ohm trimmer
C1 = 220.000 pF pollesiere
62 = 10 mlcroF. elemolltlco
C3 = 10 mlnroF. elehrolltico
04 = 10 mlcroF. elettrolhico
CS = 10 mlcroF. elehrolhlco
CS = 220.000 pF poliestere
DS1-DS10 = dledl Ilpo 1N4150
DZ1= zener 7,5 V và W
DZ2 = un" 7,5 V V: VI
101 = Integrato IlpoTLm



venienti dal canale destro e sinistro.

Quando viene iomita alimentazione all'amplifica-
tore, €16 si canoa attraverso R3 (vedi lo schema
relativo all'alimentatore L11754 riprodotto in basso
nella iig.5), ritardando I'accensione di TR2 di circa
10 secondi. realizzando il cosiddetto l'antibump".
La tensione di alimentazione dell'antibump viene
generata raddrizzando e fittrando i 10 Vac prove-
nienii da T1.
l condensatori Ct 1-012-613-(214 servono a filtrare
i disturbi presenti sulla rete.
Riassurnendo, all'aocensione deii'amplificatore do-
po un tempo di circa 5 secondi. il Rete t collega
le casse, salvo che non siano presenti pericoiose
tensioni in continua sulle uscite.

L'Alinemalon

L'alimentatore realizzato attorno a T1 genera le ten-
sioni necessarie per l'ampllficatore e per i circuiti
ausiliari.

li trasfomiatore è realizzato su nostre specifiche
con pregiati nuclei a C di tipo M0. che garantiscono
un buon rendimento elettrico e dimensioni conte-
nute.

La tensione del secondario a 40-0-40 V a presa
centrale viene raddrizzata dal ponte R51 e succes-
sivamente livellata da 125-61429 e CS-CI-Cto.

Sui condensatori ci ritroveremo una tensione conti-
nua di circa 44-55 V, che servirà a icmire i'energìa ai
nostri amplificatori per il canale destro e sinistro.

l gruppi CS-CT-CS e 68-08-010 posti sui due ra-
mi dell'alimentazione hanno una capacita totale di
15.000 microFarad, che garantisce una notevole
riserva di energia per I'ampliiicatore.

L'uso di tre condensatori in parallelo abbassa la
resistenza serie (ESR) del singolo condensatore
di un fattore 'tre', riducendo in modo consistente
la resistenza di uscita dell'alimentatore.
Questo produce consistenti vantaggi quando i pas-
saggi musicali richiedono torti dosi di energia.

l condensatori 61-62-0343 servono a filtrare il
rumore presente sulla rete.

Sono previste anche le preee di alimentazione per
i V-Meter e le relative lempedlne.

Ilv-Ileter

ll V-Meter e sviluppato attorno a IG1, un operazio-
naie 11.004 in tecnologia a let; essendo i due canali

specuieri ne spiegheremo uno solo.

ll segnale in entrata attraverso C1 arriva ai trimmer
H1, che serve a tarare lo strumento.

L'integrato lCi/A e i diodi 051-082 realizzano un
raddrizzatore ideale.

La sezione IC1IB dell'operazionale realizza un pre-
ciso amplificatore iogaritrnìco che va a pilotare lo
strumentino pAi.

Gli zener DZt-DZZ e le resistenze R11-R12 ser-
vono ad abbassare la tensione dl alimentazione
proveniente dall'ampliflcatore.

REALIZZAZONE mm

Nel realizzare questo amplificatore oltre che agli
aspetti elettrici abbiamo prestato particolare atten-
zione a ridurre al minimo i cablaggi da eseguire.
Cio ha semplificato notevolmente le operazioni di
montaggio dei circuito, che potrete portare a tenni-
ne senza particolari difficoltà.

Questo progetto si compone di quattro circuiti stam-
patì:

- LX.1754 lfadio alimentatore
- LX.1155/D stadio beee (canale destro)
- LX.1755IS stadio base (canale sinistro)
- LX.1156 stadio V-Meter

Di seguito troverete la descrizione della realina-
zione pratica relativa alle quattro schede e del loro
assemblaggio nel mobile.

MIbm L11154

Sullo stampatorelativo allo stadio alimentatore
LX.1754 (vedi al centro in fig.9) iniziate a saldare
nelle posizioni assegnate le quattro maletenze,
dopo averne decifrato il valore ohmico tramite le
fasce in colore stampigliate sul loro corpo.

Montate quindi i quattro diodi ai silicio ponendo
particolare attenzione ad orientare wme indicato
nel disegno di fig.9 la fascia nera che contraddistin-
gue DSi-DSiì-DSÀ e la fascia bianca stampigliata
su DSZ.

Facendo sempre riferimento al disegno. procedete
dunque al montaggio dei condensatori poliestere
e dei condensatori ceramici.

Inserite quindi il ponte reddrizzatore R82 in modo
che il suo terminale poaltlvo si trovi orientato verso Il
basso (vedi figB) ed inline saldate il rete RELE't.
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Flg.9 In queste due pagine e riprodot-
to lo schema pratico degli stadi la-
sedell'ampliticatore relativi al canale
sinistro LX.1755/S e al canale destro
LX.1755/D e della stadio alimentatori
ed Il cablaggio dl queste tn schede
tm lam e con l componenti esterni.

m0 VMEI'EI ml. SINISYMI





Flynn In questo dlugno lbblum .amplificato le modallfl dl montaggio dal
tranllmr THQ-TRIS lTRìl-TR15TR16-TR11 Juli. littl- Iltcrlll dll mobile.

1.....
nun!-

I.'l

Figi! Un altro plrtloolnn dal monllgglo
della scheda bale dell'nmpllllcalore mini-
vo ll ponle mddrinalon RSI vino dal lato
componenti del circuito stampalo.
DI quulo mo andrà Inserito ll dado mlll
vite di fluagglo dal compomnle.

Fly." Per realizzare la bobina L1 dullnl-
la Id lcoogliers In resistenza R32. duvrule
prendere del lllo di rame smaltato da 1 mm
ed avvolgere 20 spire lnlcmo ad una puma
dl mplno del dllmalm dl 1D mln.

PIANO BASE
DEI. MOIIIE è<` vm



Flg.13 Prlmldlfilurelulplmll-
lomdelmobieløbmb
per i. unite altoparlante, oovm
rloordefeditoglieredallorooorpo
h rondella loolnntn che andrà pol
pomall'lntemodelmoblleallinedl
Ivlhreevemualloortociulfl.

Montate ora i grossi condensatori elettrolltlcl si-
glati 0566-07-00-69-010 verificando che il loro
terminale positivo sia rivolto verso il relè (gene-
ralmente il terminale negatlvo viene chiaramente
lndicato sul corpo del componente).

Inserire anche i condensatori 015-0164217. a pro
posito dei quali vi ricordiamo di innestare il loro
terminale positivo nel loro del circuito stampato
contrassegnato dei segno + (in genere il reotoro
più lungo).

Conciudete questa lase del montaggio saldando
sullo stampato i due transistor TR1-TR2, orientan-
do verso il basso la parte piatta del loro corpo, e,
in alto sullo stampato, le tre monettiere a due
poli necessarie per stabilire il collegamento tra Il
circuito, il traslomiatore Tt e la presa di rete del
230 Volt.

Mb.. LXJTSIIDO LXJ'IUEIS

Poiché lo stadio base di questo arnplilicatore si
compone di due canali speculari, quello destro e
quello sinistro, nella descrizione della realizzazio-
ne pratica ci limiteremo a prenderne in considera-
zione uno soltanto.
E, una volta portato a termine questo monlaggio,
realizzare il secondo sara un l*gioco da ragazzi'...

Prendendo come riferimento la lig.9 iniziate sal›
dando lo zoooolo deil'integreto lC1 e proseguite
Inserendo tutte le resistenze da 'A Watt. poi quelle
da V: Watt, quelle da 1 Watt ad esclusione della
R32 e le quattro resistenze ceramiche R27-R30 da
5 Wlfl (vedi fig.9).

Prooedetequirxiisakhndolqinllrodiodalsllldo
(DS1-DS()elduedodzener(DZt-UZ2).leoendo

attenzioneadorienlaieneliadrezionehdicalainliw
lalaúanerastarmiçalasullorooorpo.

Montate quindi i transistor di segnale Tin-TRE,
leoendo attenzione a non oonlondere gli MPSAOG
con gli IIPSA56 e a rivolgere il lato piatto del loro
corpo come illustrato in fig.9.

Aquesopunloiniziateamontareioondensatorioom-
mld,ipoliomoeirn'neglielott|ollllol,avendowra
perquestiultimidirispettamelapolarita

Fisseteoraitransistor'lmemit sulleduepioooie
alettedirallreddamemoohetroveretenelblisterutiìz-
zendoleduevitiindolaziorie,qtindirtserileliabamr
lanellostarnpatoesaldmeneipiedinistleapposiie
p'flzzole(vedilig.9).

Potete ora fissare all'estremita superiore ed interio-
re del circuito i due portnluclblll F1 e F2.

Procedete alla realizzazione della bobina L1, de-
stinata ad accogliere la resistenza R32, così come
abbiamo esempliiicato in tig.11.
Come potete notare. ello scopo dovrete awolgere
20 spire di liio di rame del diametro di 1 mln su
una punta da trapano da 10 mm.
Le spire andranno awoite affiancate e le due estre-
mità della bobina andranno raschiate per asportare
lo smalto che le riveste.

All'intemo deli'induttanza cosi realizzata potete ora
inserire la resistenza fl32, piegandone i tennlnall
ad L per pol inseriril nei reolori dello stampato e
saldarli.

Conoludete Il momegglo dl questo stampato Inne-
stando nel relativo zoccolo I'integrato IC1. orientan-
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ENTRATA LAMPADA ALIMENTAZIONE lAIRPADA ENTRATA

Fly." Diagno dello lemma pratico dello ltldlo VM. Unl volta mom-ti tutti l
componenti potute procedura ll montaggio sulla wind: dei due stnnmntlnl come
lbbillno "amplificato nella ilgurl succualvl.

0- - ENTRATA

Flg.15 Fluatl gli mmonllnl sul circuito stampato dello stadio V-Mnter, dovuta ln-
flvirll nelle uole appositamente pndilptme sulla mascherina irontlle del mobile
od angulrø lccurmmente li cablaggio tra lo stampato. gll stadi relativi li anni.
destro e sinistro, le lampade I 10 volt e lo studio dl niimefmzionu.



do verso il basso la tacca di riferimento presente
sul suo oorpo (vedi fig.9).

Ponata a termine anche questa operazione, po~
tete procedere al lissaggio dei transistor TH12
(marmo) e Tim (marmi) suli'aiena dl
raffreddamento laterale, operazione che abbiamo
esemplificato in lig.10.

Dovete tenere in considerazione il fatto che esiste
un'aletta destra ed un'aletta sinistra: ipotizzando
che stiate assemblando l'LX1755/D, guardandolo
frontalmente (vedi fig.9) il dissipatore deve avere i
lori di fissaggio del pannello rivolti verso di voi.

Come potete notare, dovete inserire dall'estemo
la rondella isolante nella vite di fissaggio e, dall'in-
temo. la mica di tipo sil-pad, ll transistor e il dado.
avvitandolo ma senza stringere a tondo.

Procedele allo stesso modo con i transistor TR1 5 e
TR17 (NJlD) e successivamente con TR16 e
TR" (NJL3281IJ), ponendo le massima attenzlo
ne a non scambiarli tra loro (vedi fig.10).

M: per questi transistor Ia rondella isolante non
serve in quanto il foro presente sul corpo del com-
ponente è isolato.

Solo dopo aver eseguito questa operazione potete
inserire i loro terminali nel circuito stampato facen-
do in modo di porti alla medesima altezza, opera-
zione che richiederà un po' di pazienza, ma dalla
quale non è possibile prescindere se si desidera
ottenere un montaggio ottimale.

Ottenuta questa condizione, stringete tutte le vitl e
procedete a saldare accuratamente. uno ad um.
tutti i terminali.
Con un tester controllate quindi l'isolamento
dall'aletta dei transistor.
A questo punto non dovrete tar altro che prendere il
circuito stampato relativo all'altro canale e ripetere
passo passo tutte le operazioni fin qui descritte.

MM

L'ullimo stadio da realizzare è quello relativo ai due
V-Meter.
iniziate dunque a montare sullo stampato LX.1756
lo zoccolo per l'integrato lCt (vedi lig.14).

Procedete saldando nelle posizioni ad esse as-
segnate nella disposizione componenti di fig.14
tutte le resistenze, dopo averne accuratamente

decifrato ì valori.

Inserite quindi i condensatori poliestere e gli elet-
trolltlcl, facendo attenzione per questi ultimi a
orientare il loro terminale positivo contraddistinto
da un + come Indicato nel disegno di fig.14.

Di seguito, saldate i diodi al elllclo ponendo parti-
colare attenzione ad orientare Ia lascia nera stam-
pigliate sul loro corpo come illustrato nella flgura e
i due diodi zener Dlt e DZ2 rivolgendo la fascia di
riferimento che li contraddistingue rispettivamente
verso l'alto e verso iI basso.

Concludete il montaggio saldando nelle posizioni
assegnate i due trimmer R1 e R22 e Innestando
nello zoccolo I'integrato ICI (TLW), orientando
verso l'alto la taoca di riferimento a U presente
sul suo corpo.

Ora che avete portato a termine Il montaggio del-
lo stadio alimentatore, degli stadi base relativi al
canale destro ed al canale sinistro, e dello stadio
V-Meter, vi dovete dedicare ad un'altra e non meno
importante fase della realizzazione del vostro am-
plificatore, vale a dire al cablaggio tra le schede,
al loro fissaggio all'inlerno del mobile metallico e
al montaggio dei componenti accessori esterni.

Per fano potete fare riferimento alla fig.9 dove
si vedono tutti i componenti destinati al pannello
posteriore, iniziando col montare dall'intemo del
pannello posteriore le prese di ingresso BF che
fanno capo alle schede relative al canale destro
e al canale sinistro, continuando con le bocco-
le per l'usclta altoparlanti collegate allo stadio
alimentatore e concludendo con la presa a va-
schetta di rete.

A proposito di quest'ultima dovete inserire dap-
prima nel vano portatuslbile Il fusiblle da 3 Am-
pere e procedere ad eseguire I collegamenti con
il prlmarlo del trasformatore tramite l'interruttore
St (che avrete precedentemente fissato sulla
mascherina frontale del mobile), collegando la
pma di massa all'alimentatore e alla paglietta
di massa che fisserete al bulloncino di sostegno
della vaschetta stessa

Montate ora il trasformatore T1 la cui collocazione
è definita dalla posizione dei fori presenti sul tondo
del mobile e dalla disposizione dei fili del primario
posti dal lato della presa di rete (vedi fig.9).

E' giunto ora il momento di montare le torrette per
flssare l'allmentatore LX.1754 e di inserire. dal lato
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Flg.16 Fm dillo stampato dello :India hm relativo Il canal. dallo doll'lmpllfl-
nmn LX.17SSID complum dl alma dl rlflnddmmo. Lo mdlo nlltlvo al canale
sinistro è perletumeme speculare.

Flg.11 Foto della stampato relallvo allo stadio allmenmon LX.1754 con tum l com-
ponent! monml. Quando lnurlmo I condanutorl aldmolltlcl controllate sempre
.malamente la polarità d- del loro due lennlnall.



Figdl Foto dello stadio V-llotor LX.1756 e rmntqgio ultimate. Prima di montare gli
mmontinl l dl cablaro Il circuito vl consigliamo dl mi le dooorlllono.

dello stampato dl quest'ultlmo opposto a quello dei
componenti. il ponte raddrizzatore R81 rispettan-
done la polenta (vedi terminale + orientato verso
il basso).

Posizionate quindi la scheda sul tondo del conteni-
tore, bloccate il ponte R81 con la sua vlte ed anco-
rate la scheda deil'aiimentatore LX.1754 al mobile.
poi saldate i reolori del ponte dal lato componenti
dello stampato (vedi iig.12).

Sulla mascherina frontale potete notare la presen-
za di due grandi asoie destinate all'alloggianßnto
dei due V-Ileter.

Per il montaggio di questi due strumentini vi consiglia-
mo di procedere seguendo l'illustrazione di flg.15.
Iniziate dunque con l'inserire i distanziatori e i ter-
minali presenti sul retro del loro corpo nei tori pre-
disposti sulla scheda LX.1156.

Togliete l'adesivo che riveste i distanziatori e eser-
citando una leggera pressione, portate a battuta la
scheda che risulterà così perfettamente bloccata.

FatequindfuoriusoireidueV-Meterdalleasolepre-
disposiesulpanneilolronialedeirnobileedesegulte
lambrarura dei terminali di conegamemoira questa
scheda e quelle dello stadio di alimentazione, degi
stadrelativialcanaiedestroealmnalesinlsfioealie
iampadea10voit,rispettandolapolaritàladdoveri-
miesiowediiigts).

Ora collegate i secondari del trasformatore alle

morsettiere predisposte sulla scheda dell'lllmen-
tatoro LX.1154 prendendo come riferimento l'lllu-
strazione di fig.9.

W iacciamo presente che iI terminale centrale del
secondario a 10 Volt non viene usato ed è perciò
necessario isolarlo con tennorestringente oppure
nastro isolante.

inserite la presa di rete e verificate con un tester
che le tensioni siano regolari. cioe 55-0-55. e la-
sciate scaricare i condensatori.

Dopo avere fissato le schede di base relative ai
canale destro ed ai canale sinistro sulla base del
mobile per mezzo delle apposite brugoie. potete
procedere al loro cablaggio con la scheda deli'ali-
montatore LX.1754 come indicato in figa

Ricordatevi anche di det-lime le prede ri hgreooo BF.
Fate un controllo generale dei cablaggi e verificate
la giusta polarità degli elettrolitici e procedete poi
con il collaudo.

OOLLAUDO .mm

Finalmente dopo tanto lavoro è giunto il momento
del collaudo. procedete laoendo i seguenti passi:

1 - iniziate dal canale destro LX.1755/D come da
fig.21 saldando ie due resistenze da 39 ohm 5 W
sul pcrtalusibliit
Queste resistenze vengono usate in iase di col-
laudo per evitare che I'amplificatore si danneggl
limitando la corrente di alimentazione. Se facendo
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Flg.19 in questa loto potete vedere la disposizione all'lnterno del mobile del due
stadi relatlvl al canale destro LX.1755/D e al canale sinistro LX.1 75518, dello stadio
dl lllmenilzlone LX.1754 e del trasformatore tomldale siglato T170.01.
Potete notare anche l due strumentlnl V-Meter fissati sul pannello anteflole del
mobile, iorato e eevlgraiato. per mezzo di distanziatori autoadulvi.

Flg.20 ln questa loto sono ben visibili i due strumentlnl lissatl sul circuito stampato
del V-Meter siglato LX.1756.
Per mguln Il montaggio dl questo stadlo seguite le Istruzioni contenuta nell'lrtl-
colo ed osservate attentamente II cablaggio aumpliticato ln "9.15.



Flg.21 In questo dlugno cono
llluatrate le semplici vcrlflcho
da eseguire una volta portato a
termine ll montaggio del vostro
amplificatoreV
Con ll tester collegato al capl del-
la resistenza da 39 ohm dovrete ' i
leggere una tenalone compresa ' '
tra 4,40 e 4,60 V.

la misura sulle resistenze rilevate una tensione di
(AO-4,60 V ciò significa che tutto funziona rego-
lermente;

2 - attendete che i condensatori dell'elimentatore
si scarichino, togliete le due resistenze saldate sui
ponafusibllí e Inserite i fusibili;

3 - ripetete le stesse operazioni per il canale sinistro
LX.1755/S;

4 - a questo punto potete finalmente collegare le
casse. inserire un segnale in ingresso. accendere
l'ampliticatore e godervi la musica.

Nel caso la tensione misurata sulle resistenze salga
velocemente oltre i 5 V, spegnete immediatamente
l'amplìficatore

Ricontrollate attentamente I'isolamento dei transi-
stor. la loro giusta polarità e posizione e i valori
delle resistenze.

OOSTOGREALIZZABONE

loomponenti necessari per realizzare lo stadio ba-

eo relativo al canale destro LX.1155/D (vedi fig.9)
compreso il circuito stampato Euro 63,50

l componenti necessari per realizzare lo stadio
base relativo al canale sinistro LX.1755IS (vedi
fig.9), compreso il circuito stampato Euro 63,50

l componenti necessan' per realizzare lo stadio di
alimentazione LX.1754 (vedi lig.9), compreso il
circuito stampato Euro 63,90

l componenti necessari per reellzzare lo stadio V-
Meter LX.1756 (vedi figg.14~15), compresi il circuíA
to stampato e due strumentini Euro 35,00

ll trasformatore “70.01 Euro 49,00

ll mobile metallico "01755, completo di masche<
rina frontale lorata e serigrafata (vedl flgg.1-19)

Euro 59.00

ll solo circultc stampato LX.1755ID Euro 12.50
ll solo circuito stampato LX.1755IS Euro 12,50
ll solo circuito stampato LX.1754 Euro 11,70
ll solo circuito stampato LX.1156 Euro 4,50
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RE in UNO contro
Da tempo, come sapranno bene i più assidui tra i
nostri lettori, Nuova Elettronloa si occupa di salu-
te ed ambiente, progettando e mettendo a punto
circuiti all'avanguardia nel campo del monitoraggio
ambientale, della sicurezza e del benessere per-
sonaleA

L'elenco dei progetti che dall'orrnai lontano 1969
(anno di uscita del numero “1" di Nuova Elettronica)
abbiamo presentato sulle pagine della nostra rivista
e che hanno ricevuto il vostro lavore incondizionato
è veramente troppo lungo ed è per questo motivo
che ci limitiamo a menzionare soltanto alcuni tra i
più significativi:

LX.1056 Fonometro
LX.1163 Ricevitore per satelliti Meteo
LX.1310 Rivelatore di campi magnetici
LX.1358 Sismograto
LX.1 387 Tens
LX.1435 Rivelatore campi RF
LX.1517 Rivelatore di íughe per foml a microonde
LX.1660 Ultrasuoni a 3 MHz
LX.1680 Magnetoterapia BF

e cosi via...
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Tanto basta per tar intuire anche ai più giovani tra
i nostri lettori, chela nostra sensibilità nei contronti
delle emergenze ambientali così drammaticamente
attuali, non scaturisce da un fattore di opportuni-
ta contingente, ma e viva in noi già da tempi non
sospettiA

Alcuni tra questi apparecchi sono stati riproposti
nel tempo in versioni aggiornate per stare al passo
con le novita proposte dall'ínoessante progresso
tecnologico e per renderti sempre più rispondenti
alle vostre esigenze

E' questo il caso dei rlvelltore di elettrosmog che
ora vi presentiamo e che riunisce in un unico appa-
recchio la capacità di eltettuare la misura dei campi
elettrlcl in bassa lrequenza, dei campi magnetic!
In bassa lrequenza e dei campi elettromagnetici
in radio frequenza

ln pratica con questo rilevatore potrete misurare
i campi elettrlcl emessi dai cavi della rete o dai
cavi d'alta tensione che vi passano sopra la testa
o che sono posizionati in prossimità della vostra
abitazione.

Inoltre, potrete eseguire Ia misurazione dei livelli dei



segnali a radiofrequenza emessi dai ponti radio
delle radio e delle tv, dal nostro lelelono cellulare o
da eventuali perdite del lomo a microonde.

Non solo, ma con questo dispositivo potrete anche
misurare l'entità dei campi magnetici generati dai
trasformatori del robot domestici, dal motore del
irigoriiero, della lavatrice. ecc

Perciñunriveietondieiettlwnog?

Quello della pericolosità dei campi elettromagne-
tici è un argomento divenuto di scottante attuali-

Quello che vi proponiamo è uno “strumento ecologico" in grado di

ta e che sempre più divide l'opinione pubblica in
innocentisti (coloro che producono e gestiscono I
dispositivi) e colpevoiisti (associazioni dei consu-
matori, ecologistí, ecc).

In verità, l'esistenza di un rischio rilevante per la
salute rimane controversa, per il tatto che non è
ancora stato messo a punto uno studio epidemio-
logico approiondito che` come noto. richiede tempi
molto lunghi, un campione scelto con attenzione e
Ingenii investimenti.

I molti studi lin qul condotti si prestano percio a

surare sia i campi elettrici` che l campi magnetici ed elettromagnetici,
responsabili di ciò che viene comunemente definito “eiettrosmog”. Co-
noscendo l'entità del fenomeno sarà così possibile mettere in atto tutte
ie opportune misure precauzionali.

- I'ELETTROSMOG

Fn Nelle toto e riprodotto il nostro rilevatore dl elettroemog che consente til eseguire
3 diverse misure, vale e dire quella del campi elettrici in buoi irequenu, dei cempi
magnetici in blue irequenxl e del campi elettromagnetici In ndlofrequenn.



facili oontestazioni che sostengono la presume non
significatività statistica del risultato, dovuta alla ri-
strettezza del campione, ecc.

ln ambito legislativo la Legge 381/98 ha imposto
nel nostro Paese il preciso limite di 6 V/m entro
il quale l'organismo umano può rimanere esposto
senza subire oonseguenze. ma iarlo rispettare e un
problema notevole sia per le carenze dei controlli
che per l forti interessi economici In gioco.

L'ARPA (Agenzia Regionale Prevenzione Ambien-
te) ha indicato precisi parametri di riferimento al
quali. in attesa di riscontri definitivi, è consigliabile
attenersi e che potete consultare nel sito:

httpzllwwwllrpaamrw

Qui, per owl motivi di spazio. ci llmltlemo a riportare
alouni estratti da documenti ufficiali:

“Gruppi di studio sono stati costituiti da diversi
governi nazionali e organizzazioni internazionali;
tra queste ultime rivestono particolare importan-
za I 'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS)
e la Commissione Internazionale per la Prote-
zione dalle Radiazioni Non Ionizzanti (ICNIRP).
Quest 'ultima ha emanato nel 1 998 delle linee gui-
da perla protezione dei lavoratori e della popola-
zione dall 'esposizione a camp! elettrici, magnetici
ed elettromagnetici nell 'intervallo dl frequenze tra
0 Hz (campi statici) e 300 GHz.

. E' opportuno sottolineare che il gruppo di
esperti ha analizzato anche una lunga serie di
effetti sanitari diversi dal cancro; nel gludlzlo del
gruppo per nessuno di questi I 'evidenza scienti-
fica raggiungeva il livello di adeguata"A

Un dato incontrovertibìle è che le radiazioni anlflolali
oggi prodotte superano di migliaia di volle il campo
elettromagnetico naturale e che tali radiazioni non
erano presenti fino a qualche decennio fa.

La nostra o ` 'one è quindi che, in attesa di ri-
scontri scientifici ufflciali. sia comunque opportuno
adottare delle precauzlonl cercando dl ridurre le
situazioni di rischio

Le regole di difesa sono principalmente quattro:

- misurazione dell'entità delle radiazioni
- distanza di sicurezza
-limitazione del tempo di esposizione
- schermatura del sito

Cori questo progetto rendiamo possibile l'attuazìo-
ne della prima di queste quattro regole: e cioe la
mlsurazione dell'entità delle radlazlonl elettro-
magnetiche alla quale siamo esposti.

Questo è infatti ll punto di partenza, delinito il quale,
e possibile adottare stili dl vlta, strategie` Iniziative
a scopo preventivo.

Tabella - Limiti di esposizione ai campi elettromagnetici secondo le norme att ali iAip

Vllondlrihrimontopuflfifl/m).
Ware ii ami-idon- ln oonfeponúnn di
odflal I loro portlnma adam M a
mmmlnl'orlorflquatfroore,per
qumbilimlmbflhbrldocmlnlmzƒone.

vlimuirimimmnpnmzøN/m).
llfc dl upoaldono per Impianti dl
tollmdlocomunlclziono che lunzlonono o
hoouonzlcompnuhxâoíl.MMNz

_= valori nella norma
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Cliecol'elleempom
econieelmlelll

Come noto, la materia e
composta da un insieme
di atomi.

Ciascun atomo è costituito
da un nucleo lonnato da
protoni e da neutroni e da
una zona estema nella qua-
le risiedono gli elettroni.

Il rapporto tra i protoni e gli elettroni che compon-
gono gli atomi determina la diversa natura delle
sostanze che può essere dl tre tlpl: llqulda, solida
o gassose.

Gli elettroni sono caratterizzatl da una carica elet-
trica di segno negetlvo che oontrobilancia la carica
posltlve che possiedono i protoni. mentre i neutro-
ni, neutrl per definizione, non possono nè attrarre
nè essere attratti.

In un corpo non carico sono presenti entrambi i tipi
di canoa, positiva e negativa. in quantita uguali.
Un corpo e carico quando possiede un eccesso di
canoa positiva o negativa.
Tale eccesso viene prodotto dalla perdita o dalla
acquisizione di elettroni.

Le presenza di una carica elettrica modifica lo spa-
zio circostante, che acquista la proprieta di attrarre
o respingere altri corpi carichi.
Tale modilicazione dello spazio provocata dalla
presenza di cariche e ciò che viene definito “cam-
po elettrlco”.

Fu Coulomb, famoso ingegnere e fisico francese`
a lorrnutare alla fine del 1700. la lamosa legge che
da lul prese il nome, e che stabilisce le interazioni
tra le cariche elettriche: l'due cariche elettriche (01
e 02) si attraggono o si respingono con una Iorza
F che è proporzionale al prodotto dei loro valori
e inversamente proporzionale al quadralo della di-
stanza d che le separa't

l-F-tmxwtlli

dove:
K = costante di Coulomb

Questa legge fondamentale e il punto di partenza
di tutta la teoria deli'elettricità e dell'elettrostatica,
alla base della quale si pone il concetto di campo
elettrico.

L'immagine alla quale tele concetto rimanda. noi
l“ammalati di elettronica”, è quella di un condensa-
tore lorrnato da due piastre nelle quali le cariche
elettriche passano da una armatura all'attra a causa
della dillerenza di potenziale.

l limiti di legge che impongono i valori massimi di
esposizione ad un campo elettrico sono:

- GV/m per coloro che sono immersi in un campo
elettrico più dl 4 ore al giorno;

- flno a 20 Vlm per coloro che operano nel settore
elettrico.

mondello-wow.. . ,
.mslm

Per campo magnetico si
intende un campo di forza
generato da un magnete,
oppure da una corrente
elettrica o anche da un
campo elettrico variabile
nel tempo.

Un campo magnetico puo essere lacllmente visua-
lizzato disponendo nelle vicinanze dl un magnete
della limatura dl ferro.

Una elettrocalamita, o elettromagnete, non e altro
che un pezzo di materiale lerroso attomo al quale è
awolto un lilo di rame collegato alle due estremità
con i poli di una pila.

Quando la corrente elettrica attraversa la bobina,
quest'ultima genera un campo magnetico attorno
a se.

Il campo magnetico è stato misurato in modi diversi
a seconda della lase storica: in Oented, in Tesla,
in Gauss, in Alm.
1 uT di induzione magnetica corrisponde a 0,8 Alm
di campo magnetlco.

Ich: chi desidera approlbndire I'algomento puo
consumare il Vol.1 del nostro corso 'Imparare I'elet-
trunica partendo da 0'a pag. 1 12 e seguenti

Ricordiamo l'esistenza di magneti naturali come la
megnetite, e artificiali, quest'ultimi costituiti almeno
in parte da lerro, cobalto o nichel.

l magneti, naturali o di sintesi, vengono utilizzati in
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una vasta gamma di strumenti. ad esempio: mezzi
di registrazione magnetica come VHS, iioppy disk,
hard disk, altoparlanti e microfoni, motori elettrici
e generatori, carte di credito e, bancomat, ecc.,
nei motori in corrente continua e nelle dinamo da
bicicletta. frigoriferi, iomi classici, trasformatori, ca-
bine di trasformazione elettrica ed anche nei campo
della medicina alternativa.

meee'ùlloempoelellmme'lellcoß
emetmleun

l trasmettitori radio e te-
levisivi. i ponti radio. i
telefoni cellulari, i forni a
microonde. le radio CB.
le radio 0M, utilizzano le
onde radio per il loro fun-
zionamento.

Quando il campo elettrico e ii campo magnetico
variano nel tempo interagiscono tra loro.
Un campo elettrico variabile nel tempo modifica in-
fatti la distribuzione spaziale del campo magnetico
e, analogamente. un campo magnetico variabile
nei tempo modifica la distribuzione spaziale del
campo elettrico.

Quando parliamo di campi magnetici e campi elet-
trici variabili ci riferiamo a grandezze che nella pra-
tica quotidiana vengono generate da oscillatori RF
e da trasmettitori che, in funzione della potenza
lrradiata, coprono un'area più o meno vasta.

Un parametro molto importante che caratterizza le
oscillazioni periodiche e la frequenze, che indica
nei nostro caso la rapidità con cui i campi oscillano
nei tempo, ed è pari all'ínverso del periodo:

'-1:T

La frequenza si misura in hertz (Hz), dove 1 Hz
corrisponde a un'oscillezione al secondo.

Sono molto utilizzati i seguenti multipli dell'hertz:
ii kilohertz (kHz), pari a mille hertz, il meqlhefll
(MHz), pari a un milione di hertz e il gigahertz
(GHz), pari a un miliardo di hertz.

Nel campo RF le sole frequenze considerate sono
quelle superiori a 100 KHz, in quanto frequenze
inferiori dilficilmente si irradiano nello spazio.

Ai crescere della lrequenza il campo elettrico e il
campo magnetico interagiscono sempre più inten-
samente tra loro, tanto che possono essere con-
siderati come un unico ente fisico, il campo elet-
tromlgnetlco.

Uno dei più importanti ienomeni dovuti alla varia-
bilità nel tempo dei campi, consiste nel fatto che il
campo elettromagnetico non rimane immobile nello
spazio, ma si propaga, sotto forma di onde elet-
tromagnetiche, allontanandosi, lungo la direzione
di propagazione, dalla sorgente da cui si origina
(per esempio, un'aritenna, lungo le quale oscillano
delle correnti elettriche),

Analogamente, in un'onda elettromagnetica. il carn-

DIRBIONE DELLA PROPAGAZIONE ò
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Figlunüsumddvdwmflofliemlppllemdoumtembmßemoeoewduepiafio
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eamoverrùemplltieotofiio

po elettrico e il campo magnetico presentano dei
picchi di intensità che si succedono nello Spazio,
e questa successione di picchi si allontana dalla
sorgente.

La distanza tra due picchi successivi. detta lun-
ghezza d'onda A (Iambda), è in relazione oon la
frequenza I per mezzo della seguente equazione:

Then
dove o e la velocità della luce (300.000 Kmlo).
Ciò non deve stupire perché la luce stessa è una
radiazione elettromagnetica.

La lunghezza d'onda e quindi tanto minore quanto
più alta e la frequenza.

Un'importante caratteristica della propagazione
delle onde elettromagnetiche è data dal tatto che
esse trasportano dell'energia, e per questo si parla
anche di radiazione elettromagnetica. L'energia
trasportata da un'onda elettromagnetica è propor-
zionale al prodotto dell'intensità del campo elettrico
e del campo magnetico.

Poiché a noi interessa la radiolrequenza in ter~
miní di elettrosmog, vediamo in cosa consiste e
cerchiamo di capire dove si nasconde il perioo›
lo (e anche “se esiste un pericolo”) in tennlní dl
Volt/metro.

Il Volt/metro e l'unità di misura usata per delinire
I'energia della radiazione elettromagnetica.

Si tratta di una misura un po' particolare che vie-
ne effettuata presso centri specializzati come per
esempio il centro Mancom (Laboratorio Misure
Radloelettriche di Cairo Montenotte (SV), Via
Berio 26/7), che allo scopo utilizzano un genera-
tore di radiolrequenza che applica una tensione
RF su due piastre distanziate tra loro un metro
(vedi ligt2).

Il nostro misuratore ci permette di misurare l'entltà
di un campo RF in un vasto range di frequenza (da
qualche MHz a qualche GHz) ed esprimerIa, visua-
lizzate sulla scala dell'indioe) sotto lorma di densità
di campo elettromagnetico in mWIcml.

Dovete pensare al campo RF come se tosse la luce
irradiata da una lampadina posta al centro di una
ipotetica slera e in grado di irradiare la radiazione
magnetica in tutto le direzioni (omnidirezionale).

Pertanto, l'irradiazione luminosa verra “spalmato”
sulle pareti della slera e sara tanto più bassa quen-
to più aumenterà la distanza d.

La lampadina puo essere paragonata al trasmet-
titore RF e d alla distanza alla quale eseguiremo
la misura.
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Flflß Schema elettrico del rilevatore dl elettroemog siglato LX.1757. Nelle peglnl I loto,
ume lo schema, sono riportate le connmlonl dell'lntegreto L14350 e dell'Llßfl viste
de sopr- e con le lecce di riferimento rivolta e sinistre, del trenelmr 214010 e 812547
vinte de sotto. Oui sotto l'elenoo completo del componenti.

ELENCO COMPONENTI L11751

R1 =1 megeohm
R2 = 1.000 Ohm
R3 22.000 Ohm

1.000 ohm
R5 6.000 ohm
R6 = 4,7 meglohm
R7 = 100.000 ohm
RB = 1 megeohm
R9 = 100.000 ohm
R10 = 200.000 Dilln 1%
R11 = ,000 ohm
R12 = 00.000 Ohm
R13 = 100.000 Ohm

R44 - 220 ohm
01 = 10 mlcroF. eiettmlitlee
C2 = 1.000 pF poliestere
€3=22pF22ceremlco

R19 = 1.000 ohm C4 :100.000 pF poliestere
R20 = 330.000 ohm CS = 10 mlcmF. elettmlfllcø
R21 = 4.700 ohm 06 = 10.000 pF poliestere
R22 = 1 megeohm O7 = 100.000 pF poliestere
R23 = 3.300 ohm 00 = 10 micmF. elettrolitioo
R24 = 1.000 ohm CS = 10 microF. elettrolitloo
R25 = 330.000 ohm
R26 = 4.700 ohm
R27 = 1 meglohm
R20 = 3.300 Ohm
R29 = 1.000 ohm

C10 = 10 mlcroF. eletìrolitlcø
C11 = 10 microF. elettrolitloo
C12 = 10 mlcroF. elettrolitloo
C13 = 10 mlcroF. elettrolltloo
C14 = 10 microF. elettrolitice

€15 = 1.000 pF ceramico
C10 = 1.000 pF ceramico
017 = 1.000 pF ceramico
C18 = 0 mlcroF. elettmlitloo
C19 = ,2 microF. elettrolitlce
C20 = 00.000 pF polieltem
C21 = 100.000 pF poliestere
C22 = 10 mìcmF. eiettrolitlco
€23 = 100 mlcroF. elettrolitloo
.IM-'1 = impedenza 47 mllllhenry
.IAFZ = impedenza 47 mllllhenry
JAFS = Impedenza 47 milllhenry
DS1 = dlodo tipo 1N41u
ns: = diodo upo aAmo
DS! = diodo tipo "M140
054 - dlodø tlpO "M140

057 = diodo tipo 1N4140
DS! = diodo llpO "14140
TR1 = NPN tipo 2N910
TR2 = NPN tlpo BC547

TR4 - NPN ilpo BC547
iC1 = integrato tipo LM350
ic2 = Integrato tipo LMS24
ICS = Integrato tipo LM324
514-64: = commutatori :i vie 4 poe.
S2 = lntlrmttol'fi
0A x strumento 150 mlcruAmpere
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Poiché la superficie dl una sfera dl diametro d è
uguale a:

l A I Il iI

La densità di potenza sarà uguale alla potenza del
trasmettitore diviso I'area della sfere dl reggio ugua-
le alla distanza d considerata:

PINI/ml) I Phi : (4x x il)

: supponiamo di voler conoscere I'inten-
sita del campo elettromagnetico generato da un
trasmettitore da 10 Witt a 1 Km di distanza.

Pr(W/m¦')=Ptx:(41rxd*)=
10:(4nx1.0001)=706nwlm'

Questo valore di densità può essere anche trasfor-
mato nel rispettivo campo elettrico:

Egg/rn) = vPrx x 317 =
796 nW x 371 = 17,323 mV/m

IUI: il numero 377à un numero Iisso e oorrlspon-
de .al/'Impedenza caratteristica del/'etere

Analogamente alla Legge di Ohm. conoscendo la
densità di potenza e possibile calcolare l'intensità
del campo magnetico:

nur/m) = in = 311 = 45,9 yum

Poiché il nostro misuratore ha la scale espressa ln
mill/omz per oonomere lo stesso valore espresso
In Wlm* è sufficiente moltiplicare il valore :10, ad
esempio:

0,1 mW/tzllll = 1 WMP

e per conoscere il rispettivo valore ln VIm:

Vlm = \l1x 371 =19.4Vlm

mmm

Come abbiamo anticipato, in un unioo apparecchio
abbiamo riunito tre sistemi di rilevazione dei para-
metri che formano il cosiddetto elettrosmog.

Considerata la diversa natura dei campi da misu-
rare si è reso necessario adottare tre specifici tipi
di sensore:
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- sensore per campi elettrici, costituito da un
pezzo di circuito stampato ramato di iomta ret~
tangolare (placca), che funge anche da panne
di chiusura anteriore del mobile;

- sensore per campi magnetici, costituito da
tre induttanze neoeld (vedi JAFi ›JAF2-JAF3 'n
iig.3) disposte sui ire assi spaziali X. V, l, in
modo da “raccogliere” il maggior campo possibile
senza avere la preoccupazione di dover ruotare
l'apparecchio;

- sensore per radiofrequenza (RF), costituito
semplicemente da un pezzo di filo conduttore della
lunghezza di 9 cm.

Uno speciale strumento analogico con diverse
scale visualizzerà tutte e tre le grandezze oltre a
permettere di conoscere lo stato della batteria.

L'apparecchlo è alimentato da una batteria a 0
Volt che lo rende portatile, cosl da consentire di
muoverci liberamente per misurare l'eletfrosmog
laddove riteniamo opportuno.

HeurIOMIPOELEflIIIOO
lnbeaefrequenn

La placca di circuito stampato ramato funziona
come una armatura di un condensatore che, im-
merso in un flusso provocato dal campo elettrico
generato, ad esempio, dalla rete elettrica dome-
stica a 230 Volt alternati, produce una debole
tensione proporzionale appunto all'intensità di
questo campo.

L'operazionale Ici/A (vedi tig.3). utlllzzato come
un normale amplificatore non lnvertente per se-
gnali AC, serve ad amplificare di circa 23 volte il
segnale prelevato dalla placca.

ll condensatore CZ. posto in parallelo alla resi-
stenza R3, limita a circa 7.000 Hz la massima
frequenza di questo stadio, rendendolo immune
a disturbi di frequenza superiore che potrebbero
talsare la misura.

La frequenza minima dl lavoro è determinata dal
condensatore Cf posto in serie alla R2.

Con questo valore otteniamo una frequenza di
taglio di circa 16 Hz: considerato che il contributo
maggiore per quanto riguarda l'ìnquinamento da



campo elettrico è derivato dai 50 Hz della nostra
rete elettrica, l'Intero stadio non avrà alcuna limi-
tazione per ettettuare questo tipo di misura.

ll diodo D81. inline, ha il compito di rendere conti-
nua la tensione alternata di uscita dall'operazionale
ICI/A.

Illurì CAMPO MAGNEI'ICO
In bem trequenza

Se alimentiamo un'induttanza con una tensione
alternata. generiamo attorno ad essa un campo
magnetico variabile. mentre. al centrano. se una in-
duttanza viene sottoposta ad un campo magnetico
variabile questa genererà ai suoi capi una tensione
proporzionale al campo che la investe: questo e
il principio che utilizziamo nel nostro circuito per
eseguire questo tipo di misuraA

l tre circuiti. ognuno collegato alla rispettiva indut-
tanza (vedi JAF1-JAF2-JAF3), sono periettamente
símlli. pertanto descriveremo il funzionamento di
uno soltanto di essi (vedi in ligta esse X collegato
alla JAF1)›

II transistor TRZ è utilizzato per amplificare la debo-
le tensione generata dalla induttanza JAF1: questo
stadio. intatti. non è altro che un normale stadio
amplificatore ad emettitore comune in grado di
fornire un elevato guadagno in tensione.
La resistenza R15 posta in parallelo all'induttan-
za JAFl (vedi fig.3). ha il compito di ellminare

eventuali “risonanze” dovute alla capacità parassita
della JAF1, rendendo l'intero stadio più lineare in
trequenza.

Un ulteriore stadio amplilicatore, costituito questa
volta dall'operazionale ICS/A, preleva il segnale
dal collettore del transistor in modo da ottenere la
necessaria sensibilità.

Questo stadio ha un guadagno in tensione di oirca
R20 : R19 = 330 volte.

Il diodo 054. iniine. ha il compito di raddrizzare
la tensione alternata proveniente dal sensore. in
modo da ottenere una tensione continua adatta per
essere applicata al successivo stadio di visualiz-
zazione.

IlliurcllPOEl-ETTFIOWNETIOOIIIRF

ll corto spezzone di lilo che funge da antenna rice-
vente è applicato all'emettitore dal transistor TRI,
che compone uno stadio amplificatore RF a larga
banda.

Come potete notare osservando lo schema di fig.3.
si tratta dl uno stadio a base comune.

La base è polarizzata da una tensione continua
di circa 1,4 Volt e, ai fini della RF. tenuta “e mu-
u'.

Per ottenere la necessaria stabilità da questo sta-
dio. si è adottato il sistema 'choppeñ in cul lo sta-



dio amplificatore viene alimentato tramite un'onda
quadra con una frequenza di circa 400 Hz, gene-
rata dall'operazionale Ict/B.

II diodo schottky infine raddrizza la tensione a RF
generando cosi un segnale di bassa frequenze
pari a quello dell'oscillatore ad onda quadra, ma di
ampiezza variabile in funzione dell'ampiezza del
segnale RF che l'antenna ricevente capta.

II segnale di bassa frequenza cosi ottenuto può
essere facilmente amplificato dall'operazionale
IO2IA senza problemi di derive o instabilità.

Come potete vedere in fig.3, all'uscita di IC2IA
e collegato il diodo DSS, che ha la funzione di
raddrlzzatore in modo che sul suo catodo sia
presente una tensione continua d'empiezza pro-
porzionale al segnale RF che investe l'antenna.

Aquesto punto disponiamo di tutte le tensioni con-
tinue utill per effettuare Ia misura dei tre campi.
Il commutatore SlIA selezionerà una di queste in
funzione del campo che vogliamo misurare (po-
alzione 1-2-3), mentre una quarta posizione (po-
alzlone 4) ci sara utile per determinare lo stato
di carica della pila e ci indicherà quando sarà
necessario sostituirla.

Lo strumentino da 150 mlcroAmpere viene pilo-
tato dall'operazionale ICZIC che costituisce uno
stadio convertitore tensione/corrente.

i rimanenti operazionali ICS/D e lCZ/B servono
esclusivamente per generare due tensioni di rife-
rimento: una tina da circa 1,3 Volt prodotta dal
due diodi 057-058 posti in serie e una variabilel
tramite il trimmer R32, che ci servirà peraltro per la
semplice taratura dello zero dello strumento.

La realizzazione pratica dl questo progetto non è
complicata e seguendo le nostre indicazioni riusci-
rete a portarla a lamine in breve tempo e senza
incontrare particolari difficolta.

Prendete dunque Il circuito stampato LX.1151 e
iniziate montando i tre zoccoli dl sostegno agli
Integrati, facendo attenzione a saldare tutti i pie-
dini senza cortocircuiterii tra loro e rivolgendo la
tacca di riferimento presente sul loro corpo come
evidenziato in fig.4.

Proeeguite con le rumena ponendo particola-
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re attenzione a deciframe il valore osservando le
fasce in colore presenti sul loro corpo: a tal pro-
posito vi facciamo notare la presenza di una re-
sistenza ell`1% (vedi R10) che si differenzia dalle
altre perché contrassegnata da 5 anziche 4 fasce
in colore.

Continuate con i trimmer siglati R32-R43 utili per
eseguire l'operazione di taratura.

Ora potete inserire i condensatori poliestere dal
corpo rettangolare. i ceramici dal corpo ovale e
gli eiottrolitlcl: a proposito di questi ultimi vi rac›
comandiamo di montarll tenendone in considera-
zione la polarità.

Procedete saldando accuratamente i diodi al ol-
lloio, facendo attenzione ad orientame la fascia
nere di riierimento presente sul loro corpo come
illustrato in iig.4 ed i transistor.

A proposito di quest'ultimi vl ricordiamo di orien-
tare la sporgenza metallica presente sul corpo di
Tm (2N910) in basso a destra e il lato piatto del
corpo di TR2-TR3-TR4 (50547) come evidenziato
in figA

Posizionate quindi come indicato in fig.4 le tre
impedenze JAFl-JAFZ-JAFS destinate alla rile-
vazione dei campi magnetici e montate al centro
dello stampato Il commutatore rotativo Sl.

Prima di farlo vi raccomandiamo di accorciare con
un seghetto ll suo perno portandolo a circa 18 mm
(vedi figrã), diversamente la manopola non sarà in
contatto con il pannello del mobile e il montaggio
sembrerà poco curato; saldate quindi accurata-
mente i suoi terminali sullo stampato.

lnnostata poi nei rispettivi zoccoli i tra integrati,
rispettandone l'orlentamento indicato dalla tacca
di riferimento e U (vedi fig.4).

Terrnlnate saldando nel puntl indicati nel disegno
dl fig.4 i caplcorda necessari per i collegamenti
alla presa pila, alla placca per la misurazione dei
campi elettrici ed al filo d'antenna perla rilevazio-
ne dei campi elettromagnetici.

Saldate pol I'interruttore di accensione S2 sullo
stampato. come indicato in fig.4.

Una volta conclusa la realizzazione pratica del cir-
cuito, dovete prowedere ad inserirlo nel mobile
gia forato che abbiam appositamente predispo-
sto (vedi foto di iig.7).
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FigA Schema pratico di montaggio del riieveiere di eieflroamog. In .ilo ù visibile il
placca in rame uilie per rilevere l campi elettrici e megnetlcl e che nonitulm anche
Il pennello anteriore dei mobile, rnenire e destra e vlllhile lo spezzone di illo elettrico
che iunge da anienna per rilevare l campi elettromagnetici.



Flgs Com :bblnmo qul raflìgunlo, prima
dl 31|l l hmlmll dll :Ommulllufl mb-
tlvo Sl sul clrcullo stampato dovrete prov-
vldon Id accorclame Il porno a 1B mm clr-
ca In modo da 'ar Iunrlusclre la manopola
dll plnmllo «Ill glum misura.

Figi In questa Mo è riprodotto lo stampato così come al prmm a monmlo
ultimato. Sulll dann, accanto al commutllore romlvu, pomn noun Il pnunn
di! due trimmer R32 e R43 che davrotc utlllmrc nell'opørulom dolls Iarnturl
che abbiamo mmpllflclm nella Illustrazioni dl flgg.D-9-10.
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Fissate quindi lo stampato alia base del mobile
per mezzo delle due viti che troverete nel kit e,
dopo aver collegato la pila a 9 Volt alla presa pila,
collocatela nell'apposito alloggio.

Utilizzando degli spezzoni di tilo eseguite i collega-
menti tra i capioorda precedentemente saldati sullo
stampato e i componenti esterni. primo tra tutti lo
stmmentino da 150 mlcroAmpere.

Come potete notare quest'ultimo va innestato nella
leritoia presente sulla mascherina del mobile e fis-
sato dall'intemo per mezzo di nastro biadesivo.

Collegate quindi con uno spezzone di tilo metallico
il capicorda presente in alto a sinistra con la placca
perla rilevazione dei campi elettrici. che altro non
è che un circuito stampato che abbiamo siglato
LX.1757B, che lunge anche da pannello anteriore
del mobile.

Da ultimo saldate lo spezzone di filo elettrico di
circa 9-10 cm che lunge da antenna perla rileva-
zione dei campi elettromagnetici e che è visibile

sulla destra dello stampato.

Pn'ma di chiudere il mobile con il coperchio sul
quale fisserete la mascherina serigralata in me-
tallo per mezzo delle 4 piccole viti in dotazione.
dovete eseguire l'operazione di taratura e collaudo
del circuito.

TARATURA O COLLAUDO

Per eseguire la taratura, collegate innanzitutto il
trasformatore Tll1310 alla rete del 230 Volt e ali-
mentate il circuito collegando la pila a 9 Volt alla
presa pila.

Ponete quindi il commutatore St sulla posizione
Battery Level (vedl tigß).

Se la pila è carica, la lancetta dello strumento deve
posizionarsi sulla linea verde della scala graduata
dello strumento.

Accettato ciò, potete procedere alla misura.
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Flgß Per procedere llll taratura dello strumento duvrete Innanzitutto ruotln
Il commutatore 51 lu a poulzlom Blttcry alt. Sc la plll ù carica la laneottn
dollo ttrumento sl posizionerù sulla llnu veni. della mt. graduata.

Figå Spoltlte ora Il mmmututnm S1 sulla posizione Radio e ruotare ll trlmmlr
R32 ln modo cho la laneottl della ntrumontìno Il :polti nullo 0 delli wall gri-
dultu. Per esaguire la misura dl un campo magnetica osservate In "9.10.



Durante questa operazione è owiamente indi-
spensabile spegnere tutte le lonti di inquinamento
elettromagnetico eventualmente presenti, cellulari,
forni a microonde, ecc.

Spostate dunque il commutatore sulla misura Re-
dlo e ruotare il trimmer R32 in modo che la lan-
cette dello strumentino si portl sullo 0 della scala
(vedi iig.9).

A questo punto ponete il commutatore sulla misu-
ra Magnetic e per generare un campo magnetico
campione riproducete la situazione esempllflcata
in fig.10.
Ponete il trasformatore TM1310 su un piano di
legno o di altro materiale isolante.
Posizionate quindi lo strumento a 12 cm dal tra-
sformatore e ruotate il trimmer R43 in modo da
portare la lancetta dello strumentino sulla posizio-
ne corrispondente a 20 milllgauu.

Via via che awicinerete il trasformatore allo stru-
mento vedrete la lancetta spostarsi progressiva-
mente verso il tondo scale, mentre allontanan-
dolo la lancetta si sposterà progressivamente
verso lo 0.
Potete eseguire anche una prova di misura di un
campo elettromagnetico ruotando il commu-
tatore sulla posizione Radio ed awicinando lo

strumento, ad esempio, ad un teleiono cellulare
acceso.
lnfine. per misurare un campo elettrico mutate il
commutatore sulla posizione Electric ed awicina›
te la placca di rilevamento ad un filo della corrente.
o ad una presa. ecc.` per vedere come si sposta
la lancetta sulla scala graduata in relazione alla
distanza dall'oggettc.

OOS'I'OdIREM-IZZAZIONE

l componenti necessari per realizzare questo rl-
levatore di elettrosmog siglato LX.1757 (vedi
fig.4)v compresi circuito stampato base + placca
LXJ7578 e strumentino Euro 37,50

ll mobile plastico forato + mascherina forata e se-
rigraiata "0.1751 (vedi tig.1) Euro 16,50

La placca in rame LX.17515 Euro 3,40

ll solo circuito stampato L11751 Euro 9.80

Da richiedere a parte:

Il trasicrmatore 1111310 per la taratura Euro 1.50

l prezzi sono comprensivi di IVA, ma non delle
spese postali di spedizione a domicilio.

wie'1 "gli i'

l
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Flg.10 Per uegulre le misure dl un campo magnetico potete porre un truiofi
motore a 12 cm dl distanza dalla placca LX.11575 e ruotlte II trimmer R48 flno
e portare le lancetta dello strumentlno su 20 mllllgluee. Allentanendo e mici-
nlndo Il trasformatore lpprezzerete le vafllzlonl della rnlaura.



l LED per I'illuminazione:
Con la barra luminosa a 9 diodi led da 1 Watt e I'alimentatore a microcontrollore
che presentiamo in questo articolo` sarete in grado di creare all'interno della
vostra casa incantevoli effetti di luceV
Potrete ricavare un angolo suggestivo in salotto, nella tavernetta. illuminare
I'interno di un guardaroba oppure una mensola in cucina` o infine dotare di una
rassicurante presenza luminosa la camera dei bambini. Vi spieghiamo come
realizzare con lo stesso alimentatore un`utile lampada multiuso dal ridottissimo
consumo, da utilizzare a bordo di un camper oppure di una imbarcazione.

Ormai ve ne sarete accorti. Grazie ai passi da gi-
gante compiuti negli ultimi anni nella fabbricazione
dei diodi led, e in particolare dei diodi led di po-
tenza, la tecnologia dei vari dispositivi di Illumi-
nazione sta subendo da qualche tempo a questa
parte un prolondo cambiamento4

I risultati sono sotto gli occhi di tutti, perché i led
stanno entrando di prepotenza nei lampioni per
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l'llluminazione stradale, nei tari delle automobi-
li, nelle insegne luminose dei negozi, nelle luci
natalizie e nei taretti utilizzati per I'illuminazione
all'intemo delle nostre case.

E nonostante la loro diffusione abbia subìto negli
ultimi tempi una notevole accelerazione, non sia-
mo che agli inizi.



Oosì, si può dire che se il 900 è stato il secolo
della lampada a lncandescenza, la nostra epoca
sarà probabilmente ricordata per l'invenzione della
“luce fredda”, come viene chiamata la radiazione
luminosa prodotta dai led.

Ma cos'hanno di tanto particolare questi dispositivi
per riuscire a lare breccia in una tecnologia che
sembrava ormai consolidata. come quella dell'il-
iuminazione?

l vantaggi che li stanno rendendo ormai insostituibili
sono innumerevoli, ma possono essere riassunti in
questi punti principali:

- alta efficienza luminosa, e qulndl ridotto
consumo di corrente

- limitata produzlone di calore
- durata molto superiore alle

sorgenti luminose tradlzlonall
- luce esente da componente Infraroua

e ultravloletta
- funzionamento a bassa tensione
- ecocompatibilit'a

Una delle cose che II rende particolarmente “appe›
tibili" è il tatto che oggi con i diodi led è possibile
costruire dei dispositivi illuminanti dal costo molto
contenuto, facili da installare e che consentono
di creare dil'lusioni luminose di grande effetto.

In questo articolo vi presentiamo l'alimentatore per
dlodl led LX.1758. controllato de un microcontrol-
lore, in grado di pilotare dispositivi che alloggiano
tino a 9 dlodl led da 1 W ciascuno.

L'alimentatore e dotato di un sensore a infrarossi
che permette di regolare in modo graduale l'lnten-
sità luminosa, tramite il telaoomandoTV di cui già
disponete

Insieme all'alimentatore abbiamo realizzato due
dlaposltlvl lllumlnantl a diodi led e cioè:

- una barra luminosa che alloggia 9 diodi led da
1 Watt;
- un faretto "spot" che alloggia 6 dlodl led da
1 Watt.

una NUOVA FRONTIER

FigJ Nella fotografia sono vialblll l'atlmantatora a mlcrooontrollore per diodi led
LXA758 completo dl unaore lnfrarouo, la barra luminooa a 9 dlodl iod, ll farotto
apotaßdlodlledahhmpadadlannrganaoonualpnaentaunavottaulflmata.
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Entrambi sono prodotti mediante la deposizione di
piste in rame su una sottile lastra in alluminio,
rivestita di un panicolare materiale. l'ellutron, che
possiede la proprietà di essere un ottimo leolante
elettrico e un buon conduttore di calore.

Così, se il montaggio viene eseguito in modo da
garantire ai led una sufficiente aerazione, non e
richiesto l'impiegc di alette di raffreddamento ag-
giuntive, in quanto la superficie della lastra e già
calcolata per tomire la necessaria dissipazione
termica.

Insieme alla barra luminosa ed al circuito storm
pato, potete acquistare i diodl led da 1 W, che
sono disponibili in diverse configurazioniA

Questi diodi hanno una caratteristica interessante:
quella di produrre una luce a due colori, e precl-
samente una intensa luce bianca quando sono
alimentati in diretta e una luce rom più soiiusa
se alimentati in invem.

Abbinando l'alimentatoro a questi due sistemi illu-
minantí potrete divertirvi a creare all'lntemo della
vostra casa suggestivi etietti di luce.

Coilocando la barra luminosa al di sotto dl una
meneola, per esempio, avrete la possibilità di ge-
nerare una piacevole luce dittusa in un angolo del
salotto oppure della vostra tai/emette.

Se invece vi serve una illuminazione supplemen-
tare in cucina, vI basterà posizionare la barra Iu-
minosa al di sotto dei pensili.
E lo stesso risultato otterrete sistemandola all'inter-
no di un armadio guardaroba.

Se poi preierite concentrare la luce in uno spazio
più ristretto, potete ricorrere al taretto, che con i
suoi 6 diodi led e in grado di produrre una luce di
tipo "spot". più localizzata.

Oltre che all'intemc dell'abitazione, poi, l'illumina-
zione a diodi led e particolarmente indicata in tutte
quelle situazioni in cui fondamentale risulta il ri-
sparmio di elettricità.

Oosi, grazie al loro ridottissirno consumo, í led si
rivelano insostituibili nell'illuminazione di camper,
roulotte: e Imbarcazioni.

Ma le loro applicazioni non iiniscono qui.
Nel corso dell'anicolc, intatti. vi spiegheremo come
costruirvi, con l'aggiunta di una batterio tampone
da 12Voltli ,2 Ah, una lampada multiuso, dal bas-
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sissimo consumo e regolabile con il telecoman-
do, che potrete utilizzare anche come lampada di
emergenza.

E siamo sicuri che una volta che vi sarete divertiti
a lavorare con questi componenti. saprete trovare
loro tantissime altre utili applicazioni.

HMMWDDDILED

L'alimentatore per diodi led che vi presentiamo In
questo articolo, è interamente gestito da un micro-
controllore $`i7À

Questo consente di ricavare alcune interessanti
iunzioni che lo rendono qualcosa di più dl un sem-
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Flg2 L'ellmentatore LX.1758, geetlto de un mlcmcontrollere, e In grado dl pilotare
la bem lumlnou da 9 dlodl led 1 W, oppure Il 'eretto spot da 8 dlodl led 1 W rep-
preeentatl In tlgure. E' dotato dl un eeneore ell'lnfreroeeo che consente dl regolare
oemodememe la lumlneellà utlllmnde Il telecomando TV dl cul gli disponete.

plice allmentatore, e che riassumiamo di seguito:

- per il suo ridottissimo consumo, nasce per essere
utilizzato non solo in case ma anche nell'auto, in
un Iurgene, in un camper oppure a bordo di una
lmbarcazlone. Più in generale risulta utile quando
occorre disporre di una buona sorgente luminosa
laddove non è presente la tenslone di rete. Con
I'aggiunta di un semplice commutatore, può esse-
re collegato intatti, oltre che alla 230 Volt, anche
ed una comune batteria da 12 Volt;

- abbinato ai dispositivi di illuminazione a diodi led
da noi tornitil e cioè la barre a 9 dlodl led oppure
il laretto spot da 6 diodl led, consente di erogare
Iuee blanco come una normale sorgente luminosa
oppure, mediante l'inversinne della tensione, une
gradevole luce rosse

Questa, opportunamente regolata sul livello mi-
nlmo, puo essere utilizzata come luce di pre-
senze notturne. ad esempio nella camera dei
bambini;

- consente dl eltettuare la regolezlone di luml-
noeltà del led, sia manualmente che tremite te-

lecomando. Per evitare di dover acquistare uno
specifico telecomando, il circuito è progettato per
funzionare oon il telecomando del televleore dl
cui già si dispone;

- la tensione lomlta dall'alimentatore garantisce
una luminosità costante ed esente da sbalzl,
assicurando una lunga durata ai diodi led.
L'alimentatore è dotato di una protezlone sulla
corrente erogata, che non può mai superare il
valore massimo prefissato tramite una resistenza
di current sense;

- l'allmentatore può essere dotato di una batteria
da 12 Volt/1,2 Ah che viene mantenuta costante-
mente in carica Il mlcrocontrollore controlla il
livello della tensione di rete e, nel momento in cui
questa viene a mancare. fa entrare in lunzione la
batteria, che prowede ad alimentare i diodi led al
valore mlnlmo di luminosità.
In questo modo l'alimentatore funziona da tempe-
de di emergenze durante i black out.

Contemporaneamente entra in funzione un eller-
rne ecuetlco che awisa della condizione di emer-
genza che si è verificata.
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La batteria garantisce una autonomie che può an-
dare da una mezz'ora in condizioni dI maulmo
luminosità a circa un'ore e meno ad un valore di
luminosità intermedia.

E' possibile utilizzare anche una batteria di capa-
cita superiore, aumentando ulteriormente l'auto-
nomia.

L'alimentatore puo essere collegato anche ad un
eventuale combinatore telefonico che awerte del
black out, inviando un SMS.

- i dispositivi di illuminazione a dlodl led da noi
lomiti sono disponibili in 2 versioni (vedi flg.2), e
cioè la barra luminosa, che consente di alloggiare
iino a 9 diodi led, utile quando si deve disporre di
una luce dlflusa, oppure il laretto spot, sul quale
possono essere alloggiati 6 diodi led` molto pra-
tico quando si desidera dispone di una sorgente
luminosa concentrata.

- sia la barra che il laretto sono lomiti sprovvisti
di diodi led e possono quindi essere assemblati
anche con diodi led di diverso colore, purchè dl
potenza non superiore a 1 Watt.

Già da una prima occhiata allo schema elettrico
(vedi lig.12), siete in grado di comprendere che
quello che vi proponiamo non è un semplice ali-
mentatore in corrente per diodi led.

lI cuore del circuito è costituito dal microcontrol-
lore S17 (vedi IC4) che, opportunamente program-
mato, consente di controllare le diverse lunzionl
richieste. e cioe la regolazione progressiva della
luminosità dei dlodl, I'lnverslone di polarità, il
monitoraggio della tensione della rete ed il rela-
tivo ellanne, e inline la costante ricarica della
batteria tampone.

La tensione di rete viene inviata all'allmentetore
switching Ti da 50 W, che traslonna l 230 Volt/50
Hz della tensione dl rete in una tensione di arn-
piezza pari a 12 Volt efficaci.

Se per curiosità vi collegaste con I'osoìlloscopio
sulla uscita dell'alimentatore switching, non ve-
dreste una tensione continua ma una tensione
elnueoidale modulato da una onda quadre di
circa 40 kHz.

Trattandosi di una frequenza piuttosto elevata.
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non e possibile utilizzare per la conversione un
comune ponte raddrlzzatore a 50 Hz, ma e ne-
cessario ricorrere all'impiego di 4 dlodl schottiry
da 3 Ampere ciascuno, vedi DS1-DSZ-DSã-DSÃ.
caratterizzati, come sapete, da un'alta velocltà di
commutazione.

All'uscita dei diodi la doppia semionda viene livel-
lata dai due condensatori da 2.200 mlcroFarad
01 e 02.

Si ottiene cosi una tensione continua il cui valore
può variare da un massimo di 1B Volt a vuoto a
un minimo di 16 Volt a pieno carico.

Tale tensione viene applicata all'alimentatore
switching del tipo step-down contenuto nell'inte-
grato L4960 siglato IC1. il quale consente dl rego-
lare la tensione in uscita su valori compresi tra un
minimo di circa 7 Volt, a diodi spenti. lino ad un
massimo di circa 12 Volt con i diodi in condizione
di massima illuminazione.

La regolazione della tensione applicata al diodi led
awiene in questo modo.

ll mlcrocontrollore 517 genera sul suo piedino
11 un segnale PWM che viene Inviato. attraverso
la resistenza R7 da 10 kohm ai capi del conden-
satore da 0,47 mlcroFared siglato €11.

Variando il duty cycle del PWM, cioe il rapporto
tra il suo tempo Ton e Il suo tempo Tofl. van'a la
componente continua del segnale, rivelata dal
condensatore O11, il quale funziona da Integra-
tore del segnale PWM.

Regolando la luminosità al mlnlrno, sul condensa-
tore C11 si ottiene una tensione di circa 3 Volt.

Con la luminosità regolata al mmlmo la tensione
ai capi del condensatore sale a circa 4,5 Volt.

La componente continua cosi ottenuta viene invla-
la all'ingresso non Invertente (piedino 5) dell'arn-
pliticatore operazionale ICS/A, producendo sul
suo pledlno 1 di uscita una tensione positiva che
va a modificare lo stato di conduzione del tranel-
ltor PNP siglato TR1.

Come potete notare Il transistor è posto in parallelo
alle due resistenze R4 e R5, rispettivamente da
1.200 e 54600 ohm.

Poiché le due resistenze sono in serie, il loro valore
complessivo è pari a 6.800 ohm.



Fìgß Con un ridottissimo consumo
dl corrente l dlodl led consentono dl
creare all'inlerno della voslra con
suggestivi eflefli luminosi. In queslo
caso, collocando la barra luminosa
nno la mensola di un moblle, po-
trete creare In un ammo un angolo
molto gradevole in soggiorno.

Flg.5 In questo esemplo abbiamo
collocato la barra luminosa all'lrmr-
no dl un mobile letto. Così, se ave~
lo I'abltudlne di sfogliare un libro o
una rlvlsta prima dl addormenurvl,
poireie dlsporre dl una lllurnlnaxlom
rlpounte perla vostra lettura.

Flg.4 Se invece :volo Il no-
cesshà dl dlsporre dl una
zona magglnrmenle lllu~
mlnala In una pane della
vostra eau, ad esemplo in
cuclna, sarà sufllclonm ln-
mlllre una barra Iumlno-
:I Il dl M0 del ponilll.



Connlunzlonanolieddlpotenn

E' convinzione diffusa che I diodi led che vengono utilizzati per l'illumìnazlone, altro non siano che una
diversa applicazione dei comuni diodi led, e cioe che un led di potonu non sia nient'altro che un led di
maggiori dimensioniÀ
Non e allatto cosi, perché il processo tecnologico utilizzato per produrre led di potenza e completamente
diverso e molto più sofisticato, ed e stato messo a punto solo in tempi relativamente recenti, e precisaV
mente a partire dal momento in cui si è riusciti a costruire diodi led in grado di produrre luce blu.

Perspiegarvi le differenze che distinguono i led dipotanu dai comuni diodi led, abbiamo riprodotto alcune
caratteristiche relative ai diodi led da 1 Watt, a luca bianca, prendendo spunto dalla documentazione
tecnica di' una delle maggiori case costruttrici.

Tenetepmntecl'ieigialioichevimoslnamoafitolodieeeri'piohanmunvalorepurarnerneinüxfimeche
pwmudemzoiøùpmaseowonedisponeddbdmmnnwerdafimaaasamdspodfimlndm visto
diesihatladiunateonologiainrapiofesiinaevoluzione, nientedipiùibciiectielepreslaz'oniindicatepomno
camhareultenonnente,ancheabreveterinine.

Nei diodi led, l'emissione di luce viene ottenuta applicando alla giunzione del diodo una tensione legger-
mente superiore ai suo valore di soglia, che può variare a seconda del diodo utiliaato, come vedremo
in seguito.
La con-ente diretta che attraversa il diodo provoca nella giunzione una rlcomblnazione di cariche elet-
triche dovute alla presenza, nella piastrina di alllclo, di molecole di particolari sostanze, chiamate Impu-
rlta. E' proprio questa ricombinazione che dà luogo all'emissione di luce, la cui composizione dipende
stranamente dal tipo di lmpurìtà utilizzato per ellettuare il drogaggio del materiale semiconduttore che
costituisce la giunzione.

Nella tabella che segue vi diamo une indicazione di alcuni composti utilizzati per il drogaggio del chip, in
relazione alla lunghezza d'onda della luce emessa e quindi al colore che si ottiene.

uLmvmm-n _+__ uicivislaiu _-+_ rumeni

InGlN Nltrlto di Gallia-Indio 340-500 nm U.V, Blu, Verde
SIC carburo dl Silicio 460 nm Blu
GIP Fosluro di Gal/io 550 lim Verde
AIGaP Fosluro di Alluminio-Gallia 560 nm Giallo, Verde
AIAs Arseniuro dI Alluminio 590 nm Giallo
AIGalnP Foslum di AIIumlnio-Galliolndlo 540-760 nm Verde, Arancio, Rosso
AIGaAs Arsenluro di Alluminio-Gallia 770-870 nm Rosso e infrarosso
GaAs Arseniuro di Gallio 870 nm lnlrarosso
lnP Fosluro di India 930 nm Inlramsso
InGaAsP Foshiro-arsenium dl Gallia-indio LIDO-1.570 nm lnlrarosso



A differenza della luce prodotta delle tradizione/l sorgenti lumlnose, che risulta distribuita su un ampio
spettro di lunghezze d'onda, la luca che si ottiene ln questo modo presenta una bands spettrale molto
llt'em.
Per riuscire ad ottenere la luce bianca a largo spettro, che e fondamentale per realizzare dispositivi
illuminanti, occorre perciò ricorrere ad alcuni artifici: uno dei più comuni è quello della sintesi additivi,
l'altro e quello delle eccitazione dl sostanze fluorescenti.

La sintesi eddltlva consiste nel sommare le radiazioni di due diversi colori, e precisamente il colore
blu ed il colore giallo.
Sl parte da una piastrina dl silicio nella quale viene effettuato un drogaggio con cerburo di silicio o
con sltne sostanze

Con questo tipo di drogaggia si ottiene una luoe di un intenso colon blu.
La piastrine viene poi collocata sopra un minuscolo supporto ooncavo riflettente, simile, per darvi
I'idea, alla parabola di una lampada alogena. Il supporto ha il compito di riflettere la luce prodotta dal
lato inferiore della piastrina, convogliandola verso I'slto.

Aldi sopra della piastrine viene poi realizzato uno strato semitrsspsrente all'interno del quale sono
deposimte sostanze che hanno Il compito dl assorbire parte della luce blu generata dalla piastrine e
di trasformano in una radiazione di lunghezza d'onda maggiore. corrispondente al colore giallo.

La combinazione risultante e una luce che copre tutte le radiazioni del visibile, comprese tra 380 e m
nsnometrl. e che presenta due picchi. uno in corrispondenza del blu di partenza, e laltro ìn corrispon-
denza del verde, risultato della combinazione del colore blu e del colore giallo.

L'eccltszlone di sostanze fluorescenti non e molla diversa dalla sintesi additiva, e utilizza una tecno<
log/a già largamente consolidata, quella delle lampade fluorescenti.
L'unica differenza e che in questo caso si utilizza una giunzione in grado di emettere raggi ultravlo-
letti, che vengono convogllati su uno strato di tostorl i quali, eccitandosl, emettono a loro volm luce
bianca.

Esistono poi altri sistemi, che consistono net/'alloggiare sullo stesso supporto differenti chip. che emet-
tono oiascuno un colore diversa

Combinando i diversi colori e' possibile ottenere come risultante la luce bianca. E' il caso, ad esempio
dei diodi RGB (Red, Green, Blue) che emettono tre diversi colori, Rosso, Verde e Blu.
Miscelando nella giusta proporzione questi tre colori e possibile non solo ottenere la luce bianca ma
anche i colori intermedi della scala cromatica.
Nel grafico riprodotto nella pagina successiva potete osservare I'emissione spettrale di un diodo led e
luce bianca da 1 Watt.

Sull'asse orizzontale sono rappresentate le diverse lunghezze d'onda della radiazione luminose emessa,
espresse in nlnometri (nm). Tenete presente che 1 nsnomstm corrisponde ad una lunghezza d'onda
pari a 10", cioè a 1 mlllsrdeelmo dl metro,
Sul/'asse verticale del grafico è rappresentato il flusso luminoso, che dà una misura della lntensltà
della luce emessa. Come potete notare, iI picco massimo di emissione del diodo led si aggira intorno
ai 435 nanometrl, cioè ad una lunghezza d'onda corrispondente al colore blu.

Un altro picco, meno pronunciato, si presenm attorno a 550 nsnometd, oon'ispondenti al colors von-
ds. per poi decrescere progressivamente verso il limite dei 700 nsnometrl, corrispondenti al colon
rosso.
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E' interessante name Inoltre come varie le luml-
noolfl deldiodoled al variamdiintensilà della
con'mcheloamaversa.

Nel gra/leo n'prodono a lato e n'porlelo sull'asse
verticale il valore del lluuo luminoso relativo,
menlre sul/'asse arizzonlale è rappresentato Il
valore In mlllIAmpen della corrente dìretül If (I
Iorwlrd) che altraversa la giunzione.

Per rappresentare la variazione del llusso lumi-
nosa si prende come valore dl riferimenlo uguale
a 10° (leggi: '10 elevalo allo 0'), cloè a 1, (a se
preferite el 100%), il llum lumlnm che il led
emelle quando e aflreversalo da una corrente di
.150 mllllAmpene.

Come potete vedere se la conenle scende, anche
ll valore di luminosilà si rlduoe. A 3M mllllAm-
pere, per esempio, la luminosilà si riduce ed un
valore di 0,9, cioè .019096, menlre a 200 mlIllAm-
pen si riduce a 0,6, cioè al 80% della luminosità
dl rilerimenlu.
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Spem, quando si parla di diodi led. si usa ia definizione 'luce fredda", che potrebbe trane in inganno,
lacendo pensare che questi dispositivi non dissipino calore.
Ouestononedeituttovero,emenoohemalneicasodeiloddiponnn,doveiadissipazibnedei
eaioredeveavvenireinmadaadeguato, senonsivuoiedlafluggonrapidamenteiiledoppureridume
notevolmente Ia duratoA

Parlando deidispositivi che viproponiamo neii'artiooio, abbiamo sottolineato questo aspetto. spiegando
che i diodi led non possono essere semplicemente monmti su un comune circuito stampato, il queie.
senza un adeguato raffreddamento, non sarebbe In grado, da solo, di smaltire ii calore prodotto dalla
giunzione.

Fig.4ilgraliooonarlproduciemoaieto.daiuma 14
oomprendereoomevarlaialumlnosiladluniedal '
variare dalla sue temperatura di giunzione. â

9 < 3 g
Comepoiete vedere, se oonsideriamo uguale a
1I ovvero al 1M, la Iuminosiß del diodo quan-
do ia sua temperatura di giunzione e uguale a 1-0
25'6, portando la giunzione ad una temperatura di
05'6 la luminos'ne si ridurre ad un valore di 0,8,
wa aI/'nox ai quella ui partenza. 0-8

_>

Per questo motivo, per ottenere un elevato rendi- 0.6
mento luminoso e amoluumente Indispensabile
prevedere una adeguata dissipazione dei calore.

0.4

Se si vogliono evitare delle brutta sorprese. par-
lando di diodi led e della massima importanza 02
comprendere il loro principio di lunzionamento,
che e radicalmente diverso dai ied tradizionali.

06040-20 0 204060'C100
Ouesfluiümipresenmno innanzitutto una tensione _, 7-
di voglio molto più bom, che si aggira in una I

bedaoompmsaaü'mdmahalßlbneåwltaseomdedddpodidiodoesammalo.
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pruteggerlodaunaeonenteeooesslvo.

Meesodelhddpmhwoejpüomggiodawmeùuounpremmmhseneddodo
nmc'àaluinamslswmdiprowäonediesottranabbepotenza.
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Fig.5 Il grafico a lato mostra l'andamento del-
laconente dinmiicheattmversalldlodo, In
funzione della tensione di soglia. Nel/'esempio
Indicata, per ottenere una corrente di 300 mii-
IiAmpere, corrispondente all'incirca al 90% della
luminosità minima, e necessario applicare alla
giunzione una tensione di 3,35 Volt.

Sempre osservando il gralico, si nota che bash
già una tensione di poco interiore. e cioe pari e
3,0 Vblt. perche le corrente che attraversa il diodo
si porti a 200 miIIlAmpere, corrispondenti ad un
rendimento luminoso del 60%, cioè decisamente
più basso.

Viceversa. e suliioiente una tensione di soli 3,5
lbit, cioe di poco superiore, per produn'e una
corrente di ben 600 milliAmpen, in grado di di-
struggere il diodo in pochi secondi.

102

1 1
02.0 2.5 3.0 3.5 4.0 V 4.5

__» VF
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mente il valore.
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loriohaiom,inmododaeverelaoertezzachela
correntecheli attraversa sialestessa.

Ponendopiùdiodiinserieslvengonoecrearedel
moduli, iqualipossonomereposfiaiomwlta
inparalleio

Semisunamolatenolonodioogiladiunieddl
potenza. pilolandolo con una oonente di 350 mii-
IlAmpen e mantenendo la temperatura della sue
giunzionea25'€,ottenemouncertovaiorein\bit.
che chiameremo vllom V0.

Seorarioceldlamopmgmssivamemelagiulxio-
nemtemmoctvelaterßiorreügiunz'onedlmi-
nuioce.

Peresempio, ad una temperatura di 70 "C, la ten-
sionedisogliasiàridofladI-Oflälivoltrispeflo
ava/ore V0.Seinveceniinddiamolagiunzione
otterremo un Iumento della tensionedisoglia.

A0°clatensibnesaràaumemaladißivblt
Ilpralicoalatomosvacomevariaiatensionedl
eogliaalvanaredellanemperxmradellagiunüone.
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Questo valore risulta in parallelo alla resistenza
oollettore-emettltore di TR1. che varia in lunzione
della tensione proveniente da lCâIA.

E poiché la tensione di uscita dell'alimentato-
re switching ICt dipende dalla somma delle due
resistenze R4 e R5 e poiché variando lo stato di
conduzione di Tnt, varia la resistenza posta in pa-
rallelo alle due resistenze R4 e R5, in questo modo
varia il valore della tensione applicata ai diodi, e di
conseguenza la loro luminosità.

L'lnduttanza toroidale 21 da 150 mloroHenry ed il
condensatore 05 da 2.200 mlcroFered costituisco-
no il tlltro peeee-beeeo che rende perfettamente
continua e livellata la tensione in uscita.

Quando i led sono polarizzati in diretta, e cioe per
erogare luce bianca, ai capi del condensatore 05
sarà disponibile una tensione variabile con conti-
nuità all'incirca tra 7 e 12 Volt.

Diciamo “all'incirca” perché il valore delle tensione
in uscita non e determinante, in quanto il pilotaggio
del diodi led avviene In corrente.

Questo garantisce che la corrente massima che at-
traversa ciascun led non superi mai il valore di 300
mllllAmpere, che è ll valore ottimale da utilizzare
per ottenere il massimo di luminosità.

Viceversa, superare questo valore di corrente signi-
tica rischiare la distruzione della giunzione.

l dispositivi di illuminazione che utilizziamo sono
sempre costituiti da un parallelo di elementi tor-
mati ciascuno da 3 diodi led in serie.

Per quanto abbiamo appena detto, ciascun ele-
mento può assorbire una corrente meeelma di
eno mmlAmpere.

Perciò la barra luminosa, che utilizza 3 elementi
in parallelo (vedi fig.6). potrà asorbire una cor-
rente massima di:

lmexzßflomAx3=900mA

Il taretto spot, che utilizza 2 elementi in parallelo
(vedi tig.7), potrà assorbire una corrente massima
di:

lmex=300mAx2=600mA

Al di sotto della corrente massima, premendo l due
teetl P1 (UP) e P3 (DOWN), ia corrente In uscita

puo essere regolata entro 100 diveni Ilvelll. che
consentono di ottenere in uscita altrettante grade-
zioni di luminosità.

l 3 pulsanti P1-P2-P3 collegati ai piedini 1-2-8 del
mlcrocontrollore hanno rispettivamente la funzio-
ne UF, ON-OFFIINV, e DOWN.

Premendo il pulsante P2 si accende la barra, che
si predispone automaticamente sul livello di lumi-
nosità che era stato utilizzato in precedenza.

Premendo e mantenendo premuto il pulsante P1
(UP) è possibile aumentare gradualmente la lumi
nosita lino al valore meeelmo.

Una volta raggiunto il valore di luminosità deside~
rato. e sutticlente rilasciare il pulsante P1 (UP) per
stabilizzare la luce.

Se si desidera ebbeuere il livello di luce, basta
premere il tasto P3 (DONN) fino a raggiungere il
livello desiderato.

Per spegnere la barra è sutliciente premere nuo-
vamente il pulsante P2.

Oltre che manualmente, la regolazione della lumino-
sità può essere eseguita anche tramite un teleco
mandoTV. puntandolo sul eeneore IR1 attivo. che
è collegato al piedino 13 del mlcrocontroliore.

II microcontrollore provvede ad identificare il treno
di impulsi emesso dal telecomando, agendo poi
sulla regolazione della luminosità.

Per evitare dl dover acquistare un telecomando
dedicato, in lase di progetto abbiamo cercato di
tar sl che il circulto tosse in grado di interpretare
il codice della maggior parte dei telecomandi TV
attualmente presenti in commercio.

Per eseguire la regolazione della luminosità dovre-
te agire in questo modo:

- premete e subito rileeclete un tasto qualsiasi del
telecomando e vedrete aocendersi la lampada.

Nota: tenete presente che il tempo che intercorre
tra il momento in cui premete un tasto e que/Io in
cui dovete rilasciano dipende dal tlpo di teleco-
mando TV che siate utilizzando. Alcuni richiedono
un tempo brevissimo, altri un tempo maggiore.

- se ora premete e mantenete premuto il tasto del
telecomando la luminosità aumenterà gradual-
mente fino al valore muoimo. Una volta raggiun-
to il valore dl luminosità desiderato. e sufficiente

63



rilasciare il pulsante per stabilizzare la luce. Se si
mantiene premuto il pulsante, una volta raggiun-
ta la luminosità massima l'intensità luminosa si
porta nuovamente sul valore minimo e il ciclo
ricomincia;

- per spegnere la lampada e sufficiente premere
e subito rilasciare un tasto qualsiasi del teleco-
mando;

Come abbiamo detto. se acquistate i dlodl led da
noi lomiti avrete la possibilita di produrre due dl-
verel tlpl dl luce e cioè una intensa luce bianca
(vedi flg.9) e una luce rossa meno intensa (vedi
rig.1o›.

Questo perché all'intemo di ciascun diodo led sono
presenti due distinte giunzioni, una che produce la
luce bianca e l'altra che produce la luce rolu.
Le due giunzioni sono montate in opposizione di
polarità tra loro.

In questo modo, polarizzando direttamente il diodo
led bianco otteniamo la sua accensione.

invertendo la polarità della tensione di alimenta-
zione sl avrà I'aocensione del led roseo.

ln questo modo il mlcrocontrollore lcd genera
sul proprio piedino 12 un livello logico 1, che
porta in conduzione il transistor NPN siglato TRS,
eocitando il relè 1V

Lo scambio dei due contatti RL1/A e RL1/B del
relè provoca l'lnverslone di polarità della len-
sione di alimentazione della barra luminosa, spe-
gnendo i diodi led bianchi e accendendo l diodi
led roul.

Se osservate con attenzione ll circuito elettrico,
noterete che nel due oasi ci sono alcune diffe<
renze.

Quando i led vengono alimentati in modo diretto
per ottenere luce bianca. in serie ai diodi led e
posta la resistenza H20, che chiameremo resi~
stenza di current sense.

Questa resistenza ha la funzione di determinare
una caduta di tensione ai suoi capi proporzionale
alla corrente che attraversa la barra.

La tensione viene riportata sul piedino 5 del ml-
crocontrollore, che in questo modo è in grado
dl misurare sempre la corrente che attraversa la
barra.
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Quando la tensione ai capi di R20 supera un certo
valore, il micro blocca la possibilità di aumentare
la tensione ai capi della barra, limitando la cor-
rente massima che attraversa i diodi led.

Sono previste due diverse resistenze di current
sense:

dat ohm perunaoorrentemauima dimmA

da1,5ohmperunaoorrerrtemauimadi600m^

Inoltrel poiche la resistenza di current sense
dissipa una discreta quantità di calore, la sua po-
tenza dovrà essere almeno di 5 Watt.

Quello che abbiamo detto vale quando la barra è
alimentata In modo da ottenere luce bianca.

Quando invece la barra viene alimentata oon una
tensione inversa, per ottenere la luce rossa, la
resistenza di current sense dlssipa una discreta
quantita di calore. non è più utilizzata perche in
serie ai diodi viene inserita la residenza di pro-
tazione R9 di 68 ohm.

ln questo caso la tensione in uscita varia da un
minimo di 0 Volt a un massimo di Svolt.

Dopo avere visto come iunzicna la regolazione
della luminosità, esaminiamo il circuito che ha il
compito di mantenere la carica della eventuale
batteria tampone da 12 Volt/1,2 Ah e dl control-
lare la tensione di reteÀ

La batteria viene caricata dalla tensione presente
sui condensatori di livellamento attraverso il tran~
sistor NPN siglato TR2.

Poiché questa tensione varia tra 16 e 10 Volt in
lunzione dell'assorbimento del led, il circuito ha
la funzione di limitare la corrente di carica della
batteria ad un valore prefissato di circa 135 mil-
IlAmpere massimi.

In serie alla batteria e inserita la resistenza R14,
da 4,7 ohrn, il cui valore e calcolato in modo che
la caduta ai suoi capi raggiunga il valore di 0,6
Volt quando e attraversata da una corrente di
135 IrlllllAmpere4

Se la corrente dovesse superare questo valore,
la caduta di tensione ai capi della resistenza ver-
rebbe a superare it valore di 0,1 Volt` suliiciente
per portare In conduzione il transistor 56541, un
NPN siglato 1113.



dl pilotaggio ò plrl e :Ina 000 lumen.

Flgß Une volte completato Il momogglo, le birre lu-
mlnou rleulle coomultn dl tre ldentlcho oezlonl A,
E, C In plflllelo ln loroA Clucune lezlone e lormlh
da 3 dlodl led In serie. La potenza compleulvl e dl
QW mentre ll lluuo luminoso elle mullme comme

Fn Il clmulto mmpeto e costituito de
due eezlonl A, B pooh ln parallelo tre loro.
Clucunl sezione è formato dl 3 dlodl led
ln lerle. Le potenze oompleselve e perl e
6 W con un fluuo Iumlnooo llll meulme
mm ul plumgglo al elm seo lumui.

Come potete notare, non appena il transistor TR3
entra in conduzione, sottrae corrente alla base di
TR2, rlducendo automaticamente la corrente di
carica delle batteria.

Con questo semplice meccanismo dl retroazione,
ll circulto prowede e limitare il valore della corrente
erogate alla batterie.

ll polo positivo della batterio e collegato al per-
tltore lormato delle due reelmnze R15 e R16, ll
cui terminale centrale è collegato al pledlno 4 del
mlcrocontrollore.

Poichè normalmente la tensione delle batteria è
lnßrlore alla tensione presente all'usclla del pon-
te, il diodo DS'I risulta polarizzato inversamente e
qulndl non conduce.

La tensione della batteria viene mmrollate e se
risulta di 13 Volt, Il micmcontrollore provvederà a
tomlre la carica.

Quando la tensione della batterie e di 14 Volt la
tensione ai capi dl R16 è di clrca 2,5 Volt, e vlene
lnterprelaia dal mtcroeontrollore tremite una con-
versione AID come stato di batteria carica.
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in questo caso il piedino 9 del microcontrollon e
mantenuto al livello logioo 0, che viene trasmes-
so ail'ingresso non invertente dell'operazlonale
ICJIB.

ln questa condizione sul piedino 1 di uscita di
m e presente une tensione di 0 Volt che man-
tiene in lntordlllone il traneietor TR2.

Quando la tensione della batteria si abbassa a circa
13 Volt. la tensione ai capi di R16 è di circa 2.3
Volt, lnterpretata dal microv tramite la conversione
AID, come inizio del ciclo di mantenimento.

ln questa condizione ll piedino 9 dei mlcro passa
dal livello logico il, al livello logico I.

Di conseguenza il piedino t di uscita di mi! oom-
muta da 0 a 16 Volt ponendo In conduzione ll tran-
sistor TRI, che prowede a ricaricare la batteria.

Il diodo led DL1 ha la lunZiolte di Segnalato lo 81810
di carico della batteria.

Precisamente, rimane aweso lleeo quando ia
batteria ha raggiunto il livello minimo di carica

Flo! Sie le berre Iuminoee che li levetto spot sono reelineti eu une editiie ieetre
di eiiulnlnio rivestite In ellutmn, un meterlele che he le proprietà di eeeere un
ottimo conduttore dl colore. ln queeto modo viene gerentlta une buone dieelpo-
lion. termico, che oonoento le minima durate del dlodl led.

e lempqle ad lntervalll durante la carica. per
spegnersi quando questa e ultimata.

Questo e il funzionamento normale del circuito.
quando ai capi dell'aiimentatore switching è ap-
plicata la tensione di rete.

Se questa viene a mancare, anche la tensione In
uscite dei ponte tende a portarsi a zero.

Non appena però la tensione scende di 0,6 Volt
al di sotto della teneione della batterie` il diodo
DS7 comincia a condurre e la batteria subentra,
provvedendo a iomire i'aiimentazione al circuito.

Per la precisione, la tensione fornita al circuito
e data dalla tensione della batteria meno gli 0,6
Volt presenti sulla giunzione del diodo DS'I e gli
0,6 Volt presenti sulla giunzione dei diodo D86,
oscillando cosi tra 12,8 e 11,8 Volt.

Contemporaneamente le tensione ai capi della
resistenza R17 che era di circa 3-5 Volt quando
ai capi dl 61 e 02 erano presenti i 16 -18 Volt
iorníti dalla rete, scende a 0 Volt, quando questa
viene a mancare, in quanto il diodo zener DZt



« Figi Con I diodi lod da noi iomiti, avrete a diapoolflono una
illuminazione a due ooiorl.
Se li dispositivo viene alimentato come Indie-to in ligure, l
diodi iod produrranno una Intenu luce blanco.

Fno Se ll dispositivo viene alimentato oorno Indio-to In
ligure, l diodi led produrranno una luoe mu più norlun.
L'lrlvoroiono doll! polarifl vionom modlanìo l'ltlo-
namento di un reie posto aull'allmermtore.

non e più In conduzione.

Di conseguenza iI piedino 10 del micro si porta
da un llvello logico 1 ad un livello logico 0, av-
venendo il microconlroliore della mancanza della
tensione di rete.

lnmestadroostanzailmioroprovvedeadoooondere
iabarradeidiodi,regolandolran\ileildutycyoioialoro
hirninosilà al valore minimo e oontempomneamente
presenla sui piedino 20 un livello logico 1 che por-
tainoonduzioneiltransistorm,aflivandol'alllrm
oonorodelbuzner

ll buzzer rlmlrri attivato lin quando non verrà pre-
muto uno qualsiasi dei pulsanti Pl-PZ-PS oppure
un tasto qualsiasi del telecomando.

ll segnale trasmesso al buzzer puo essere utilizza-
to anche per altri usi, ad esempio per attivare un
oombinatoro telefonico che prowecie ad avvisare
della mancanza della tensione di rete.

La regolazione della luminosità al minimo. e stu-
diata per consentire la massima autonomia della
batteria durante il black out.

Tuttavia sia agendo sui pulsanti Up e Down. che
tramite il telecomando. è sempre possibile rego-
lare la luminosità al valore voluto.

Dalle prove eseguite in laboratorio abbiamo verifi-
cato che utilizzando una batteria da 1,2 Ah. in stato
di perfetta carica, con la luminosità massima è posr
sibile garantire una autonomia di circa men'ora.
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mmmtl'lm

R1 = 0.100 ohm
R2 = 15.000 ohm
R3 =4.1000hm
R4 = 1.200 ohm
R5 = 5.600 Ohm
R6 = 8.200 Ohm
R7 = 10.000 ohm
H0 = 10.000 Ohm
H9 = 60 ohm

R23 = 1.000 Ohm
01 = 2.200 mlcroF. 010100111100
C2 = 1m mlcrøF. “01000000
03 = 2.200 pF pollame
04 = 30.000 pF pollemfl
CS s 2.200 mlcroF. eløflmllflw
06 = 100 mlcroF. elettmllflco
07 - 100.000 pF pouem
ea = 100.000 pF pollam-
00 I 100 mlcrcF. elettronico
010 s 100 mlcroF. 01010001100

011 n 470.000 pF polluti!!
cm 100.000 pF palm
c1 100.000 pF palm
014 = 100.000 pF pollame!!
015 = 100 mlcmF. elettrollflcø
016 = 100.000 pF pollutem
017 = 470.000 pF pollemm
010 22 pF oeramloo
C19 = 22 pF ceramico
Z1 = Indutt. 150 mlcroHenry (VKZ'TJQ)
001-054 = dlødl 000 310004
0S5 = diodo llpo BYW”
080 = diodo tlpo 1N4007
057 = dlodo (Ipo 1m
088 = dlodo llpo 1N4150

dlodo ilpo 1N4M7
021 = zener 13V 1 Watt
022 = tener 2.7 V wlfi
0L1 = dlodø lOd
XTAL = quarzo 8 MH:
m1 = PNP flpo 30557
ma = NPN :Ipo snxsa
TRI! = NPN tipo 50547
TH4 = NPN tipo 30507
m5 = NPN tipo 00547
|c1 - magma upo 04000
102 - Integraìo (Ipo lim
103 niegrato tlpo L15350
|c4 = cPu apo Ernia
T1 = tradonn. elettronico (1114.1)
RELE'1 = M12 V011 2 lc.
P143 = pulsanti
BUZEH s hunor plelo 5 V
R1 amInfrlmld mod. 02.11

0050-0057

IDX

u
._JHI
mnms

522
ammo:(sam

Flg.11 In alla sono riprodm le connmlonl
doll'lntagrllo LM350 vm. dlll'llto, del mn-
|lltof 50547/50557 e dell'lntegmc "0181.05
vlfle dal basso, del sensore Infrarossi SE2.11
vlno Imnlalmønla.
Ln In connessioni vhlblll qul u llnlnrl sono
Nm vlile Mnhlmm.
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Flg.12 Schema eieflrico dell'alimenutore LX.1756. In bano I sinim 6 visibile il un-
sore iniraroui IR1 che permetle le regolazione della luminosità tramite ll telecomando
Tv. In bano a destra è visibile il relè che ha la iunzlone di scambiare la bullone sul
diodi led, generando due tipi di luce, una bianca più intensa e una rossa più solluu.
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Naturalmente quemo tempo si allunga considere-
volmente se ci si accontenta di un livello di luml-
nosltà Intermedio.

Da ultimo segnaliamo la presenza del regolatore
18L05 siglato ICZ, che consente di ricavare l +5
Volt necessari alla alimentazione del microcontro-
lore lcd.

ln "9.13 è riprodotto lo schema pratico a cui do-
vete tare riterimento per il montaggio del circuito
alimentatore LX.1158.

Prendete il circuito stampato LX.1150 ed Iniziate
inserendo come al solito gli zoccoli dei due circuiti
Integrati ICS e ICO.
l loro piedini andranno poi saldati con cura, taoendo
attenzione a non creare involontari cortocircuiti.

Quindi eseguite il montaggio di tutte le resistenze.
che identificherete ad una ad una a seconda delle
lasce colorate stampigliate sul loro corpo.

Particolare attenzione dovrete dedicare alla R20,
cioè alla resistenze di current eenee.

Questa resistenza dovrà essere da 1 ohm - 5Wett
se come dispositivo di illuminazione utillzzerete la
barre con 9 dlodl led da 1W che prevede un as-
sorbimento massimo di 900 mllllAmpere.

Dovrà essere invece da 1,5 ohm - 5 Watt nel leso
utilizziate come dispositivo di illuminazione il tlret-
to spot con 6 dlodl led da 1 Watt, che prevede un
assorbimento massimo di 600 mllilAmpere.

Come potete notare dal disegno di fig.13 la resi-
stenza R20 andrà montata verticalmente.

Terminate i componenti resistivi con il montaggio
della rete reeletlve R21, che andrà inserita nel cir-
cuito avendo cura di rivolgere iI punto di riferimento
stampigliato sul suo corpo verso elnletra, come
indicato in fig.13.

Passate ore ai condensatori, iniziando da quelli
poliestere e proseguendo con i ceramici.

E' poi la volta dei condensatori elettrolltlcl, dei qua-
li dovrete tare attenzione a rispettare la polarità,
tenendo presente che il loro terminale più lungo
corrisponde al polo positivo.

Proseguite con il montaggio dei 4 dlodl echottity

70

DS1-DSZ-DS3-D34, rivolgendo la fascia stampi-
gliata sul loro corpo come indicato in figura.

Quindi montate il diodo BYW29 siglato D55, tacen-
do attenzione a rivolgere il lato metallico del suo
corpo verso la parte lnlerlore del circuito.

Proseguite con i 4 dlodl DSG-DS'I-DSHISS. ta-
cendo sempre attenzione a rivolgere la lascia stam-
pigliata sul loro corpo come indicato in iig.13.

E' quindi la volta dei diodi zerier DZt e 022. che
andranno anch'essi montati rispettando l'orienta-
mento della loro tescle.

Ora potrete eseguire il montaggio dell'lntegrlto
Ict che andrà preventivamente fissato all'eletta dl
ratlreddamento appositamente predisposta.

Dopo aver tatto combaciare il lato metallico del
corpo di Ict con l'aietta ed averlo tissato tramite
l'apposita vite, divaricate leggermente l suol 8 pie-
dini in modo che possano inserirsi agevolmente nei
lori predisposti sullo stampato.

Oulndi posizionate l'integrato ed inseritelo nel cir-
culto in modo che l'aletta vada a combaciare con
lo stampato. dopodichè provvederete a tissario sal-
dando i piedini.

Eseguite il montaggio del quarzo XTAL da 8 MHz,
che andrà piegato In modo da lame combaciare Il
corpo con il circuito.

Prowedete poi a fissare il suo corpo metallico alla
piazzola sottostante mediante una piwola goocla
dl stagno.

Ora è la volta dei transistor TRt-TRS-TM e THS
avendo cura dl orientare il lato piatto del loro corpo
come indicato in figura.

lltraneietorTRZandràrnontatorivolgendoilsuoieto
metallico verso elnletr'e, come indicato in figura.

Non dimenticate poi di inserire l'Integreto MCNLOS
siglato IC2 rivolgendo il suo lato piatto verso il lato
eupertore del circuito.-

Ora inserite l'induttanza toroldale Zt da 150 ml-
croHenry e successivamente il role 1, il buner,
rivolgendo il suo terminale positivo verso sinistre,
e il diodo led DL1, che andrà montato con il suo
terminale più lungo, corrispondente all'enodo A,
verso sinistra.

Efigiitequindiilrrmtaggiodeiieduemoraettlereche
consentirannodoollegare iltraetormetorefl.



FnJ Schema pratico dell'nlllnenlalorø, collegi-
lo ad un Varano :pol da 6 dlodl led› Falc molu
attenzione a non scambiare tra loro I due flll che
collegano l'allmemalore al farcito oppure alla bar-
rn luminosa, perché potreste danneggiare Impl-
rlhllmenle l dlodl led.



Flg." Ecco come sl presenta ll circuito stampato una volta termine-
to Il montaggio. E' visibile ln etto a deltn Il reelltenzl dl current mie.
Ricordate dl lmpleglro la giunte reslmnu dl current certe., a seconde che
ununme || 'arene spot a e led oppure in mm lumlmm a e led.

Una volta saldate le morsettiere, verificate che la
lunghezza del filo che fuoriesce dal trastormatore
sia quella necessarie per il suo inserimento nei tori
della morsettiera.

Dopodichè potrete tagliare i tili. spellarli e inserirli
nella morsettiera.

Fatto questo potrete procedere a bloccare sull'aitro
tato il trastormatore mediante l'apposita vite.

Ora saldate sul circuito le due monettlere che
consentono di collegare il circuito alla tenslone di
rete e alla batteria tampone.

De ultimo inserite nei rispettivi zoccoll I due circuiti
integrati IC3 e IC4 lacendo attenzione a non dan-
neggiare i loro piedini.

A questo punto il montaggio del circuito puo dirsi
terminato e non avete che da completano con i
collegamenti

ll primo collegamento che potrete eseguire è quello
verso il sensore lntnrouo lFl1 che consiste di tre
liti siglati rispettivamente +V. GND e OUT.
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Dopo avere collocato il sensore nella posizione da
voi prescelte per ricevere agevolmente il segnale dal
telecomando, eseguite il collegamento ai suoi piedini
lacendo attenzione a non scambiare tra loro i tili.
Posizionato il sensore nell'apposito contenitore.
come indicato in lig.22, dovrete collegare sui suoi
terminali +V e GND un condensatore elettrotitico
da 100 mlcroFerad, come indicato nella stessa
figura.

Quindi dovrete eseguire il collegamento verso I tre
pulsanti P1 -P2-P3, collegando poi tra loro i tenni-
nail dei tre pulsanti come indicato in tigura.
Inserite ora nelle due morsettlere maschio relati-
ve ai 230 Volt e ai +12 Volt rispettivamente il cavo
con la spina di rete e il cavo di collegamento ai ter-
minali della batteria, lacendo molta attenzione per
quest'ultimo a rispettare la polarità dei due fili.

Ora non dovete tare altro che collegare l'alimen-
tatore al dispositivo illuminante. che puo essere il
circuito stampato da 6 diodi led oppure la barra
luminosa da 9 dlodl led4
Atitolodi esempio. in figeißabbiamo riprodotto iloolle-
gamentoaltarettospotohealloggiaôdbdi led.
Lo schema resta identico anche nel caso utilizziate



la barra luminosa, l'unlca dliterenza consiste, co-
me sapete, nel valore della resistenza dl current
sense,

Nell: late molta attenzione, quando eseguite il
collegamento del dispositivo illuminante all'alimen-
tatore, a rispettare Ia polarità dei due cavi di colle<
gamento. Se malauguratamente doveste lnvertlre
la polarità dei Iili, inlatií, aumentando la luminosità
provochereste la distruzione dei diodi led rossi,
mentre otterreste una luminosità insufficiente dei
diodi led bianchi.

Sappiate che l'alirnentatore e stato progettato In
modo da poter utilizzare un cavo di lunghezza lino
e metri 10.

In questo modo, potrete disiocare ii circuito nella
posizione che ritenete più opportuna, anche a una
certa distanze dal punto di illuminazione che desl-
derate creare, e alloggiare l'alimentatore all'intemo
del contenitore plastico cod.llll01158.

REALIZZAZIONE PRATICA
dicpooitivi di Illuminazione

Ora che avete terminato il montaggio dell'alimenta-
tore vi spieghiamo come effettuare Il montaggio dei
vari dispositivi dl Illuminazione e cioe del circuito
stampato e della barra luminosa.

Se desiderate utilizzare come tonte di illuminazione
il 'eretto spot, dovrete prowedere a saldare su
di esso i 6 diodi lcd da 1 Welt, come ìndiceto in
fig.13.

Naturalmente vi chlederete come si la a riconosce-
re i loro terminali, e cioè l'lnodo (A) e il cltedo
(K).

Se osservate da vicino i diodl led, vedrete che
all'intemo della lente che racchiude il chip vero e
proprio è visibile Il piccolo diodo led rosso che viene
utilizzato durante I'inversione della polarità. Questo
è ll lato corrispondente al catodo (K).

La lastrina su cui dovrete andare a saldare i led e
costituita da una lastra di alluminio dello spessore
di 2 mm, rivestita in uno speciale materiale, l'ailu-
tren. che ha la caratteristica di disperdere veloce-
mente il calore.

Per questa ragione, per eseguire la saldatura dei
led dovete disporre di un buon saldatore, in gra›
do di sviluppare una potenza termica sutticlente a

contrastare la dissipazione termica delia iastrina.
perché in caso centrano non riuscireste ad eseguire
una buona saldatura.

Per eseguire una buona saldatura vl consigliamo
di procedere come segue.
Inserite il diodo led nello stampato, premendolo a
tondo in modo che la parte interiore del chlp com-
baci periettamente con il circuito stampato.
Questo e importante per garantire iI necessario
rattreddamento del led.

Quindi procedete alla saldatura dei due terminali,
sempre mantenendo premuto lI corpo del led sul
circuito stampato.

Dopo avere completato il montaggio dei diodi, assi-
curatevì che la resistenza di shunt montata sull'all-
mentatore sia corrispondente alla corrente massi-
ma da erogare. In questo caso. poiche la corrente e
di 600 mllllAmpcre, la resistenza di current sense
dovrà essere di 1,5 ohm.

Se invece del circuito stampato preferite utilizzare
la barra luminosa. che alloggia 9 diodi Iod da 1
W, prima di procedere alle loro saldatura dovrete
eseguire due semplici operazioni di preparazione
del circuito, come indicato in tig.15 e in fig.16.

Se osservate la barra luminosa, vedrete che e co-
stituita da una sottile lastrina di alluminio. ricoperte
anch'essa di allutron4

La barra e costituita da tre ldonticho nozioni A.
B, C come quelle rappresentate in fig.15, che al-
loggiano ciascuna tre dlodl lcd posti ln .eric tra
loro. come visibile in figura.

Le tre sezioni sono pol collegate a loro volta In
serio tra loro.

La barra deve essere preparata modificando i col-
legamenti in modo che le tre sezioni A, B, C che
sono inizialmente in serie, vengano a trovarsi in
parallelo tra loro, come indicato in lig.17.

Per lare questo. la prima operazione da eseguire
consiste nella intermzione delle due pisteI che col-
legano le sezioni in serie come indicato in tig.15.

Per realizzare l'interruzione potrete usare un sem-
plice cutter, incidendo a più riprese la pista fino a
realizzare I'interruzione.

Se disponete di una piccole fresa otterrete un risul-
tato ancora migliore.
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Flg.15 Prima dl collegare In barra luminou lll'allmntntore occorre eseguire
llcune operazioni preliminari. Inizialmente Il barra consiste dl 3 sezioni A, B, C
pom tra loro In serie, com vlnlbllo nelle liguri ln alto. Per lrrlvere Illl conti-
gurazlona tlnlle rappresentato In Ilgå, nella queie le 3 oezlonl A, B, C sono In
plullelo, occorre tagliare con un cutter le due plate che unleoono le sezioni A-B
e le eezlonl B-C, come lndioeto In basso nella liguri.

FnS Oulndl dovretu procedere a mllnnre l 6 ponticelli lndlcatl In llgure, ln
modo de colleglre le 3 sezioni A, B, C In parallelo tra loro. Fatto quello potrete
procedure alla saldature del diodi led nelle posizioni ad oßl destinate. Tenete
presunto che ll terminale dal catodo (K) ò riconoscibile per lo pmenu, oil'ln-
temo della lente, dl un plooolo puntino rouo.
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Flynn-mimi» le amplia operazioni "tum mu. riggas-ts, la mm mutu
lormm da 3 nozioni In parallelo. come Indicata In ligure, e può nuoro collegate
all'nllmentatoro, puntando molta attenzione I non lmertlro la polarità del Illl.

Una volta separate tra loro le tre sezioni. dovrete
procedere a oollegarle In parallelo, mediante Ia rea-
lizzazione di 6 ponticelli. come indicato in llg.16.

A questo punto la barra luminosa andrà collegata ai
fili di alimentazione come indicato in fig,17. facendo
molta attenzione a rispettare la giusta polarità.

Poiché l'assorbimento della barra luminosa è di 900
milllAInpore, la resistenza di current sense dovrà
essere di 1 ohm.

Una volta completato il montaggio dei dispositivi
illuminanti dovrete procedere al loro fissaggio.

Se avete deciso di utilizzare il faretto spot_a 6 dlodl
led. potrete fissano agevolmente mediante 4 viti
metalliche, utilizzando i 4 fori appositamente pre-
disposti.

Ouesto circuito, posto in aria libera, consente di dis-
sipare il calore prodotto dai led senza la necessità
di eletta di raffreddamento (vedl fig.18).

L'unica awertenza che dovrete rispettare è quella

dl interporre tra il circuito e la superficie dl ap-
poggio 4 distanziali metallici di almeno 1 cm di
spessore (vedi flg.18), in modo da consentire una
sufficiente ciroolazione dell'aria attorno alla lastra
di alluminio.

Se preferite invece utilizzare la barra luminosa a 9
diodi led, potrete utilizzare per il suo fissaggio 2
terminali in plastica per tubi al neon. come quelli
indicati in fig.19.

Dopo aver fissato i terminali tramite due viti alla
superficie di appoggio lasciandole leggermente
allentate. potrete inserire la barra all'intemo del
loro alloggiamento, ruotandola nella angolaziene
voluta.

Quindi potrete completare Il fissaggio stringendo
accuratamente le viti.

Questa soluzione vi consente di cambiare l'angoia-
zione della barra luminosa a vostro piacimento.

Quando abbiamo realizzato questo alimentatore,
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Fig. 18 Per una maggiore durata del dlo-
dl led e fondamentale garantire loro una
adeguata dissipazione del celere Per
questo, In lese dl montaggio, dovrete
ever cura dl dlstanzlare dl elmeno 1 cm
Il infetto spot oppure la barra luminose
della superficie dl appoggio, mediante
dei dlotanllell metalllcl, come indlcato
In figure. In questo modo garantirete al
circuito Il sufficiente aerazione.

abbiamo cercato di fare in modo che potesse sod-
distare molteplici esigenze.

Prima tra tutte, la possibilità di impiegare dlveree
eorgentl luminose.

Se, per esempio, avete ia necessità di creare una
Illuminazione diffusa sotto una mensola, all'in-
temo di un guardaroba o di una libreria, oppure
sotto i pensili della cucine, vi tornerà utile la barre
luminosa, che può alloggiare iino a 9 led su una
lastra in alluminio di 1,5 mm di spessore, già in
grado di dissipare la potenza richiesta senza dover
aggiungere un radiatore di raffreddamento supple-
mentare.

Per quanto i diodi led producano un riscaldamento
nettamente inferiore a quello delle sorgenti lumi-
nose tradizionali. quando si utilizzano diodi da 1
Watt di potenza, il problema della dissipazione del
calore va tenuto nella debita considerazione.

Nel caso della barra luminosa, se questa viene
utilizzata in aria libera, lo smaltimento del calore
prodotto dai diodi viene gia risolto dalla lastra dl
alluminio, a condizione che durante il montaggio
si abbia l'awertenza di prevedere nel fissaggio di
due disbanziali metallici di almeno 1 cm, come indi-
cato in iig.18, in modo da garantire una sufficiente
aerazione del circuito.

Se invece pensate di inserire la barra all'interno
di un contenitore plastico satinato, oppure di un
tubo in plexiglass colorato, in modo da ottenere
un migliore effetto luminoso, ricordatevi di pratica-
re nel contenitore una serie di fori che possano
garantire un ilusso di aria sufficiente a raffreddare
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i componenti.

Non dimenticate di collegare sull'allmeniatore la
giusta mistenzl di current eenne.

Per questo dovrete prima calcolare la corrente
mmlma assorbita dalla barra luminosa.

Poiché la barra è costituita da 3 eezlonl A, B, C
formate ciascuna da tre diodi in serie, e poiché
ciascuna sezione può assorbire lino a un massimo
di 300 mllllAmpere, la corrente massima comples-
siva assorbita dalla barra sarà uguale a:

lmax = 300 mllllAmpere x 3 = 900 mllllAmpere

La corrispondente resistenza dl current sense è
perciò di 1 ohm-SW.

Nota: un diodo led da 1 Watt assorbe, alla potenza
nominale, una corrente di clrce 300 mill/Ampere,
con una caduta di tensione ai suoi capi che si ag-
gira sui 3,2 Volt
Poiché l'alimentatore e in grado di erogare una
tensione massima di 12 Volt, ne consegue che il
numero massimo di diodi che possono essere col-
legati in serie è di J.
Collegando un numero di diodi maggiore dl 3, non
si riuscirebbe inlaiti a raggiungere la condizione
di massima luminosità, mentre collegandone un
numero inferiore, provochereste la loro istantanea
rottura.

...eeemecnereunelueeconeentretl

Ma se Invece di una luce diffusa, per creare un



Fig.19 Per il iiuagqic della barra luminosa points utilizzare gli stessi tanninall
planlcl che vengono Implagail par ll bloccaggio del lubl al naon, a che potuta
raperlre iacllmanta in qualunque negozlo dl materiale elettrico. Se lo daaldøva-
u pome lnurlre la barra luminosa In un tubo in plexiglass. a In quam cano
dwrala pravadara una urla dl ieri che garantlacano una buona sanziona.

Flg.20 In questa lotograila sono visibili In allo a dulra la lampada dl
amergeuu a In bano, da slnlatra, la baru luminosa a 9 dlodl led a l dua
zupporii plastici utlllzzatl par ll luo bloccaggio.



et'letto più suggestivo vi servisse una luce con-
centrat?

ln questo caso potete utilizzare il taretto spot, che
consente dì alloggiare tino a 6 dlodl led e che pro-
duce una luce di tipo “spot”. molto localizzata.

Sappiate che sia la barra luminosa che il teretto
epot vengono iomiti sprowisti di diodi ied.
Se su questi dispositivi andate a montare i led da
noi tomitl, avrete a disposizione la normale luce
bianca e, con l'inversione di polarità realizzata dal
circuito. una seconda luce di colore roaeo.

Altrimenti, se preierite realizzare suggestivi efiettl
cromatici di vostra invenzione, potete acquistare
entrambi questi dispositivi sprovvisti di dlodl e
utilizzare altri diodi led di diverso colore, sbizzarA
rendovi a realizzare diverse combinazioni a vostro
piacimento.

ln questo caso però. dovrete tare molta attenzione
a non superare la corrente massima sopportabile
da ciascun led, perchè provochereste lnevltabll-
mente la loro rottura.

Halliwell-m
ilernergaruarrnrlhreoerlorlled

Fin qui abbiamo visto come utilizzare l'alimentato-
re abbinato alla barra luminosa oppure al circuito
stampato per creare all'intemo della vostra casa
suggestivi effetti di luce.

In realtà, come vi abbiamo spiegato nello schema
elettrico, I'alimentatore e progettato per funzionare
sia con i 230 Volt forniti dalla rete sia con le ten-
sione proveniente da una comune batteria d'auto
da 12 Volt.

Cosi. se desiderate dotare il vostro camper oppure
una Imbarculone di una sorgente luminosa a bu-
aleslmo consumo e ad alta et'flclerrza luminosa
come quella prodotta dai diodi led, sara suiticiente
aggiungere un semplice interruttore, come indicato
in fig.26 e collegare I'alimentatore alla batteria a
12 Volt.

Con questo semplice accorgimento, anche i nume-
rosi appassionati dl "automotive'I potranno stupire
I propri amici, realizzando all'intemo della propria
auto originali ettetti luminosi, utilizzando a questo
ilne sia la barra luminosa che il iaretto spot con
diodi led dl diverso colore, e collegando l'alimen-
tatore alla batteria della vettura.
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Con l'aggiunta di una batteria tampone, inoltre,
II circuito e ln grado dl funzionare egregiamente
anche come lampade di emergenza.

ln fig.24 potete vedere come si presenta ia lampa-
da dl emergenza, realizzata abbinando l'alimenta-
tore ad un tlretto spot con 6 diodi led.

Per realizzare il montaggio della lampada di emer-
genza dovrete procedere come segue.

Dopo avere eseguito il montaggio del circuito
LX.1758 e completato tutti i collegamenti come
indicato in fig.13, prendete ìl contenitore plastico
fornito Insieme al kit.

Fissate poi sul tondo del contenitore il circuito
LX.1758 mediante le 4 cllpe adesive.
Collegate alle due morsettiere il cavo di alimenta-
zione di rete e il cavo proveniente dalla batteria
tampone. che andrà alloggiata all'estemo del con-
tenitore, fissandola mediante due tascette in plasti-
ca oppure una striscia di velcro adesivo.

Inserite nei tre lori appositamente predisposti sul
contenitore i tre pulsanti Pt-Pì-Pâ e bloccateli
mediante gli appositi dadi.

Orapreievatedal ki'tlalaatrediallumlrriotoraüsrl-
laoualeandretea tissarernediantelvltiilclrcuito
narnpatoooniôdiodlled.inrnododalareiuorluscire
rempodeiieedairuiipievistisullalasna.

Tenete presente che Il circuito stampato dovrà es-
sere dletanzleto dalla lastra di alluminio, mediante
4 uaar eugenell come indicato in rig.21 per evitare
che la lastra di alluminio vada a cortocircultare le
piste in rame poste sul circuito stampato.

Controllate inoltre che il diodo led che segnala la
carica della batteria combaci con il toro apposita-
mente predisposto nella lastra in alluminio.

Quindi predisponete il posizionamento del diodo
Intrarono lRt.
Se prelerite posizionare il diodo all'interno della
lampada, potrete utilizzare ll foro presente sulla
lastra in alluminio, oppure ricavare un toro nella
parete laterale.

Il toro dovrà essere dimensionato in modo da con-
sentire al sensore di ricevere gli impulsi dal teleco-
mando, ma non dovrà essere troppo ampio perche
in questo caso l'intluenza di una eventuale lampa~
da al neon potrebbe inibime il lunzicnamento.
Un toro da 5 mrn risulta ottimale nella maggior
parte dei casi.



Flgzt Prime dl applicare il teretto
spot a 6 led sulla mascherina d'al-
luminlo appositamente predisposta,
dovrete lnterporre 4 dadi distanziato-
rl. In modo da evitare che I'ellumlnlo
provochi un cortocircuito lulie plete
In rame del laretto.

Flg.22 Questo disegno mom Il
montaggio del eenlore IR all'intemo
dell'epponito contenitore. Dopo eve-
re praticato nel contenitore un loro
del diametro dl 5 mm, depositate una
minuscola goccia dl colla sul corpo
del sensore` lacendo attenzione a
non sporcare la lente. Quindi appog-
glelelo al tondo del contenitore, In
modo che Il lente veda ad lnserlnl
nel loro. Una volta che Il collante lvrì
letto presa. dovrete saldare sul due
terminali del sensore un condensa-
tore elettrolltlco da 100 mlcroFlrId,
come indicato ln ligure.

Dopo avere praticato il foro, inserite il corpo del
diodo nel loro. flssandoio alla parete oon una goc-
cia di colla.

Fate attenzione a non lare luoriusoire ll sensore
dal loro perché l'inlluenza della luoe ambiente ne
impedirebbe il lunzionamento.

Se invece desiderate posizionare ell'estemo il sen-
sore, praticate nel contenitore un loro sufficiente
a fare fuoriuscire il cavo di collegamento, quindi
inserite il diodo inlrarosso nell'apposito contenitore
plastico e collegate ai suoi capi un condensatore
elettrolitioo da 100 mlcroForad. come indicato in
fig.22.

Collocatelo poi nella posizione che ritenete più op-
portuna, In modo che possa ricevere agevolmente
Il segnale prodotto dal telecomando TV.

Tenete presente che per un corretto funzionamen-
to il telecomando deve essere orientato nella dire»
zione del sensore che andrebbe dislocate lontano
dall'appareochio TV, in modo da non attivare con-
temporaneamente con II telecomando lampada e
televisore
Ricordatevi di scherrnare opportunamente il senso-
re dalla luce ambienteI perche diversamente non
funzionerà.

Successivamente appoggiate la lastra di alluminio
sugli appositi supporti presenti nel contenitore, rivol-
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FIQZS E000 00m. .I umani: Il ilmpfldl dl umorgønn un. voiia che il circuito
mmplta ò lima alloggiato nel contenitore.



gendo i led verso l'estemo, appoggiate il coperchio
trasparente e lissatelo tramite le 4 viti metalliche e
la vostra lampada e pronta per l'uso.

Oolneelueallllmpedadlunemerm

Se vi è capitato di incorrere in un black out nottur-
no, vi sarete resi conto di come diventiamo vulne~
rabili non appena viene a mancarci la luce.

Certamente, svegliarsi nel cuore della notte e tro-
varsi con la casa immersa nell'oscurità procura
sempre una certa inquietudine. oltre a una serie
di notevoli disagi.

Se poi ci sono dei bambini. è facile che da una oosa
da niente come quwta possano nascere situazioni
che rasentano il panico.

In questa occasioni si procede a tentoni, cercando
dl non incespicare, lino al cassetto dove si ricor-
da di avere riposto la torcia, che il più delle volte
non c'e.
Quando dopo una Iaboriosa ricerca si riesce a re-
perirla, non è raro scoprire che le batterie purtroppo
sono scariche.

E quando infine, con un mezzo o con l'altro sl riesoe

Flgzl La toto mostra le lampada di emergenze e montaggio uttlmatn. In qumo
accentate uttllmta unablthflada12vntfl12Ah,nulelempedapuoecaere
collegata anche ad une comunlulml batterie el plombo.

a tere un po' di luce, resta comunque un dilemma:
da quando manca la corrente?
Si, perche oltre all'illuminazione. potrebbe essersi
interrotta la catena del freddo nel congelatore. e
allora...auguri!
Per questo riteniamo che una lampada di emergen-
za, costantemente oollegm alla rete, e dotata di
batterie rlcerloeblle. sia uno strumento dawero
indispensanile.

Acliflerenza delle lampade di emergenza che trova-
te in commercio, la lampada che vi abbiamo inse-
gnato a costruire ha una duplice lunzione: fissaba al
muro, oppure ad un suppone, puo essere utilizzata
come una normalissimo lampada, in grado di tor-
nire una intensa luce bianca.

Quando viene a mancare la corrente, lunziona oo-
me lampada di emergenza.
Sul suo corpo sono presenti i tre pulsanti che con-
sentono dl accendere e spegnere e di regolare la
luminosità.
Posizionando opportunamente il sensore ad in-
frarossi, avete inoltre la possibilità di regolame la
lumlnosità anche a dlstnnza, utilizzando il teleco-
mando TV di cui già disponete.

ll circuito e stato progettato per funzionare con la
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Flg25 L'lllumlnazlone a dlodl led pub
risultare particolarmente utile laddove
non e presente In tensione di rete e dove
e richiesto un basso consumo dl corren-
te, come a bordo di camper, mulattes o
Imbarcazioni. ln questo caso I'alimenta-
tore può essere collegato direttamente
nd una batterie nl piombo da 12 volt
mediante un interruttore, come lndloeto
nella schema In ligureA

In
tl
'

Flg26 Pollzlanlndo una bem luminose e dlodl led lll'lnternc del vostro cem-
perI otterrete un piacevole elletto luminm, con ll vlnllqgio dl un consumo dl
corrente utremlmenle ridotto.



maggior parte dei telecomandi esistenti in corn-
mercio.

Nello stesso istante in cui la corrente viene a man-
care. la lampada vi awerte del black out con il
suono Ininterrotto di un clcallno e contemporanea-
mente entra in funzione la batteria tampone da 12
Volt/1,2 Air. dopodichè la lampada si accende sul
livello mlnlmo di luminositàV

Questo vi consentirà, in caso di black out, di ag-
girarvi per casa tranquillamente, senza ll rischio dl
lare danni.

Potrete poi regolare la luminosità sul livello che
più desiderate.

Tenete presente che con la batteria perfettamente
carica la lampada ein grado dl erogare la mmlma
luminosità per una buona mezz'ora.

Se invece della massima luminosità vi accontenta-
te di un livello dl luce intermedio. potrete arrivare
tranquillamente a una durata di un'ore.
Avrete cosl tutto il tempo di organizzatvi tìno al
rltomo della corrente.

lI circuito dotato di microprocessore prowede a
mantenere costantemente carica la batteria lam-
pone, per evitare che al momento del bisogno. la
lampada risulti lnaervlblle.

Poiché al momento In cul scompare la tensione
di rete, il clcalino della lampada awlsa della situa-
zione di emergenza. sarete sempre iniormati di un
eventuale black out anche in piena notte. e potrete
prendere le misure necessarie

La lunzione di allarme e molto utile anche perche
nel caso l'interruzione dovesse verificarsi nelle ore
notturne, non vi capiterà mai la sgradita sorpresa
di svegliarvi nel cuore della notte e constatare che
le luci non funzionano, senza capire cosa sia suc-
cedendo.

Ricordatevi che una volta che il cicalino viene atti›
vato. per spegnerlo è sutficiente premere uno qual-
siasi dei tre pulsanti P1-P2-P3 oppure un tasto del
telecomando TV.
E se avete dei bambini che hanno paura del buio,
con questa lampada, regolata sulla posizione di
minima luminosità, potrete dotare la loro camera
di una rassicurante presenza luminosa, con un con-
sumo di elettricità assolutamente irrisorio.

colloaW

Alimentatore per le. hd

Per costruire l'allmentatore a mlcrocontrollore
necessario per alimentare la barra luminosa c il
taretto spot dovrete ordinare I'LX.1750 compresi
circuito stampato e traslormatore Euro 79,00

Potrete poi alloggiano nel mobile “0.1150 lorato
o mascherina in alluminio lorata Euro 21,00

Costo del solo stampato UMTS! Euro 13,10

Feretto spot in grado di alloggiare 6 died led
da 1 Watt siglato LX.1150A Euro 10,00

Barra luminosa in grado di alloggiare 0 dlodl led
da 1 Walt siglato LX.11508 Euro 15,00

Dlodl led da 1 Watt con lente cad. Euro 6,50
Dlodlledda1Wattsenzalente cad. Euro 6,00
-Diodl led da 1 Watt senza lente cad. Euro 4,20

“questidiodlnonconsentonodiolrenereln
dopplalucebiancaerossa.

`illuminano-Inefl

Se desiderate costruire la lampada di emergenza
dovrete ordinare il seguente materiale:

Kit LX.1758 + mobile "0.1758 + Metto 'pot a
6 diodi led LX.1758A.
A questo dovrete aggiungere 6 dlodl led da WI a
vostrasceitalraitipidanoiproposti.

boe-od

Il oeneore intnroeoo IR (cod.SE2.11) Euro 1,50

II kit LX.1158$ comprendente il eeneore Intre-
roeao IR (cod.SEZ.11) + 1 rn. di cavo schermate
(cod.FSZ.9) + il contenitore MOX00 per protegge-
re il sensore Euro 4,00

Lamalpiotrüøßøtlflulfldflfivißlh
Ellbflåo
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Il MINILAB misura
ln questo artloolo vi spleghiomo come costruire sulla besetta del Mlnllab
un termometro elettronico a NTC.
Con l'aiuto di alcuni semplici esperimenti vi aiuteremo poi e capire in cosa
consiste la resistenza elettrica e e cose serve une delle leggi fondamentali
dell'elettronica` la legge di Ohm.

ll progetto che vi presentiamo in questa puntata
dedicata al Minileb oonsiste in realtà di due distinti
circuiti.

ll primo è un vero e proprio termometro elettro-
nlco, nel quale misurando la tensione in uscita è
possibile risalire alla temperatura in “C misurata
dal sensore

ll secondo è un circuito di trlgger che funziona
da comparatore e che` collegato al termometro,
permette di accendere un dlodo led quando la
temperatura misurata dal termometro raggiunge
un determinato valore, programmabile a piacere

Sempiiticando. possiamo dire che mentre il termo-

B4

metro è un dispositivo di misura, il circuito di trlgger
funziona come un dispositivo di controllo
Questo è ciò che awiene di solito nella realta,
quando non ci si accontenta solo dl misurare una
temperatura, ma si desidera che al raggiungimen-
to di un suo preciso valore debba intervenire un
dispositivo di controllo` ad esempio un relè che
stacca la sorgente di riscaldamento, I'invio di un
segnale di allarme, eco

Per misurare la temperatura il nostro termometro
elettronico utilizza un componente chiamato NTC.
Questa sigla è un acronimo, che sta per Negative
Temperature Coettìcient. cioè coefficiente di tem-
peratura negativo.
In pratica l'NTC non è altro che una resistenza il



cui valore si rlduoe all'numemare della tempo-
rfllura.

Nella seconda parte dell'artioolo eseguiramo insie-
me una serie di esperimenti che vi aiuteranno a
comprendere che cos'à la resistenza elettrica e
come si misura.
Per ora ci aooontenteremo di dire che ia resistenza si
misura inohm, eche ilsuovaloredàunaideadella
oppoelzione che un determinato componente offre al
passaggio della corrente elettrica.

Maggiore e il valore in ohm e maggiore e I'opposi-
zione al passaggio della corrente che I'attraversaÀ
Per avere un'idea molto intuitiva, potete pensare
alla corrente elettrica come al llusso deli'acqua
all'interno di un tubo, e alla resistenza elettrica co-
me ad un restringimento del tubo stesso.

Su questo fenomeno si basa il funzionamento di
uno dei componenti più diflusi in elettronica, che
viene appunto chiamato resistenze perché presen-

ta un valore ben preciso e calibrato in ohm.

Se prendiamo un filo di metallo, ad esempio un
sottile tilo di rame, e lo riscaldiamo, noteremo che
il valore della sua resistenza elettrica aumenta.

L'NTC si comporta in modo diverso rispetto ad una
normale resistenza elettrica. perche all'aumenu-
re della temperatura la sua resistenza dlmlnulsoo
sensibilmente e questa sua caratteristica viene
slruttata per realizzare dispositivi per il controllo
della temperatura.

Se osservate il graiico riprodotto in fig.2 noterete
che il valore in ohm di un NTC si riduce notevol-
mente all'aumenlare della temperatura

Dallo stesso gralioo si ricava. per esempio. che
la resistenza dell'NTC passa da un valore di circa
7.000 ohm a 0°C ad un valore di circa 000 ohm
a 50°C›
Questo significa che con una variazione della tem-

la TEMPERATURA
i' \ì

qJ Utlllmndo un NTC, cioè unu resistenza varlnblle con la temperatura. i poo-
slblle ooolruln sulla broadband del Mlnlllb un termomotm oldltmnlco ln grado dl
segnalare anche minimo vorllzlonl dl temperatura.



peratura di 50°C, la resistenza dell'NTc si e ridotta
dl ben etto voite.

E' facile intuire che quanto maggiore è la variazione
di resistenza per un certo intervallo di temperatura,
tanto maggiore e la eenslblllta dell'NTC.

Naturalmente, se vogliamo misurare la temperatura
oon un NTC dovremo dispone del grafico che rap-
presenta la sua curva caratteristica, gratioo che
normalmente viene lomìto dal costruttore.
Conoscendo la curva delI'NTC è possibile calcola-
re il valore della sua resistenza per ogni valore di
temperatura.

Gli NTC hanno un preciso campo dl applicazione.
Quello che abbiamo utilizzato nel nostro termome-
tro può essere impiegato nell'intervallo di temperav
tura che va da -25°C a 125°C. più che sutticiante
per misurare la temperatura di un ambiente dome-
stioo. come ci proponiamo di tare nella esperienza
che andremo a realizzare in questo articolo.

l dispositivi che consentono dl realizzare un termo-
metro elettronioo sono numerosi.
Misure accurate sl possono ottenere sfruttando la
variazione della tensione di soglia della giunzione
di un dlodo al silicio. oppure oon l'impiego di ap-
posite sonde di temperatura realizzate in materia-
le eemloonduttore che consentono di apprezzare

variazioni di temperatura dell'ordine di 0,1 °C.

mm

In tig.3 è rappresentato lo schema elettrico del no
stro circuito siglato LX.3011.

ll sensore di temperatura del termometro elettroni-
co e costituito dall'NTCL

L'NTC e inserito in un partitore mistlvo formato
dalI'NTC stesso e dalla resistenza R1 da 32300
ohrn, che ha la funziona di ridurre la corrente che
lo attraversa a poche centinaia di mlcroAmpere.

Il partiture è collegato da un capo alla +12 Volt e
dall'altro capo alla mana e il suo punto oentrale
risulta collegato all'ingresso non Invertente (+),
dell'amplilicatore operazionale IC1IA. tramite la
resistenza R4 da 100 klloohm.

Osservando lo schema elettrico noterete che nel
circuito e presente anche un secondo partitore
formato dalla resistenza R2 da 2.200 ohm e dalla
resistenza R3 da 32.800 ohm.

Anche questo secondo partitore è collegato da
un lato alla +12 Volt e dall'altro a mio". e ha
la funzione dl lomire una tensione di rilerimento

Flg.2 Questo gratloo mostra come varia la
resistenza delI'NTC al variare delle tempe-
ratura. `
Sull'aue verticale .ono rappresentati ln
,alla logirttmlcl i divonl valori dl mslm"-
n dell'NTC In ohm, mentre eull'aue oriz-
zontale sono rappresentati In scala lineare
lvalorl della temperatura In “6.
Come potete notare a -25' C la realatenza
dell'NTC e pari a 2 x 10', cioe 20.000 ohm,
nientna125°Cedl8x10=000hm,oioì
ben 250 voite più plooota.



Flg.3 Questo e lo Ascheme elettrico del termometro elettronico. Sull'ulcitl TPI dell'nm-
plitlcetore ICI/A à possibile misurlre Il tensione che consente di rio-vm Il valore della
temperature. L'lntegrlto Ict/B tunzione de comperatofe, eegnllomto ie vurlazlonl delle
temperatura tramite l'accensione del diodi led DL1 e DLZ.

ELENCO OOIIPOtEN'I'I Lwi

m1 = N'l'c 2.200 ohm
H1 = 32.000 ohm 1%
R2 = 2.200 ohm 1%
R3 = 32.800 ehm 1%
R4 :100.000 ohm 1%

. R5 a 100.000 ohm1$
H6 = 1 mmotlm 1%
R1=1 mogaohmflfi
minmohm

atl'ingresso invertente (-) dell'amplilicatore opera-
zionale Ict/A, tremite le resistenze R5. anch'essa
da 100 klloohm.

La tensione presente sul piedino 1 di uscita deli'em-
plificatore operazionale e data dalla differenza tra
la tensione presente sul suo ingresso lnvertente e
quello non lnvertente, moltiplicata per il guadagno
dell'amplitìcatore.

Poiché Il guadagno A dell'amplificatore è dato dal-
la formula:

L klmfilß

essendo H7 =1Meglohm cioe 1.0M.000 ohm
R5 = 100 klioohm cloè100.000 ohm

OttSl'mOI

A = 1.000.0002100.000 n10 volto

R14 = 2.200 Ohm
01 = 100.000 pF poliestere
02 = 100.000 pF polluti!
DL1 = diodo led rom
01.2 = diodo led vento
IC1 = lnbgrm tipo UBS.

l valori delle tre resistenze H1, R2 e RJ sono oel-
colati in modo che la tensione eli'usclta dell'empll-
licatore risulti prossime allo zero quando II valore
della temperature è di 25°CA

In questo caso, intatti, la resistenza deil'NTC è
esattamente di 2.200 ohm e risulta perciò identica
alla R2, per cui le tensione tra i due ingressi deli'am-
pliiicatore, nell'ambito delle dovute tolleranze dei
componenti, è uguale a 0 Volt.

A questo punto, se la temperatura misurata dal
termometro e Interiore a 25'0. la tensione che
andremo a misurare in uscita dall'amplificatore sarà
di segno negativo.

Se, invece, la temperatura misurata risulta supe-
riore e 25°C, le tensione ell'uscìte dell'amplificatore
risulterà di segno poeitlvo.

ln fig.4 è riprodotto il grafico che mostra come varia
le tensione In uscita dall'amplifioatore In funzione
della temperatura.
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OlmografiooèindlspersebiepercnéJnisurandcil
valore della tensione in uscim dall'anplificatore. ci per-
mette di ricavare il valore della temperatura in °0.

Se. ad esempio, misuriamo una tensione all'uscita
dell'amplificatore di +2,00 Volt, osservando il gra-
fico siamo in grado di dire che le temperatura ml-
surata dalI'NTC è di 32°C.

Così, mediante una semplice misura di tonslono
eseguita con il voltmotro del lllnlleb, potremo
sempre risalire al valore della temperatura misu-
rata dal termometro.

Dopo avere visto oorne funziona il termometro ve-
ro e proprio, resta da spiegare la parte rimanente
del circuito. che e formate dall'lntegrato IC1IB, che
consiste in un semplice comparatore.

L'ingresso non lnvertente del comparatore è col-
legato al trimmer R9 da 5 klloolim collegato da un
lato alla +12 Volt e dall'altro alla -12 Volt tramite
due resistenze R0 e R10 da 33 kiloollm.

Ruotando il centrale del trimmer è possibile vurllrn
la tensione in ingresso al comparatore fino a farla
coincidere mn la tensione proveniente dal piedino
dl uscita 1 dell'amplificatore.

Così facendo è possibile attivare una segnalazione
luminosa, che entra in funzione non appena la tem-
peratura supera il valore da voi prefissato.

La funzione del cumparatore 'e infatti quella dl pro-
vocare I'accensione di uno dei due led DL1 e DLZ.
e precisamente di accendere il led rosso DLt non
appena la temperatura misuram dall'NTC supera
un certo valore di temperatura da voi scelto, oppure
di accendere il led verde DL2 se la temperatura si
mantiene al dl sotto delle stesso valore.

Perché il comparatore possa funzionare cenetta-
mente occorre procedere ad una semplice opera-
zione di taratura, che vi spieghiamo nelle pagine
successive.
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Fly.. Ouãllb grlfiøfl collant. dl rlclvln Il valor! doll! lemptrlturl ponendo dll vllor!
della tensione Inlsurltl su TPL Noll'uomplo rlporhto In figura, ed una tenllone dl +100
Volt corrisponde una temperatura dl +32'C.
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Come vedrete, il montaggio di questo circuito e estremamente semplice, perché il termo-
metro e composto da un circuito Integrato. dal sensore di temperatura NTC, da due diodi
led, da un trimmer e da una manciata dl resistenze e condensatori.
Vi ricordiamo di inserire sempre bene a tondo i terminali dei componenti nei iori della ba-
setta, se volete evitare problemi di funzionamento del circuito.

Fig.5 lI termometro elettronico utilizza un unico circuito integrato, siglato L14356.
Osservando la vista dall'aito deil'integrato riportata qui sopra, noterete che il suo schema
a blocchi mostra la presenza al suo interno di 2 ampllticetorl operazione", rappresentati
da 2 piccoli triangoli, ciascuno dotato di due Ingressi` uno non lnvertente contraddistinto
dal segno + e uno invertente. contraddistinto dal segno - e di una uscita.
In questo progetto utilizzeremo un amplilicatore operazionale nella sua classica contigu-
razione di amplificatore lnvertente (IC1IA)` e l'altro operazionale nella configurazione di
circuito comporltore (IC1IB).

Sul corpo dell'integrato sono presenti due lile da 4 pledlnl ciascuno, per un totale di l
piedini numerati da i a 8.
Come sempre sul corpo deli'integrato e presente una tacco di rflerimento che serve ed
inserire l'integralo nel circuito nel giusto verso. La tacca di rilerimento serve anche per
identilicare la posizione dei piedini Collocando l'integrato con la tacca di riferimento rivolta
verso i'alto` come indicato in figura. ed osservando l'inlegraio da sopra, e cioè con i suoi
piedini rivolti verso il circuito stampato, vedrete che iI piedino 1 è il primo ln llto l sini-
stra della tacca di riferimento. A partire dal piedino numero 1 i piedini vengono numerati in
progressione in senso antlorarie. Le lunzioni degli 8 piedini sono le seguenti:

piedino 1 : uscita operazionale 1
piedino 2 : ingresso invertente operazionale 1
piedino 3 : ingresso non invenente operazionale 1
piedino 4 : alimentazione V- (-12 Volt)
piedino 5 : ingresso non invertente operazionale 2
piedino 6 : ingresso invertente operazionale 2
piedino 7 : uscita operazionale 2
piedino 8 : alimentazione V4- (+12 Volt)

Questo integrato viene alimentato con una tensione duole. applicando una tensione di -12
Volt sul piedino 4 ed una tensione di +12 Volt sul piedino o.
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Fig.6 Iniziate inserendo l'integrato LMSSG. siglato IC1, che andrà collocato nei lori a cavallo
della striscia centrale, nella posizione indicata in lígura, cioè oon la tacca di riferimento
rivolta verso destra. Come al solito late molta attenzione a non rivolgere la taoca nel verso
sbagliato. perché potreste danneggiare l'inlegrato.

w wnsigliamo, prima di inserire iI circuito integrato nella basena, dl piegare leggermente
le due lile di piedini con una pinza, rendendolo perlenarnente parallele.
Fatto questo, rivolgete le lacca di riierimento verso destra, ed inseritelo nella posizione
indicata, premendo a londo.

llllll

Flg.7 Ora è la volta delle resistenze. che potrete riconoscere facilmente osservando i colori
siampigliaii sul loro corpo.

Koh: alla line di questo aniwlo tmverele iI codlce colori delle resistenze e la spiegazione
di come inte/prelaria.

Alcune delle resistenze hanno tolleranza +I- 5% mentre altre. e precisamente quelle relative
ell'amplìlicalore, sono di precisione e hanno una tolleranza del +I- 1%.



Le resistenze di precisione sono iacilmente riconoscibili perché sul loro corpo sono stam-
pigllate 5 ieece colorate al posto delle eollte 4. inoltre la lascia della tolleranza anziche
dl colore oro e di colore merrone.
Per aiutarvi ad ioentiiicarle, di seguito riportiamo i valori delle resistenze di precisione ed
i loro colori.

2.200 ohm 2,2 Kohm mwmewmmnemnmemm
32.800 ohm 32,0 Kohm erenclo-nero-grlglo-roeeo-mermne

100.000 ohm i00 Kohm rnarrone-nero-nero-aranclo-merrone
1.000.000 ohm 1 Megeohm rnerrone-nero-nero-glallo-merrone

Dopo aveiie identificate, inserite le resistenze di precisione una ad una nella posizione
loro assegnata. Prima di inserirle nella breadboard vl consigliamo dl passare leggermente
sui loro terminali metallici un pezzetto di carta abrasiva. in modo da asportare le eventuali
tracce di ossido presenti sui reolori.
Le resistenze H1, R2, R3 ed R6 andranno piegate. ln modo da distanziare tra loro i reolori
di circa 10 mm come indicato in figura.
Le resistenze R4 e R5 andranno piegate In modo ctie I loro reoiori siano distanziati di ß
mm.
Le resistenze R7, invece, andrà piegata su ee eteeee. come lndicato ln figura. e pol Inserita
verticalmente nella breadbcerd.

Le restanti resistenze andranno piegate come indicato in figura. a seconda della loro collo-
cazione sulla basetta. Poiché il disegno riprodotto è in scala 1:1, per meglio regoiarvl sulla
misura da adotmre di volta in volta vi consigliamo di ricavare la distanza dei reofori di ciascu-
na resistenza misurando direttamente sul disegno la distanza dei loro iori di inserimento.

Dopo avere inserito le resistenze prendete dal kit il trimmer R9, che altro non è se non
una resistenza variabile. costituito da un blocchetto in plastica colorato Come vedete sul-
la faccia superiore del blocchetto è presente la vite utilizzata per la regolazione, mentre
suile laccia inferiore sono presenti tre terminali metelllcl, che sono disposti a triangolo.
Al momento di inserire il trimmer nel circuito occorre tare molta attenzione ad inserire i tre
terminali metallici nei rnodo giusto.
Se osservate il disegno vedrete che i tre terminali vanno inseriti nel circuito in modo che ll
trlengolo formato dei 3 pledlnl sia rivolto con il vertice verso il beeeo.
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Flgß Ora prelevate dal kit i 2 oondeneetori poliestere 61-62. l condensatori polleetere
hanno la caratteristica di non avere polerlte, perciò i loro piedini possono essere ecembieti



tranquillamente tra loro. l due condensatori C1 e 62 hanno un valore dl 100 nF. Sul loro
corpo è stamplgllata la sigla seguente:

nigi.: .1 oppure 100n condensatore da 100 nF

Dopo averli identificati, inserite i 2 condensatori nella breadboard, claswno nella posizione

-vü Amä

Flg.9 Ora prendete dal kit i due dlodl led DL1 e DL2, una di colore rosso e I'altro di
colore verde. Come sapete, il terminale più lungo indica I'anodo (A) del diodo. mentre
Il terminale più corte indica il modo (K)V Inserite il led rouo nella posizione indicata in
ligure, con il catodo (K) rivolto verso I'alto ed il led verde, nella posizione assegnata, con
il catodo (K) rivolto verso l'llto.
Fate molla attenzione, ogni volta che montate un diodo, a rispettare la direzione in cui va
rivolto perche altrimenti il vostro circuito non funzionerà.
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Fig.10 Inserite inline nella breadboard il sensore di temperatura siglato NTCt. Trattandosi di
una resistenza variabile oon la temperatura, questo componente non presenta una polarità
per cui i suoi piedini potranno essere scambiati tranquillamente.
Inserite I'NTC nei lori assegnati sulla basetta, conservando la lunghezza intera dei suoi due
terminali metallici, in modo che risulti sufficlentemenle distanziati) dal circuito.



11V+ ENI! _ 11V

4.
-

a0
!! i'

W
_.W

t
H

M
I.: ii

4 i
.

A
I

c
o

i
“IW

-..
.e

+
-
l

Flg.11 A questo punto completate il circuito con i collegamenti indicati in ligure, facendo
molta attenzione a speiiare bene ii filo. inserendoio poi a fondo nei tori della breadborad, in
modo da realizzare un contatto sicuro. VI raccomandiamo di curare particolarmente questo
punto perché diversamente il vostro circuito non iunzionerà.

Dopo avere eseguito i collegamenti sulla baseita utilizzando dei corti spezzoni di filo, do-
vrete completare il montaggio con icoliegamenti necessari per i'ellmentnzione del circuito.
inserite nella breadboard i tre illi rosso, blu e marrone che serviranno per il collegamento
all'elimentatore dei Niinllub` ii iiio rom dei +12 Volt, andrà collegato alla riga rom (+)
posta In basso sulla breadboard, ii tiio blu dei -12 Volt. andrà collegato alla n'ga murro
(-) posta In alto sulla basetia. mentre iI iiio marrone andrà collegato alla riga mou (+)
posta in alto, e utilizzata come masse (GND) del cirwito.
La riga roua (+) posta In alto va poi collegata con uno spezzone di iiio alla riga unum
(-) posta In bauo nella casetta
infine inserite i due iiii verde e marrone, siglati TP1 e GND, che verranno utilizzati per
leggere la tensione in uscita dal termometro.
Eiiettuate un ultimo controllo visivo per accertarvi di avere inserito i componenti nelle giuste
posizioni e di avere realizzato correttamente i collegamenti richiesti.

.un 'un "un -.... ..-



Fig.12 Giunti a questo punto dovete collegare la breadboard all'lllmentltore del Mlnlleb.

Per tare questo collegate il filo blu della -12 volt ed uno qualsiasi dei 4 lori del connettore
siglato -V e il filo rocco della +12 Volt ad una qualsiasi dei 4 fori del connettore siglato +V
come indicato in figura.

Collegate inoltre il filo marrone del GND ad uno qualsiasi dei 4 lori presenti sul connettore
siglato GND.

Ruotate la manopola siglata VOLT OUT tutta verso sinistra in posizione mln.

Selezionate il oommmatore MODE su DO ed tl commutatore FUNCTION su V.

Oulndl prendete uno spezzone di filo blu e inseritelo in uno del lori del connettore -V.
Prendete poi uno spezzone di filo mm e inseritelo in uno dei lori del connettore +V.

Ora collegate i illo blu alla bewota siglata COM del tester e il lilo rocco alla boccole siglata
V-fl-mA, sempre utilizzando i cavetti muniti di puntati collegati ai cavetti con coccodrilli

Questo collegamento vi servirà per misurare con il voltmetro la tensione di alimentazione
che andrete a tornire al circuito.



Fig.13 Aocendele Il Minilab. Ruolale un pooo per volla la manopola VOLT OUT ln senso
orario fln quando non leggerete sul dlaplay del lulu un valore Il più possibile vlolno a
24,00!)V

Sappiate che non è indispensabile ottenere esattamente il valore 24.000 ma basterà che
il valore sul display sia compreso tra 23 e 24 Volt. In questo modo avele lomilo al clrouito
l'allmenuzlono di +12 Volt e -12 Volt necessaria per il suo funzionamento.
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fig.14 Adesso potrete divertirvi e verificare il lunzionamento del vostro termometro elet-
tronlco.
Per prima cosa dovrete eseguire la taratura del trimmer Ft9v che regola l'lntervento del
oomparltore e I'accensione dei diodi led mao e verde.

Supponiamo che stiate misurando una temperatura ambiente di 22°C e che desideriate che
il termometro vi segnall ogni volta che c'è un cambiamento di temperatura, accendendo ll
diodo led rom quando la temperatura supera questo valore, e accendendo il dlodo led
verde ogni volta che la temperatura scende al di lotto di questo valore.

Per fare questo ruotete dapprima il centrale del trlmmer R9 completamente in senso
antlorlrlo. In questa condizione il diodo led rouo risulterà acceso
Ora ruotate molto lentamente il centrale del trimmer R9 in senso orario lino al punto in cui
vedrete spegnerel il led rosso ed eccendersl il led verde.
Non toccate più iI trimmer perché avete raggiunto la condizione di equllibrio del compara-
tute.

Seorapfovocateunleggerorleeeldlrmntodetl'NTC,adeeenpioprendendolofraledflamedrete
subito accendersi il led mio che indica che avete superato la temperatura da vol fissata.

Se togliete le dita e lasciate raffreddare I'NTC. vedrete aooendersi di nuovo il led verde.
ad indicare che la temperatura è ritornata di nuovo al valore stabilito.



Una volta laminato Il montaggio del termometro. potrete dlvenlrvl ad osservare le dlver-
se oommutazionl del led che stanno ad indicare le inevitabili variazioni della temperawra
amblente.
W accorgerete che l'NTC è un umore di temperatura dawero molto unelbllc.

Se per esempio. dopo avere regolato il trimmer in modo da lare appena accendere il led
verde. toocate il corpo dell'NTC con un dito, noterete che basta questo brevissimo con-
tatto per tare commutere la luce dal led verde a quello rosso, indicando il piccolo rialzo di
temperaturaV
Sarà poi sulliciente soffiare leggermente sull'NTC per fare tornare di nuovo i led nella
posizione originaria.
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Fig.15 Se ora volete sapere qual e il valore della temperatura ambiente dovrete procedere
in questo modo:

- collegate il termometro all'alimentatore del Minilab ed eseguite tutte le operazioni indicate
alle ilgg.12 e 13, in modo da alimentare il circuito con una tensione dl +1- 12 Volt;



- ora prendete i due cavetti a coccodrillo rossi e neri. Collegate I fllo marrone della musa,
siglato GND. alla boccole siglata COM del tester, e il lilo verde siglato TP1aIla boccole
siglata V-n-mA, utilizzando i cavetti muniti di puntali collegati ai cavetti con coccodrilli.
Questo collegamento vl servirà per misurare con il voltmetro del Mlnllab la tensione di
uscita del termometro, che vi consentirà di risalire alla temperatura;

- poiche il Minilab è acceso, vedrete comparire immediatamente sul display del voltmetro
un valore dl tensione. Date tempo qualche minuto al circuito di stabilizzarsl, lin quando il
valore che leggete sul display non risulterà abbastanza stabile.
Per “stabile”I non intendiamo un valore lim, ma un valore che oscilla lentamente all'ìnu'rca
entro un intervallo di +/- 100 rnllllVolt. cioè 0,1 Volt.

Quando leggete una tensione con il voltmetro del Minilab. potrebbe accadere che il valore
venga presentato sul display dello strumento in modo diverso. a seconda del modello di
integrato utilizzato all'intemo del voltmetro.

Se, ad esempio, state leggendo una tensione pari a 0,549 Volt sul display potrebbe apparire
la dicitura 0,549 V oppure la scritta 549 seguita dalla dicitura mV che sta per millIVolt. In
entrambi I casi II valore della tensione è Il medesimo` cambia unicamente la scelta delle
unità di misura con cui presentano.

Ricordatevi che per ricavare la tensione in Volt partendo da una tensione in mlllIVolt, do-
vrete dividere quest'ultimo valore per 1.000.

W
549 IriV:1.M = 0540l

Se invece state misurando una tensione di 1,668 Volt, sul display comparirà le scritta 1.000
V dove V sta per Volt. In questo caso. per valori di tensione superiori al Volt, io strumento
indica la tensione direttamente in Vott.

Fate molta attenzione al segno della tensione.
Se il numero che compare sul display non è preceduto da alcun legno significa che il
valore della tensione e positive. Se Invece ll numero è preceduto dal segno - slgnilica
che il valore della tensione è negative.

Dopo questa necessaria precisazione. una volta che sl e stabilizzato, trascrivete il valore in
volt che leggete sul display. facendo molta attenzione a trascrivere anche il giusto' segno.

Ora per ricavare il valore della temperatura dovrete procedere cosi:

prendete in esame la curva del termometro riprodotta in llg.4.
Come potete notare, l'asse verticale e suddiviso in due parti. una superiore, graduata da
0 a +10 Volt. e una Interiore. graduata da 0 a -10 Volt.
Ogni quadretto grande corrisponde ad 1 Volt, mentre ogni quadretto piccolo corrisponde
a 0,2 Volt, cioè a 200 mllIlVolt.
La linea orizzontale del grafico e graduata in grodl centlgrodl ('C). Ogni quadretto grande
corrisponde a 5 “C e ogni quadretto piccole corrisponde a 1 '0.



Cercate sull'cue vertlclle del Volt il punto oonispondente al valore di tensione che avete
registrato.

Precisamente, se il valore della tensione che avete misurato è pmmvo. dovrete cercano
sull'asse delle tensioni poeltlve, cioè dei valori preceduti del segno +.
Se invece ll valore è negativo, dovrete cercano sull'asse delle tensioni negative, cioe del
valori preceduti dal Segno - .

Ora tracciate dal punto che avete trovato una linea orizzontale llno a incontrare la curva di
figA e quindi da questo punto una linea verticale verso il basso flno ad incontrare le linea
graduata della temperatura.

Il punto nel quale la linea verticale incontra la linea delle temperature. vi indicherà il valore
delle temperatura che avete misurato.

w

1 - Supponiamo che il valore di tensione letto sul display sie pari
a - 7,200 Volt.

Poiché si tratta di une tensione negative, dovrete cercare il punto
corrispondente nei valori negltlvl posti sull'asse venicale.
La tensione di 4,200 Volt corrisponde a 7 quadretti grandi +1
quadretto piccolo, al dI sotto dello 0. Per trovare questo punto,
perciò, dovrete contare 7 quadretti grandi + 1 piccolo a partire dello
0. Partendo dal punto così trovato, tracciate sui graiico di lig.4 una
linea orizzontale lino ad incontrare la curva e da qui una linee verti-
cale lino ad incontrare la riga orizzontale delle temperature. Leggete
sulla riga delle temperatura il valore, che risulta di circa l "6.

2 - lpotìzziama che il valore di lensione sia di + 3,800 Volt.

Poiché si tratta di una tensione positive, dovrete cercare il punto
corrispondente nei valori positivi posti sull'asse verticale.
La tensione di + 3,800 Volt corrisponde a 3 quadretti grandi + 4
quadretti piccoli, al dl sopra dello 0. Partendo dallo O dovrete perciò
contare 2 quadretti grandi + 4 piccoli. A partire da questo punto. trac-
o'ate sul grafico di lig.4 una linea orizzontale fino ad incontrare la curva, e
poi da qui una linea verticale, fino ad incontrare la riç delle temperature.
Leggeteilvalorecercetocheèdili “0.

Ora che avete visto come si procede. potrete sbizzerrinrl ed eseguire diverse misure e vi
accorgerete che il vostro termometro elettronico e in grado di rilevare puntualmente varia-
zioni anche piccole di temperature.
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Negli esperimenti che vi abbiamo proposto nei numeri preoedentl della rivista vl siete trovati
a maneggiare, tra gli altri componenti, anche numerose resistenze, e vi sarete probabil-
mente incuriositi, chiedendovi qual è la funzione di questi minuscoli cilindretti sui quali sono
stampate diverse fasce colorate, e perché il loro valore venga iomlto in una strana unità
dl misura. chiamata ohm.

Per dirvi in cosa consiste e a cosa serve una nolmnza elettrica dobbiamo prima parlarvi
di una delle leggi fondamentali deil'eletfronica, che prende il nome dal suo scopritore. e
cioe la leggo di Ohm.

Questa legge, che venne enunciata da Georg Simon Ohm nel lontano 1821, risulta dì
fondamentale imporlanza per lo studio dei fenomeni elettrici. perché ci consente di capire
come varia la corrente che attraversa un conduttore, al variare della tensione applicata
ai suoi capi.

Per comprendere meglio quanto abbiam detto, eseguiremo come al solito alcuni espe~
rimenti. utilizzando i due strumenti del Illnllab che abbiamo già imparato a conoscere, e
cioe il voltmetro e l'lrnporomotm.

Flg.16 Per realizzare ll nostro esperimento dovrete prelevare dal kìf la mlounu'oon tol-
leranza all'f% del valore di 1.000 ohm. Per distinguerla facilmente delle altre, osservate le
fasce stampigliate sul suo oorpo.
A differenza delle oomuni resistenze. che hanno una tolleranza del 5% e 4 hm colorato.
le resistenze all'1% hanno generalmente 5 fasce colorate.
Per individuare il loro valore osservate i colori che sono i seguenti:

1.000 ohm 1% manone-nero-nero-marmne-mnrrone

m nella resistenze dl precisione all'1% la tolleranza è indiüß da una fuck mar-mm,
mentre nelle comuni resistenze :115% e Indicata da una fascia color om
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Figti7 Prendete la resistenza da 1.000 ohm ed inseritela nella breadboard come indicato
nella figura soprastante.
Inserite quindi il pulsante nella posizione Indicata. leoendo molte attenzione a rivolgere lo
smusso presente su un lato del suo oorpo verso il blsso.
Poi inserite nella basetta i due till che collegano ìl pulsante da un lato alla riga moss di
alimentazione e dall'altro ad un capo della resistenza.

Quindi completate il montaggio con i due tili necessari per il collegamento della scheda
all'elimentntore del Minilab e precisamente con un ttto blu collegato alle riga mune
contraddistinta dal segno -, e con un filo rosso collegato alla riga msn, contraddistinta
dal segno o.

Da ultimo collegate alla breadboard tro spsuonl dl filo di colore rosso, blu e verde nelle
posizioni indicate in figura.
Avrete oosi realizzato un circuito come quello rappresentato in alto nella figura che, collegato
al voltmetro e all'amperometro del Minilab, vi consentirà di misurare la tensione applicate
alla resistenza R1 e le corrente che te attraversa. Precisamente. quando il pulsante P1 è
premuto, il vottmetro misura la tensione applicata ai capi di R1, mentre quando il pulsante
P1 è rilasciato, l'empemmetm misura la corrente che attraversa R1.
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FigJB Giunti a questo punto dovete collegare le breedboerd all'ellmentetere del lllnllnb.
Prlrne di eseguire I collegamenti ruotete la manopola siglata VOLT OUT tutta verso elnlltra
In posizione mln.
Poi selezionate il commutatore MODE su DC ed il commutatore FUNCTION su V.
Fatto questo collegate il lilo blu che va alla riga azzurre ad uno qualsiasi dei 4 tori del
connettore siglato GND e Il tile mm collegato alla rlga rom ad uno qualsiasi del 4 lorl
del connettore siglato +V. come indicato in figura.

Ora, utilizzando i cavetti muniti dl coccodrilll ed i cavetti muniti di puntati, collegate il tllo
blu posto sul lato lnlerlore destro della basetta alla boccola siglata COM del tester come
indicato in figura, e il lilo rouo posto sul lato superiore destro delle besetta alle bowola
siglata V-Q-mA.
Questi collegamenti vi serviranno per misurare con il voltlnetm la tensione che andrete e
lomire ai capi della mlstenu.



Fig.19 Ora siete pronti per eseguire le misure. Prima di iniziare vi consigliamo di predispone
su un notes una tabellina come quella indicata qui sotto. nella quale andrete a riportare l va-
lori di tensione in Volt OI) e di corrente in Ampere (A) che misurerete di volta In volta:

Resistenza misurata : 1.000 ohm 1%

MIN) mWH'-› . ,_ .x
' ,i

,.~_

Come potete notare, oltre alle due colonne della tenelons e della corrente abbiamo riporA
tato una terza colonna` che abbiamo chiamato R, nella quale andrà scritto iI valore che si
ottiene dividendo ciascun valore dl tensione in Volt applicato per il corrispondente valore
di corrente in Ampere misurato. Vedremo alla line della misura a oosa servirà.

Aooendete il Mlnlllb. Quindi premete il pulsante sulla breadboard e contemporaneamen-
te ruotate lentamente la manopola dei VOLT OUT in senso orario. Mantenete premuto il
pulsante e allo stesso tempo continuate a ruotare la manopola del VOLT OUT tin quando
non leggerete sul display una tensione il più possibile vicina a 4.00 Volt.
Vi diciamo subito che molto difficilmente riuscirete ad ottenere il valore esatto di 4,00 perche,
come potrete notare la manopola VOLT OUT è molto sensibile. ma questo non importa
perché non pregiudica la precisione della misura, Cercate oomunque di portarvi il più vl-
clno possibile al valore di 4,00 Volt e una volta che lo avrete raggiunto non toccate più
la manopola del VOLT OUT e rilasciate il pulsante. Supponiamo che abbiate raggiunto Il
valore di 4,02 Volt. come riportato nella figura.

IN
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Fig.20 Ora staccate il coccodrillo mm dal cavetto blu e solo dopo averlo staccato ruotale
la manopola FUNO'flON del tester su mAÀ

Mom come vi abbiamo accennato non motste mai la manopola FUNCflON dalla posizione
Valla posizione mA con entrambi i puniali del tester collegafl ad un circuito. perché potreste
danneggiare sia il circuito che il Mini/ab.

Ora collegate ll coccodrillo nero che avete staccato al cavetto vom della breadboerd,
come indicato in figurxaÀ A questo punto vedrete comparire sul display del tester il valore
della corrente che attraversa la reslstenze in milllAmpere.
Supponiamo che leggiate un valore di 3,99 mllllAmpere. Poiché 1 mllllAmpere e uguale
a un mlllulmo dl Ampere, cioè a 0,001 Ampefe. i 3,99 mllllAmpere che avete misurato
corrispondono a 0,00399 Amperø.
Se dividere la tensione di 4,02 Volt per il valore di corrente di 0,00099 Ampcrc otterrete:

4,o2 (von) = 0,00399 (An-pm) = 1.oor,s
A questo punto riportate l valori che avete appena mlsureto sulla lebellina.

Rumena misurata z 1.000 ohm 1%

ana-m mma.-r-im «aaio-tm m ma ›,
m- _- «n



Fig.21 Ora staccate il coccodrillo nero dal
cavetto verde e riportate la manopola FUN-
CTION su V.

Poi collegate il coccodrillo naro al cavetto
blu come vlslbile ln flguraÀ

il? .È Promotp il pulsante sulla breadboard e con-
* temporaneamente ruotate la manopola del

` ' *š , VOLT OUT lentamente in senso orario, fln
^ quando non leggerete sul display una ten-

sione molto prossima a 8,00 Volt.

A questo punto rlluellto ll pulsanti.
Supponiamo che abbiate ottenuto sul display una tensione pari a 7,96 Vott.

"E
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Flg.22 Ora non toccata più la manopola del VOLT OUT. Slaccale il coccodrillo nom dal
cavallo blu.
Ruotale la manopole FUNCTION su mA e quindi collegale il coccodrillo nero al cavallo
vordo.

A questo punto vedrete comparire sul display del lesler ìl valore della corrente che altra-
versa la resistenza in mllllAmporo.

Supponiamo che questa volla leggiaie un valore di 1,94 mllllAmporo che, per quanto ab-
biamo detto precedenlememe, corrisponde a 0,00794 Amporo.

Anche questa volta ricavale il valore di R, dividendo la lcnslonc per la mmc:

1,00 (von) :0,00794 (Amp-u) = 1.0025 `

Riporlaie come al solito i valori misurati sulla labellina:

Rumena mltuuu : 1.000 ohm 1%

Timbri-(V) “mi Volvlmpfllfl)

un o; w I 1.001.:
1.!! mn 1m
_
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59.23 Ora staccaie ll coccodrillo nero dal
caveno void..

Riponale la manopola FUNCTION su V e
collegate di nuovo il coccodrillo naro al ca-
velio blu.

Premete il pulsante e ruotaie la manopola
del VOLT OUT lentamente in senso orlrlo.
fin quando non leggerele sul display una
tensione mollo prossima a 12,00 Voli.

A questo punto rilasciate il pulsante.

Supponiamo che leggiale sul display un va-
lore pari a 11.90 Volt.
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Fig.24 Non toccato più la manopola del VOLT OUT. Siaooale il coccodrillo nom dal cavallo
blu e maiale di nuovo la manopola FUNC`I10N su mA. Quindi collegate ll ooooodrlllo non
al cavetto verde.

A questo punto oomparirà come al solito sul display del lesior il valore della comme che
anraversa la resistenza in mllllAmpen.

Supponiamo che Ieggiate un valore di 11,04 mllllAmpcfo, pari a 0,01194 Ampon.
Calcolate per l'uhima volta il valore di R, dividendo la london. perla cornuto:

11,99 (von) :0,01194 (Amm) = Low

Riponale i valori misurati sulla voslra labellina:

Hoolmnzn misurata : 1.000 ohm 1%

WN) WW' MAME)

1,02 w 1M'h5
1|. «mi 1m

11,” W LM!

A questo punto l'esperimento è concluso. Ora vediamo cosa possiamo ricavare dalla misure
che abbiamo esegullo.

1m



Unomdcntepluttoeto inequleto

Una cosa che colpisce, leggendo la vita di
Simon Ohm (nato il 16 Marzo 1789 a Erlan-
gen in BavieraY morto il 6 Luglio 1854 a Mo-
naco), e che gran parte della sua islruzione
non si è compiuta a scuola, come succede
di solito per tutti i ragazzi, ma è stata curata
direttamenle da suo padre.

Nonostante fosse solo un labbro, Johann
Wolfgang Ohm era riuscito a raggiungere
un notevole livello di istruzione e un vasta
cultura, che si era formato da solo, coltivan-
do la passione perla lettura.

Visto che godeva di una buona condizione
economica, suo liglio Simon avrebbe potuto
frequentare senza difficoltà la scuole pub-
blica.
Ciononostante, Johann Wolfgang decise di
occuparsi in prima persona della istruzione
del figlio, trasmettendcgli la passione per le
scienze e una solida preparazione in mate-

matica, chimica e fisica, cosa assolutamente non comune per quel tempo.

Il giovane Simon si appassiono talmente agli studi che, quando si iscrisse al locale Gymnasium
di Erlangen, la cittadina della Baviera ove era nato, si accorse ben presto della differenza
tra l'ecceilente preparazione che aveva ricevuto dal padre e lo scarso livello della istruzione
allerta dalla scuolaV

Terminato il Gymnasium, si iscrisse nel 1805 alla locale Universitá, ma di punto in bianco
smíse di lrequenlare le lezioni, preferendo dedicarsi al pattinaggio su ghiaccio, alla danza
e al gioco del hillamdoA

Ilpadm,vedendod1eflfiglbsmlødrssipandopmoaüavdmamlaprepamzone cheeiariusdno
adarylioonhaniisacrificmowsm'nsead intenompereglistudi elospezfiinsvlnerapoveãmon
molawmwmeihsegnamedimalemaücemmasmoianelladmdinadiüotm

Poi, all'inizio del 1809 Simon lu preso di nuovo dal desiderio di riprenda/e gli studi e contatto
uno dei suoi professori che si era traslento ad Heidelberg, con I'inlenzione di iscriversi alla
celebre Università di quella citta

lnaspettatamenle il professore gli consiglio di proseguire gli sludi da solo, raccomandandogli
i lesli di alcuni famosi matematici come Euiero, Laplace e Lacroix.

Un po' svoglialamenle, Simon si immerse di nuovo nei suoi sludi solitari, che completo due
anni dopo, quando nel/'ottobre del 181 1 consegui il dottorato presso I'Universita di Erlangcn,
nella quale trovo subito impiego in qualità di lettore di matematica.

Ma la vila tranquilla non faceva evidentemente per lui, perchè dopo tre soli semestri abbandonò
il posto, convinto che il futuro avesse qualcosa di meglio in serbo per lui.
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Dal governo bavarese ricevette i'oIferta di un posto in qualità di insegnante di maiematica In
una scuola di Bamberga, nella quale insegnò per tre anni, del 1813 ai 1816, anno in cui la
scuola chiuse per difficoltà economiche. A quel punto la situazione del giovane professore co-
mincio a farsi piuttosto diiticile, perché senza un lavoro stabile veniva a mancargii ogni mezzo
di sostentamenio.

Fu un periodo burrasooso, nel quale il giovane Simon ebbe certamente modo di ripensare alle
sue scelte un po' troppo impulsive. Fbi, quando meno se I'aspettava, la grande occasione
si presento nel settembre 1817, allorché` gli fu offerta una cattedra di matematica a fisica al
Gymnasium Goeuha di Colonia.

Era ia scuola migliore che Ohm potesse desiderare e, cosa che avrà grande peso nel suo
futuro, era equipaggiata con un laboratorio di fisica molto efficientev
Oui Simon si dedica con passione ai suoi studi di matematica, leggendo le opere di Lagrange,
Legendre e Polsson. Rimane molto colpito dal lavoro di un matematico francese, Fourier,
ed e cosi che inizia a svolgere iprimi esperimenti di elettricità nel iabomtorio della scuola,
dopo avere appreso che Oemted ha scopano nei 1820 I'eiet'trom.z|gnetismo4

E' in questo periodo che Ohm cambia compieuamente attitudine, e si dedica ai lavoro in labo-
ratorio non solo per soddisfare le sua curiosiß personale, ma con il preciso intento di dere una
spiegazione teorica dei fenomeni elettrici.

Si convince cosi dell'esistenza di quella che oggi chiamiamo "Legge dl Ohm", e comprende
che le corrente elettrica che attraversa un conduttore dipende in modo direttamente propon-
zlonaie dalla tensione appiicah.

Ouesto risultato, tuttavia, non e per nulla menzionato nella sua prima pubblicazione ufficiale
dei 1825A
E' solo nelle due pubblicazioni successive che risalgono ail'anno 1826, che Ohm comincia a
proporre ia sua teoria sulla conduzione elettrica, prendendo come modello lo studio di Fourier
sulla propagazione del calore.
E lina/mente i'enunciazione delle sua legge appare nei/'opera pubblicata nel 1827, nella quale
io scienziato espone in modo completo le sue ipotesi sull'eiettricitá.

Le sue considerazioni desta/ono scalpore nei/'ambiente scientifico deii'epoca, per il loro con-
ienuto prevalentemente matematico, che gli studiosi di allora, che erano suprattutto degli
eperimentetori empirici, non comprendevano.

E' curioso notare che la teoria delle propa-
gazione del/'elettricità adottata da Ohm, in
contrasto con quella allora in voga, era gia
quella della propagazione tra "particelle
contigue", come la successiva scoperta
del/'elettrone ha più tardi pienamente con-
fermato.

iagrandeinwizlonetfiOhméstaiaqueliaoi
studareiloomponamentodeiieieiiriciëperterr
dodaunn'gorwomodeiiomatemafloo
Ormeapproocrononiueepitodaisuoioon-
temporanei, oheloosteggieronosempreper

E' invece proprio ii suo modo estremamente
moderno di affrontare i problemi che io ren-
de molto simile ad uno scienziato dei nostri
giorni, e ce io ia sentire vicina
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- Abbiamo applicato tre diversi valori di tensione ad una resistenza da 1.000 ohm e abbiamo
misurato i valori di oorrente che l'attraversano;
- ogni volta abbiamo anche calcolato il rapporto tra la tensione e la oorrente. che abbiamo
chiamato R;
- se osserviamo i valori di H che abbiamo scritto nella tabellina notiamo che cambiano
pochissimo:
- se noi eseguissimo numerose misure con diversi valori di tensione, oi aooorgeremmo ohe
il valore di R rimane praticamente sempre uguale;
- questo significa che in un conduttore il rapporto R tra la tensione e la oorrente è costante.
Il rapporto Fl viene delinito RESISTENZA del conduttore e si misura in Ohm.

Abbiamo 'oosl ricavato sperimentalmente la legge dl Ohm, la qual dice appunto che l'in un
conduttore il rapporto tra la tensione applicata e la corrente che Io attraversa è ooeùntle
ed equivale alla relletenzl del conduttore'.

La legge di Ohm può essere anche scritto oosl:

f ihr-'1:11
dove:

H e la resistenza in Ohm
V e la tensione in Volt
l e la corrente in Ampere

La resistenza R di un conduttore dà l'idea della oppoolzlone che oltre ll conduttore el
paesaggio dl corrente.
Più la resistenza è alte, plù il conduttore si oppone al paesaggio dl corrente.
PIù la resletenxe e blue e meno Il conduttore sl oppone al peeugglo dl corrente.

Perciò se applichiamo una tensione ad un conduttore che ha un'elte resistenze, il valore
della corrente che lo attraversa sarà basso.
Se applichiamo la stessa tensione ad un conduttore che ha une bem resistenza. Il velore
della corrente che lo attraversa sarà maggiore.

Se conosciamo il valore della resistenza In Ohm dl un conduttore. applicando la legge di
Ohm possiamo calcolare il valore della oonente I che lo attraversa. quando ai suoi oepi
viene applicate una tenslone note \l`

lntattl la lonnula precedente può anche essere scritta oosl:

l till :il
dove:

l è la oonente in Ampere
V è la tensione in Volt
R è la resistenza in Ohm

Se per esempio. ancor prima di misurarla. vogliamo sapere quale sarà le corrente che
ettreversera la nostre resistenze da 1.000 ohm. applicando ai suoi oepl une tensione di 0
Volt, basterà applicare la formula precedente:

l = 9 Volt : 1.000 ohm = 0, 009 Ampere, cioè 9 mllllAmpere

Dopo avere ellettuato l'esperimento oon i valori di tensione che vi abbiamo indicato potrete
divertirvi a ripetere le stesse misure oon dei valori di tensione da voi soeltl. verificando se
è vero che il rapporto R tra tensione e corrente rimane costante.
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Poiché conoscete il valore della mlstenu, che è di 1.000 ohm. misurando quello della
tensione applicata di volta In volta potrete utilizzare questa lonnula per calcolare in anticipo
la corrente che attraverserà la resistenza.
Potrete così verificare se i valori di corrente che misurate di volta in volta oornspondono a
quelli che avete calcolato.

Dormnù: quando abbiamo effettuato le misure con la resistenza da 1.000 ohm, andan-
do a dividere ia iensiane applicata per la corrente non abbiamo ottenuio in reaim il valore
1.000, come avremmo dovuto aspettarci, ma tre valori, una diverso dall'aitru, e cioé 1.007,5
-1.002,5 e 1.004,1. Perché?
Risposta: per due ragioni : innanzitutto la resistenza che abbiamo utilizzato ha una tolle-
rlnzl dell'17..
Questo significa che il suo valore potrebbe comunque essere compreso tra 1.000 Ohm +
I- 1%. cioè tra 990 e 1.010 ohm. Inoltre dovete sapere che ogni volta che si esegue una
misura bisogna mettere sempre in conto una cena percentuale di errore sperlrnentnle, che
può essere ridotto al minimo, ma non è mai uguale a 0. Per esempio vi sarete accorti che
i valori sul display non sono mai lissi, ma hanno una seppur minima iluttuazione. inoltre il
valore che andiamo a leggere sul display del tester e sempre, per lorza di cose. il fnmo di
una serie di arrotondamentl. Per questi motivi i valori che abbiamo trovato si disoostano da
quello teorico calcolato con la legge di Ohm e risultano leggermente diversi uno dall'altro.

Domanda: che cos'e Ia resistenza?
Risposta: per capire oos'è la resistenza oooorre spiegare che la corrente elettrica e costituita
da un flusso di particelle piwolissime, dotate di carica elettrica negativa, gli elettronl. Gli
elettroni. spostandosi dall'intemo della materia, possono tare più o meno "fatica" ad avanzare
a seconda della natura del materiale che devono attraversare.
Per esempio possono spostarsi oon grande lacilità all'intemo dei materiali conduttori. come
i metalli. In questo caso si dice che questi materiali sono buoni conduttori e la loro real-
sbenza. cioè l'opposizione che lanno al passaggio degli elettroni, è bassissima.
Oppure possono trovare una oerta opposizione al loro movimento quando attraversano altri
tipi di materiale. come i umlconduttorl. In questo caso la resistenza di questi materiali
e discretamente alta.
Se poi si trovano ad attraversare dei materiali Isolanti, gli elettroni incontrano una resistenza
altissima al loro movimento.
ln tutti i casi la misura della resistenza e una misura molto utile perche ci pemiette di capire
come si comporterà un determinato materiale al passaggio della corrente elettrica.

Emnllnrolrrulltlplloloflorrlllbll
Per indicare il valore della resistenza viene usata sia la dicitura per esteso ohm che la lettera
dell'aliabeto greco Q (omega). .

A seconda dal valore della resistenza si utilizzano poi diversi multipli e aotlomultlpll
dell'ohm, e precisamente:

- per valori compresi tra 0,001 e 0.999 ohm sl usano i mllltm indicati con la sigla mOhm
-mfl
1 mllltm = 0,001 Ohm
Perciò se una resistenza vale 0,5 ohm si può anche dire che misura 500 mllIIOhrn.

- per valori compresi tra 1 e 999 ohm si usa la sigla ohm - n.

- per valori oompresi tra 1.000 ohm e 999.990 ohm si usa il multiplo klloohm indicato con
la sigla kohrn - kn.
1 klloohm = 1.000 ohm
Perciò una resistenza da 10.000 ohm equivale ad una resistenza da 10 klløohm.

- per valori superiori a 1.000.000 dl ohm si usa ll Megeohm e la dicitura Mohm - Im.
1 Megaohm = 1.000.000 ohm
Una resistenza da 4.700.000 ohm diventa così una resistenza da 4,7 Megaohm.



Hurt-mummconl'fllmdelm

L'esperimento che vi abbiamo proposto in precedenza ci e servito per capire come si ricava
cperlmentalmente la legge di Ohm. in pratica però. quando si vuole misurare la resistenza
di un conduttore non si segue questa procedura, che risulta complicata, ma si usa uno stru-
mento che prowede automaticamente ad applicare una cena tensione al conduttore che
vogliamo misurare, misura la corrente che lo attraversa e calcola il loro rapporto, iomendo
direttamente il valore della sua resistenza in ohm. Questo strumento è l'ohmetro.

Il Minilab è dotato di un ohmetro che funziona con due diverse portate.

La portata Ln che significa Low Ohm, serve per misurare i valori più blu! di resistenze.
compresi tra 10 ohm e 39,9 klloohm.

La portata H0 che signilica High Ohm. serve per misurare i valori più alti di resistenze.
compresi tra 40 klloohm e t Megaohm.

Il* “I

Fig.25 Prendete dal kit la resistenza da 1.000 ohm 1%.
Collegate ai suoi capi i due cavetti a coccodrillo e poi collegate questi ultimi alle boccole
COM e V-fl-mA del Minitab, come indicato in ligure, utilizzando la coppie di cavetti muniti
di puntale. Ruotate la manopole MODE del Tester sulla posizione AO-LQ e la manopola
FUNCTION su Q.

Aocendete il Minilab. Sul display vedrete comparire il valore della vostra resistenza in
Ohm.
Come potete notare accanto al valore che compere sul display, c'e il simbolo 9 che indica
gli ohm. Neli'esempio indicato in ligure lo strumento misure un valore di 1.006 kn.

Poiché come sapete la tolleranza della resistenza è deil't%, il suo valore potrebbe in realta
essere compreso tra:

1.000 +1- 10 ohm e cioè tre 990 ohm e 1.010 ohm

Inoltre, occorre sempre tenere presente I'arrotondamento del display e gli lnevltabill errori
sperimentaii, che portano a iar si che i valori misurati si disoostlno sempre di una oerta
quantità dei valori calcolati.

Ne.: sappiate che se panels i due punta/i dei/'ohmetro In canoe/muito fra loro, non
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leggerete sul display un valore uguale a zero ohm, come potreste aspettan/i ma un velo/e
che si aggira intorno a 10 - 15 ohm circa. Questo valore com'sponde el valore minimo di
resistenza che è possibile misurare con il Minilab.
Ricordate che questo valore andrà sempre sottratto al valore misurato dalla strumento.
Se. ad esempio, misurando i due puntali in cortocircuito leggete sul display un valore di
resistenza di 10 ohm e successivamente, misurando una resistenn, compare sul display
un valore di 56 ohm, il valore vero della resistenza sarà:

Sôohm-mohm =460l|m

Naturalmente questa dillerenza e da tenere in conto solo per valori molto busl dl resistenze
e diventa praticamente insignificante quando si misurano valori più elevntl.
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F|926 Misurando la resistenza da 1.000 ohm avete utilizzato la portata LQ dell'ohmetro.

Questa portata consente dl misurare valori di resistenze Inlerlorl a 39.009 klloohm, pari
cioè a 39.999 ohm.

Se volete misurare resistenze superlorl e questo valore dovete utilizzare la portata HQ.

Prendete la resistenzwa da 100 klloohm (100.000 ohm) all'1% presente nel kit. Come
al sollto la distlnguerete per le 5 luce colorate stamplgliete sul suo corpo, che sono le
seguenti:

100 klleohln (100.000 ohm) 1% mamno-mwflranclo-marrom

Collegatela all'ohmetm come indicato in figura e ruotate la manopola FUNCTION sulla por-
tata HQ. Accendete il Minilab e vedrete comparire sul display il valore della resistenza.

Come al solito poiche la res'stenze presenta una tolleranza dell`1%, il suo valore sarà
compreso tra 1004130 ohm 4›l- 1.000 ohm. cloe 90.000 e 101.000 ohm.



Alla tolleranza della resistenza dovrete pol egglungere. come sempre, l'lnevltablle errore
sperimentale.

Ora che avete imparato come si esegue le mlsura di resistenza. potrete divertirvi a misurare
il valore delle altre resistenze contenute nel kit.

Una volta eseguita la misura vi consigliamo di verificare se il valore che avete ottenuto cor-
risponde a quello teorico. che potrete ricavare leggendo i colori stampigliati sul corpo della
resistenza e controntandoli con la tabella del codice oolori che è riportata più aventi.

In questo modo imparerete ad usare il codlce dei colori e saprete ricavare subito ll valore
di qualsiasi resistenza vi capiterà tra le mani.

Tenete presente che la misura andrà eseguita utilizzando le due dlvem portate dell'on-
metro, corrispondenti alle due posizioni L0 e HQ del selettore FUNCflON, a seconda che
misuriate valori lnhflorl a 39.999 klloohm oppure luperlorl a 40 klloohm.

In generale, se non sapete qual è approssimativamente il valore di resistenza che dovete
misurare, vi consigliamo di eseguire la prima misure nella portata più alla dell'olimetro e
poi di spostarvi successivamente su quella plù bassa.
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NELeb: un laboratorio virtuale e portata di un click

Insiallando nei vostro personal computer il programma NELab, avete a disposizione un
laboratorio di elettronica virtuale. che racchiude 12 diverse funzioni, molto utili per ohi si
interessa di elettronica:

- conversione del codici colore delle resistenze
- legge di Ohm
- conversione del codlce del condensatori ceramici e poliestere
- connessioni dei display 7 segmenti
- calcolo dl un regolatore dl tensione con diodo zener
- possibili configurazioni di un amplificatore a traneistor
- calcolo del filtri passa alto, passa basso e passe bande
- funzionamento di un diodo SCR in continua e in altemeta
- tavola della verità delle principali porte logiche
- simulazione del funzionamento delle porte logiche
~ corrispondenza gradi Celsius - gradi Fahrenheit
- conversione dB ln tensione - dB in potenza

Con i'NELab, oltre ad avere a portata di mano un promemoria con le formule più utili, potete
simulare sul vostro pc alcuno prove pratiche e ricavare facilmente il calcolo dei comportanti.
Con questo “tool' vi accorgerete che l'elettronica può diventare un hobby creativo.

“i per ulteriori inlormazioni potete consultare le fiv/ste N.230-231.

Costo del CD-Rom NEI!!! (codice CDHHJSO) Euro 10,30
comprese IVA eneluee 'pool IIMeno
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OOS'I'D dl HEALEZAZIONE
Progetto "Termometro elettronico" pubblicato
nelle pagine precedenti con la sigla LX.3011 (vedi
fig.11) Euro 10,50

Progetti precedenti

Progetto “Trasmettitore FM 88-96 MHi' LX.3010
pubblicato nella rivista N.242 Euro 9,50

Progetto “Luci plichedellchc a dlodl led” LX.3009
pubblicato nella rivista N.241 Euro 20,00

Progetto "Portachlavl sonoro” LXJOOO, pubblica-
to nella rivista N.240 Euro 8,00

Progetto “Allarme antllntruslone" LX.3007 pubbli-
cato nella rivista M239 Euro 9,00

Progetto “Generatore dl onde slnusoldall”
LX.3006, pubblicato nella rivista N.230 Euro 6,00

Progetto "Come accendere una serio di dlodl led“
LX.3005. pubblicato nella rivista N.237

Euro 6,50

hire-bound

La Breadboard LX.3000 (codice 2.3000) sulla qua-
le vanno montati i componenti relativi a ciascuno
dei progetti pubblicati Euro 9,00

Pll'fldlflnllmm
nlllafllvhhflm

Tutti i componenti necessari per realizzare la sche-
da base del Minilab comprensiva di generatore di
tunzioni + amplificatore BF siglata LX.3001. com-
preso il circuito stampato Euro 43,00

La scheda di alimentazione siglata LX.3002, corn-
preso il circuito stampato Euro 30,00

La scheda del tester siglata LX.3003, compreso il
circuito stampato Euro 55,00

Lo stadio trastorrnatore (TM01.30) + component!
esterni siglato LX.3004, compreso il mobiletto pla-
stico Euro 12,00

lI mobile plastico M03000 comprese le masche-
rine lorate e serigratate Euro 35,00

Not: owíamenta perché il Mini/ab sia funzionante
dovrela provvedere all'atuista di tutti e 4 i blister
e del mobile che compongono il progetto.
Ricordiamo a quanti tosse/o interessati all'acquislo
del Mlnilnb già montato e collaudato pressa i no~
stri laboratori e prowisto di certificazione CE che
dovranno specificano al momento del/'acquisto
ln tal casa ai prezzi sopraindicati andrà aggiunto
l'importa di Euro 50,00.

CARD PAV l'altern alla carta di credito

Senmawteomnufleteufllmmbmshacemdiaeütaperefiamßmaemásdümomnmmfi
mlme,potetefioonereallaCARDPAWsiuanadiunavamepropfiacomdicndltovlrtunloohepo-
hate ricaricare di volm in volm, scegliendo il metodo di pagamento preferito: bonlfico bancario, conto
corrente posùle, assegno non trasfertbllo. CARD PAY lunziona aocrediiando un importo che va da
unminimodiZtlEum ad un massima di 500 Euro. Una volmattivabalacarta, potrete procedere ai vosh'i
loqulaflorr-llne edilretativoimporto verrà decumto dal vashocredito finoe esaurimento L'atlivazione
della CARDPAYègratulhenonvisorrolhnltidiscadenza.Perconoscere/emodalifidiiscn'zionea
attivazionedslla GAI-ID PAY oonsultateilnostrusito all'lrrdlrkzlommy/wrvmnuovlolotmnlcalt
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MINILAB "JUNIORH

Questa versione del Mini/ab (cadi-
ee LX.3000/J) è dedicata ai ragaz-
zi ed agli studenti della scuola me-
dia inferiore e più in generale a chi
desidera iniziare l'apprendimento
del/'elettronica senza disporre di
basi specificheA Comprende:

- il Mini/ab camp/eta di trasforma-
1019;
- il corsa di elettronica “Inuurlru`
I'elsttmnica partendo da zoro".

MINILAB DVANC

Ouesta versione del Mini/ab (codi-
ce LX.3000/A) e ideale per chi de-
sidera ampliare le proprie cono-
scenze, perche consente di carre~
dare il Mini/ab con due ulteriori
strumenti, I'osellloscaplo e I'ann-
Ilmtore di spettro4 Necessila di
un pc dotato di presa USBA Com-
prende:

- iI Minilab completo di trasiorma›
lare;
- la scheda di interfaccia LX.1690
ed il relativo mnmm applicativa

MINILAB "SENIOR'

Ouesla versione del Mini/ab (codi-
ce LX.3000/S) è indicata per chi è
gia' in possesso delle nozioni basi-
lari e desidera approlondire la oo-
noscenza del/'elettronica Com-
prende:

- il Minilab completo di trasiorma-
to ,'
- il volume "HIndbcokT
- Ia libreria tecnica su (JD-Rom NE-
lab
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WPREAIIPUHOATORI
I1Fd§111mllotor

Slg. Alberto Pellegrlnl - CUNEO

Non so oorne ringraziarvi perché, seguendo le indi-
cazioni da voi iomite nell'articolo “La TV digitale”
presentato nella rivista N.240, sono riuscito ad in-
stallare con successo il Decoder nella mia vecchia
TV analogica e i miei amici e conoscenti mi hanno
chiesto di eseguire il medesimo lavoro sulle loro TV
rioompensandomi con 20-30 Euro per ogni installa-
zione4

Grazie ai passa parole che ne à scaturito, ho già
installato più di un centinaio di Decoder intascando
una somma che non avevo minimamente previsto,

Per “sdebitarmi' vi invio una serie di scheml di pre-
ampllfleatori che utilizzano dei comuni Fet e Tran-
elstor NPN o PNP, che in passato mi sono divertito
a sperimentare e che ho sempre tenuto gelosamen-
te custoditi nel mio cassetto.

Potreste proporre questi schemi in un articolo oppu-
re inserirli nella rubrica Progetti ln Slntonie che
risulta molto utile a tutti noi hobbisli.

Pr-riplflW-eoeeeleelmdlotonlone

Quello di fig.1 e uno schema a bassissima distor-
sione. che si può iar iunzionare con una tensione
compresa tra i 9 Volt e i 15 Volt.

Per la sua realizzazione 'e possibile scegliere un
qualsiasi tipo di fet` anche se io ho utilizzato un co-
mune J.310 prelevato da un vostro kit.

Anche come NPN si può utilizzare un transistor di
tipo universale di bassa potenza, come ad esempio
il BCJOT - 56.137 - 86.238 o altri similari.

In questo circuito il trimmer R3 da 470 ohm va re-
golato in modo oa ottenere la minime dletorelone
al suo massimo guadagno.

mmm-Mom»
Lo schema riportato in lig.2 può risultare utile per
preampliiicare segnali di media potenza. con il van-
taggio di poter correggere eventuali distorsioni agen-
do sul trimmer R0 da 220 ohm che regola la per-
centuale di controreazlone.

Anche questo circuito può essere alimentato con
una tensione compresa tra i 9 Volt e i 15 Volt.
Perla sua realizzazione e possibile utilizzare un qual-
siasi tipc di Fet e di transistor NPN universale.
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Flg.1 Preempl. e bellissime distorsione.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 2,2 magnum
R2 = 3.300 ohm
R0 = 470 ohm trimmer
R4 = 100.000 ohm
R5 = 15.000 ohm
R6 = 3.300 ohm
R7 = 470 ohm
H0 = 47.000 ohm
Ct = 1.000 pF poliestere
02 = 22 microF. elettrolltlco
63 = 47 mlcroF. elettrolltloo
C4 = 100 mlcroF. elettrolltlco
CS = 220.000 pF poliestere
00 = 100 mirmziFY eiettrolltloo
FT1 = M universale
Tm = tranelnor NPN unlverllle



Fig.2 Prelmplitlcliore a medio guadagno. Il
trimmer R8 controlla le controruzione.

ELENCO COMPONENTI

3
1.000 ohm
220.000 ohm
6,8 megaohm
10.000 ohm
4.700 ohm
220 ohm trimmer

.000 pF poliestere
22 mlcroF. elettrolitlcc

0 mlcroF. elettrolltlco
47 mlcroF. elettrolitlco
47.000 pF poliestere

06 = 100.000 pF poliestere
FTi = let universale
TR1 = transistor NPN unlvefule

Preunpiiticetore adattatore di Impedenz-

Lo schema riportato in iigß è un circuito idoneo per
convenire un segnale ad alta Impedenza in uno e
been Impedenza.

Flgã Prelmpl. con lngrulo ed lita impe-
denu e uscita a bem Impedenza.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 10 megnohm
R2 = 5.600 ohm
R3 = 5.600 ohm
R4 = 100.000 ohm
R5 = 100 ohm
c1 = 10.000 pF penetrare
CZ = 47 mlcroF. elettroliilco
C3 = 10 mlcroF. elettrolitico
C4 = 10 mlcroF. elettrolltloo
65 = 220.000 pF poliestere
FT1 = Fet universale
TR1 = transistor PNP universale

Comasipuonctare,sonopresentiunairnpedenza
dingresso di cirw 10 megehom (vedi R1) ed una ti
uscita che si aggira intorno ai 100 ohm (vedi 85).

Come ho già precisato a proposito degli altri sche-
ml, si può utilizzare un tipo qualsiasi di Fat e di
transistor PNP, che è possibile scegliere tra i tanti
tipi reperibili in commercio.

Per applicare il segnale sull'ingresso ad alla im-
pedenza occorre utilizzare un cavetto schermate
collegando a mana la sua calze di schermo.

Questo circuito può essere alimentatooon unatensio-
neooniinuaoompresetraiãvoiteißvoit

Adattatore dl impedenzl

Anche lo schema riportato in ligA è un circuito ido-
neo per convenire un segnale ad alte impedenza
in uno a blue Impedenza.

Come si può notare. questo circuito ha una impe-
denza d'ingresso di circa 4,7 megehom (vedi R1)
e una d'uscita di 1.000 ohm (vedi R3).

E' possibile scegliere uno qualsiasi del Fet di tipo
universale disponibili in commercio e così pure dei
transistor NPN.

Per applicare il segnale sull'lngresso sl utilizza un
cavetto schermate collegando a msm la sua
calza di schermo.

Questo circuito può essere alimentato con una ten-
sione oontinua compresa tra i 0 Volt e l 15 Volt.
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Flg.4 Clmullo con lngmlo od Ill: Impodenn O will l bum impedenza.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 4,7 meglohm
R2 = 100.000 ohm
R3 = 1.000 ohm
C1 = 100.000 pF poll-mn
62 = 47 mlcroF. elelhoimco
03 z 100.000 pF polluti"
FT1 = M universale
Tm = translator NPN universal.

WMHIMPID

Lo schema riportato In fig.5 è uno stadio in confi~
gurazione Dlrllngton utilissimo da usare oome
interlaocia per adattare un circuito con un'uoclm
ed alla impedenza ad un ingresso e bum impe-
dona.

Flg.5 Darllngmn con F01 + translator PMP.

ELENCO COMPONENTI

H1 z 4,1 megaohm
R2 = 180.000 ohm
R3 = 1.000 ohm
C1 = 100.000 pF polluti"
C2 = 22 rnlcroF. eleltrolilloo
63 = 100.000 pF pollømfo
F71 - M universale
Tm = lnnnlstor PNP unlvemle

“low-om

Lo scheme riportato in lig.6 è un circuito da utiliz-
zare quando si devono aocoppiare degli stadi di
usoila ad elevati impedenza oon dei circuiti che
hanno degli Ingressi e bem impedenza.
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Come Fn e come transistor NPN e possibile sce-
gliere iiberamenle due sigle qualsiasi ira quelle
disponibili.

Trattandosi di un ingresso ad alla impedenza, per
applicare ad esso il segnale bisogna utilizzare un
olvoìto schermate collegando a msm le sua
cui- di schermo.

Questo circuilo può essere aiimenleio con una len›
sione continua comprese ire i 9 Volt e i 15 von.

Flg.0 Stadio “Dimore o buffer.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 22 meguohm

ci = 2.000 pF poli-mn
Cz = 22 mlcroF. elettrolilloa
03 = 100.000 pF polløflm
FT1 = M universali
1111 = tranllflor NPN unlvenllo



ma amarmi.:
I circuiti che ci ha inviato il lettore sono mollo into-
ressanti e senz'aitm i lettori Ii apprezzerannoi
Poichè I'Autore precisa che per questi suoi pro-
getti si può utilizzare qualsiasi tipo di Fet, abbiamo
provveduto a riprodurre le connessioni DGS dei tipi

i 7' i
cioè dal lato in cui i tre termina/l fuoriescono dal
loro corpoi
Fawiamoanohepresentedieintmtigiisofiemi iIDrain
dei let à collegato alla tensione podI diaiimenta-
zione, rnenheinqueiioüñgßèiltamuimlesouroead

più comuni, precisandochesonavimdamtto, memafiiegatoaitatertsbneposinva.

E S S Il

umnmbnlmdolptù“in “in «in hg. ,M M
mm, mm JM. un. mmglloehemlpmponl.
BH" IFZG “102

I I I I

ConnullonlE-B-Cdolhìnli- i I: E_ò_l¦ 0;! E-g-C
mi' unlvlnlll tipo NPN.

ICW IC'I'II ICS" IN-

I I I I

i c :_óA: e_À.: :_Q4 mummia-Mummi-
munivlnllltlpoPNP.

ICW 001.00!! INN

mmm fiwm-Vm

Spesso ho necessità di individuare l'tnlzlo e la ilne
di cavi contenenti 10-12 tiii di rame, per poterli col-
legare alle rispettive morsettiere.
Inizialmente utilizzavo un tester ma poichè spesso

questo si danneggiava perchè vi cadevano sopra
pesanti pinze o martetll, ho pensato di sostituirlo
con questo circuito di prmoonllnultà di cui allego
lo schema.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 100.000 ohm
R2 = 82.000 Ohm
R3 = 100.000 Ohm
R4 = 100.000 ohm
O1 = 10 mlcroF. OMUOIIUOD
AP = clonllnn tlpc APMJ
S1 = deviltore I Motu
IC1 = Integrato LS.141 = uk741
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Quando collego i due puntati alle estremità del filo
interessato sento la cicalina suonare e quindi non
devo nemmeno più guardare lo strumentoV

Ho trovato sia I'integrato LS.141 che la oicaline
mmlrlce siglata APOZJ del costo di Euro 1.80,
presso la ditta Heltron di Imola di cui ho letto I'in-
din'zzo in una pagina della vostra rivistaV

Connessioni viste da
lepri degli operazio-
nlll uAJfl - [5.141-
LF.351.

In questo progetto si può utilizzare qualsiasi tipo di
operazione/e, ad esempio uA.741-LE351-LS.141,
Quando colieghereta la cicallne al piedino 6 di
questo operazione/e dovrele rispettare la polarità
dei due fili
lI filo roseo va collegato al posmvo della pila e il
Iilo blanco al piedino d'uscita 6.

mPOLAHITA' pdfm

Sig. Denis Celli -TERAMO

Spesso nelle riviste si legge che i diodi raddrizzatori
vanno collegati al circuito rispettando la polarità dei
due terminali` indicando come riferimento una ta-
scll nere se questi hanno il corpo di vetro oppure
una taecle blenoe se hanno il corpo di plastica.

Nessuno invece spiega come ci si debba compor-
tare per identificare i due terminali Anodo o Catodo
quando questa fascia si è cancellate.

Anche nel caso dei ponti raddrizzltorl mi è spes-
so capitato di non trovare sul loro corpo nessuna
Indicazione circa la polarità 4- l -.

Per risolvere questo problema ho realizzato questo
provapolarltà per diodi, che utilizza un solo inte-
grato tipo LF.351 e due dlodl led.

Inserendo nel circuito il diodo al silicio del quale
devo individuare la polarità, vedrò lampegglare ll
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ELENCO COMPONENTI

R1 :6..m
M=10.0000hln
"3:10.0000hm
M=470 Ohm
c1 =1uoooopuium-
5162- apple deiirlltoflliviflv
DL1-0L2=dl0dllid
im =|nugmouus1

diodo led di sinistra se |l terminale Catodo e rivolto
verso sinistra, oppure il diodo led di destra se il
terminale Anodo è rivolto verso destra.

Per alimentare questo integrato utilizzo due pile da 9
Volt e, assumendo questo circuito una corrente irriso-
ria. l'autonomie della pile è di melone anno.

-ifmnmziwu 1
Facciamo presente che l'inlegrala LF.351 e equi-
valente al/'uA. 741, quindi chi già dispone di questo
integrato potrà utilizzarlo senza problemi'.

Chi volesse variare il Iampegglo potrà utilizzare
per Cl una capacità di 82.000 pF se Io desidera
accelerare oppure una capacita di 120.000 pF se
desidera rallentarlo.



[Il VISRMD perMm

Sig. Giovonnl D'Onotrio - POTENZA

Seguendo da anni la vostre rivista ml sono aooorto
di aver contratto il virus dell'elettronica e con ri-
sultati decisamente positivi considerate le tante
soddisfazioni che ne ricavo.

Nello sperimentare per puro diletto vari schemi, mi
sono accorto di aver realizzato un valido ettetto dl
vlbrato per strumenti musicali, che vi spedisco per-
chè venga pubblicato nella vostra interessante ru-
brica di Progetti in Sintonla.

ll segnale viene prelevato dal pick-up dello stni-
mento musicale oppure anche da un normale mi-
crofono, poiche questo effetto serve anche ai
cantanti.

lI segnale BF da convenire in un suono vlbrato
viene applicato. per mezzo di un cavetto scherma-
to, sul Gate del let FT1 e prelevato dal suo tenni-
nale Dreln.

Il transistor PNP, siglato TR1 , utilizzato come stadio
oscillatore in grado dl generare una frequenza di 5

Hz, viene utilizzato per generare il vlbreto.
Chiudendo l'interrultore S2 il transistor inizia a ge-
nerare quest'onda sinusoidale a 5 Hz. che viene
applicata sul lerrninale Source del Fet FT1 e dosa-
to in ampiezza dal potenziometro R4.
Per alimentare questo circuito è necessaria una
tensione continue compresa tra 12-15 Volt.

meaomoow.: "1
Guardando lo schema elettrico del progetto, sap~
piamo già che Iunzionera, anche se l'Autore ha
pensato di utilizzare come massa il positivo della
tensione di alimentazione ed è per questo motivo
che il terminale Drain del le! va rivolto verso la pista
positiva.
A chi monterà questo circuito, consigliamo di rac-
chiuderlo entro un contenitore metallico che fac-
cia da schermo, diversamenle porrebbe captare del
nonzlo di alternata.
Non si dimentichi di utilizza/e del cavetto cohen
mato per entrare ed uscire con il segnale di BF,
collegando la sua calza di schermo alla musa che
corrisponde al positivo di alimentazione.
Sempre per evitare dei ronzll di alternata consi-
gliamo di collegare a massa il corpo meu/Ilva del
due polenziometn' R44" 1.

ELENCO COMPONENTI

.I31ll

0050!

Oul sopra, conneulonl del
M e del tranalflor.

R1 = 1 megaohm
H2 = 5.600 ohm
R3 = 47.000 ohm

R5 = 15.000 Ohm
R6 = 4.700 ohm
R1 = 2.200 Ohm

H4 = 41.000 ohm poteflz. Iln.

R8 = 47.000 Ohm
R9 = 47.000 ohm
R10 = 1.000 ohm
F111 = 2.200 ohm potenz. Iln.
C1 = 22 mlcroF. elettrolitico
62 = 1 mlcroF. elettrolttleo
63 = 1 mlcroF. elettrolltlco
C4 z 100.000 pF poliestere

CS = 4,7 mlcroF. elettrolltloo
06 = 2,2 mlcroF. elettrolltloo
61 = 1 mlcroF. elettrclltlco
CB = 1 microF. elettrolltleo
Fl't = tet tipo J.310 o equivolentl
TR1 = tranlletor PNP tlpo 56.548
S1 = deviatore accensione
52 = deviatove per ll vlbrlto
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Sig. Luca Pantaleo - SALERNO

Da un po' di tempo nella mia cantina si verificavano
dei piccoli turti, cose di poco oonto in verità, perché
vi tenevo custodite qualche bottiglia di conserva e
dl vino, dei vasi di marmellata e di sottaceti, ma
non tali da evitarrni un senso di fastidio e di disagio
dovuto al pensiero che qualcuno potesse entrare a
suo piacimento nella mia piccola proprietà e laria
franca tutte le volte.
Cosi mi sono lambiccato il cervello per poter dare
del '1ilo da torcere" a questo iadruncolo ed ho realiz-
zato questo eoonomico antifurto che ho battezzato
a "strappo di flto".

Tra la Base di un transistor NPN e il negativo della
pila di alimentazione ho collegato un sottilissimo
fllo di rame nudo prelevato da un comune cavetto
per impianti elettrici
Sull'lngresso ho piantato due chiodi dl cui uno rt-
sulta collegato alla Base del transistor e l'aitro al
negativo della pila di alimentazione.
Quando la porta è chiusa, awolgo questo sottile fiio
dl rame ai due chiodi in modo che chiunque apra
la porta lo rompa senza aecorgersene.
Fin quando il illo e integro la Base del transistor

F írht . .`

TRI risulta oortocircuitata a massa e quindi questo
si trova in Interdlzlone; pertanto. non oonoucem
oo, Il relè rimane diuccltlto e il diodo led DL1
rimane spento.

Non appena il filo viene lntermtto, Il transistor sl
porta in conduzione eccitando il role che ia sue-
nare una piccola sirena.

Trascorsa una settimana da quando ho installato
questo antifurto a strappo, l'ignoto visitatore si e
rifatto vivo, ma avendo sentito suonare la sirena
sono cessate d'incanto le sue visite...

MIAm i.

Questo filo a strappo può essere anche collegato
a finestre o alla porta del garage.
L'Autore in questo progetto ha utilizzato un vecchio
transistor NPN tipo 2N171 1 forse perchè I'aveva a
disposizione, ma possiamo assicurare che è pos-
sibile uti/izzare qua/siasi NPN di media potenn,
ad esempio 80.2135 - 112112, ecc.

Schema elettrico dall'antlturto a :trap-
po. L'Autore ha utlllnllo come tranel-
ltor un 2N1711 forse perché l'avm In
casa, ma come abbiamo riportato nella
nota redazionale ll tenore potrà utilizza-
re qualsiasi transistor di media potenza
purchè riaulfl un NPN.
Sulla destra, le connessioni E-B-C del
translator 2N1711 viste da lotto.

I

E C

ZN 1711

ELENCO COMPONENTI

R1 = 12.000 ohm
R2 70 ohm
Cl = 47 mlcroF. elettrolltleo
DSt = diodo 1N4007 o equivalente
DL1 = dlodo led
TR1 = tranllttor NPN tipo 2N1111
HELE'1= role 1 ec. dl 12Volt
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ñu _
per TELEFONAncr

L'azienda telefonica neil'intento di velocizzare ii
servizio. ha installato nei nostro quartiere una een-
tnllru digitale che pone in collegamento auto-
matico tutti i nostri Utticl interni digitando un solo
numeft).

Componendo il numero della centralina, una vooe
registrata risponderà eiendendo tutti i numeri oor-
rispondenti ad altrettanti utfici lnteml.
Questo dispositivo, installato con la finaiità di ren-
dere più fluido e immediato Ii servizio. in realtà ha
ingenerato un po' di ooniusione tra i nostri lettori
Per questo motivo vi consigliamo oome procedere.
- Digitate ii numero 051-46.1t.09 e, senza attente-
re ehe la centralina vi elenchi i numeri corrispondenti
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al vari ufiioi. premete uno dei seguenti numeri:

1 - per tutte le informazioni relative all'abbone-
mento e per ordinare un kit, un volume. una rl-
vleta, un CD~Rom o altro materiale elettronico o
per sapere se risultano ancora disponibili.
2 - per parlare oon un tecnico del laboratorio o per
una pronta consulenza tecnica.
3 - per ooliegarvi con l'ufficio dl amministratori..
per informazioni su fatture. eoc.
4 - per oollegarvi con l'uifioio commerciale.
5 - per oollegarvi con il negozio di vendita per se-
pere se sono disponibili kltl. o altri componenti.
6 - per ooilegarvi con la redazione della Rivista
per tematiche editoriali.
1 - per ooiiegarvi automaticamente ail'utficio della
ltettron per conoscere i'esito di una lpedizione.

Delle ore 10 alle ore 12 potete teleionare diretta-
mente ai numero DSH-64.14.90.

E per rulncl un Fax
_
per la sede di Boloflnl digitate 051-453337
per la sede Helù'tln digitate 0542-64.19.19

sito lNTERNET
wwwmuoveelettronioaJt

In questo sito potete ricercare qualsiasi kit o com-
ponente. oltre a visualizzame i preni, etiettuere
ordini e chiedere Iniomieziuni e consulenze.

Vi ricordiamo che il pagamento può essere realiz-
zate in contrassegno. oon certa di credito o tra-
mite card-pay.
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COME Il OOIIPILA llll GCP In EURO

Con l'lntroduzlone della nuova moneta eu-
ropee, cambia anche la compilazione dal
OCP allegato ad ogni rivista.
Per evitare di commettere errori, specie nel-
la scrittura dei decimali, vi portiamo qualche
esempio su come dovete compilare ll nuo-
vo bollettino.

Il bollettino si compone dl due partl: la rt-
cevuta dl versamento, che rimane a voi. e
la ricevuti dl accredito.
In entrambe questa ricevute dovete scrive-
re I'Importo in cifre e ln lettera come ore vi
spieghiarno.
L'lmportc in CIFRE va riportato nelle casei-
leinaltoedestreesisciivesempreindl-
sendo i centesimi dopo le virgola. che e già
prestampete, anche nel caso in cui l'irnpor-
to non abbia decimali.
Ad esempio, per inviare un importo di 132,4!
Euve, dovete scrivere:

UUUUUEEEEÉ
Perlrwiareunirrrportodlfliuro,duvete
scrivere-

DUDUUUEEEE
L'impom In LEI-rene va ma sulla riga
predispoüa a tale scopo, e deve rlponare
l'indlcezione del centesimi espressi In citre
separati con una barra anche se l'irnporto
non ha decimali.
Ad esempio. per inviare un importo di 132,45
Euro. dovete scrivere:

_mmmmw

Perlnvleremirnportodifliuro.dovete
activere:

_ummmw

Prima dl riempire Il boilettinu con tutti i vo-
stri detl, tagliatele lungo le linee tratteggia-
te. E' assolutamente necessario che scri-
viete sempre chiaramente in stampatello il
vostro indirizzo con nome, cognome, via.
numero civico. cap, citta e provincia.

Inoltre. sulla parte Irentale del bollettino. nel-
lo spen'o riservato alla causale. dovete sem-
pie precisare chiaramente il materiale o le
riviste che dobhlemo inviarvi.
Se utilizzate il bollettino per sottoscrivere o
rinnovare ll vostro abbonamento, indiceme
sempre: “per nuevo ahbonunento" o “per
rlnncvc abbonamento".



TELEFONA-'IEC' per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

-MIIIIIIIH
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

7 0542-641919
Il” = Per Informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kits, eoc.. poteA
te teletonare tutti i giorni escluso il sabal
delle ore 10 alle 12 al numero 0542-641490.

Non facciamo consulenza tecnicaÀ
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits. potrete teieionare tutti i giorni. oomprefl' Sabato.
Domenica, i giorni lestivi ed andre di notte. a quellleel
ore e la nostra segreteria telefonica provvederà a me<
rnorizzare il vostro ordinei

Se il servizio postale sarà etiiciente. nel giro di pochi gior-
ni il paooo vi verrà recapitato direttamente a ossa dei pc»
stino. con il supplemento delle sole spese postali.

Etteltuare un ordine ù molto semplloe:

Prima dl comporre Ii numero annotate su un toglie di
carta tutto cio che dovete ordinare, cioe la sigla del kit.
del circuito stampato, it tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità4
Dopo aver composte il numero telefonico. udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

'Servizioceiereperiaspedäonedikiteoomporienh'eieb
ironici Detwleilvostrocomplewindirizzoei/voslronu-
mmteiefonlooperpotelvicm'amarenelcesoilmessag-
giononrisuitasseoornprensüíle. Iniziateapariaredopoii
hr'iioaousuboohetrapoooascoiterete. Dopoquestotriitoa-
veieadisposizioneãmü'lutiperflvonomessaggio"

HELTRON via deII'INDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se avete gia eilettuato degli ordini, nella distinta presen-
te all'intemo di ogni pacco troverete il vostro Codloe
Cliente composto da due lettere ed un numero di ein-
que oltre.

Questo numero di Oodloe è il vostro numero persone-
Ie memorizzato nei computeri Quando ci inoltrerete un
ordine. sarà sutiioiente che indioníate il vostro cognome
ed il vostro codloe personale.

Cool Il computer indiviouerà automaticamente le vowa
via, ii numero civico, la città ed ii relativo CAR

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'uitimo. ad esempio 10901` poiché vi sono laritt al-
tri lettori contraddistinti de tale numero` il computer non
potrà individuarvi.

Pleeisarldo A010991. il Domputer ricerehørà il lettore
10901 della provincia di Aosta, precisando invece
"110991, ii computer rioerctierà il lettore 10001 della pro~
vincla di Matera.

Se lieu abbonati il computer provvederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
la rivista NUOVI Elflhønlcl.



Chi ben COMINCIA è a metà deII'OPERA

So l'olottronlca ti lfiuclnl

Se li Ininrøul "pere come iunzionl un circuito elettronico

Se asplri a diventare un tecnico esperto In campo elettronico

Non perdere l'oocasiono e ordina subilo i due volumi Imparare I'eletfronica partendo da zero.
che ti aiuteranno a capire anche I concetti più difficili, perché scr'mi in modo semplice e chiaro.
Se preferisci lavorare al oompuier, le lezioni del corso sono disponibili anche in due (JD-FiomÀ

Ogni VOLUME costa Euro 10.00 Ogni CD-Rom costa Euro_10,30

Per l'ordlne si puo Inviare un vaglia.'un assegno o il CCP allegato a line rivista direrlamenta a:

E uuovAsLmnomAmMú 'mummia T1!
oppure si può andare al nostro sito Iniemel:

[ mamme-wanna e 1|”a
dove è possibile effettuare il pagamento anche con carta dl credito.

ndai costi dei CD-Flom e dei Volumi sono ESCLUSE le spose di spedizione a domicilio.


